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DETERMINAZIONI  
DEI DIRIGENTI 

 
 

Codice DB1110 
D.D. 8 maggio 2009, n. 364 

PSR 2007-2013 del Piemonte: misura 214 "Paga-
menti agroambientali". Approvazione delle dichiara-
zioni e degli impegni contenuti nei modelli delle do-
mande di aiuto/pagamento per la campagna 2009 ai 
sensi delle azioni: 214.3.1, 214.3.2, 214.4, 214.6/1, 
214.8/1, 214.9 ed approvazione di altri modelli relativi 
alla progettazione collettiva delle azioni 214.3.1, 
214.3.2 e 214.9 

 
Mediante deliberazione della Giunta Regionale n. 37-

11289 del 23.04.2009 avente per oggetto: “PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte: misura 214 “Pagamenti 
agroambientali”. – Apertura dei termini per la presenta-
zione di domande di aiuto/pagamento ai sensi delle azio-
ni:  214.3 “Incremento del carbonio organico del suolo”; 
214.4 “Conversione dei seminativi in colture foraggere 
permanenti”; 214.6/1 “Sistemi pascolivi estensivi”; 
214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di ab-
bandono”; 214.9 “Interventi a favore della biodiversità 
delle risaie” è stata stabilita, tra l’altro, l’apertura dei ter-
mini per la presentazione delle domande per 
l’ammissione all’aiuto (che costituiscono anche domande 
di pagamento) ai sensi delle azioni 214.3, 214.4, 214.6/1, 
214.8/1 e 214.9 del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013. 

Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 
del Piemonte è stato adottato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 44-7485 del 19/11/2007 ed è stato ap-
provato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2007) 5944 del 28/11/2007. Con DGR n. 2-9977 del 5 
novembre 2008 è stata approvata una versione modificata 
del PSR, approvata dalla Commissione europea con nota 
n. D(2009) 7334 del 12 marzo 2009. 

Tale versione aggiornata ha previsto l’inserimento an-
che delle azioni 214.6 e 214.9. 

In riferimento all’azione 214.9 occorre precisare che 
originariamente non era un intervento autonomo nella 
versione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-
2013 della Regione Piemonte approvato con Decisione 
della Commissione C(2007) 5944 del 28/11/2007, ma co-
stituiva gli “Interventi a favore della biodiversità nelle 
risaie” nell’ambito degli impegni aggiuntivi delle azioni 
214.1 “Applicazione delle tecniche di produzione integra-
ta” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di produzione 
biologica”. 

Nel corso del 2008 si è evidenziata l’opportunità di 
consentire l’applicazione degli interventi a favore della 
biodiversità nelle risaie anche ai risicoltori non aderenti 
alle azioni 214.1 e 214.2. La Regione Piemonte ha propo-
sto alla Commissione Europea una nuova formulazione di 
tali interventi nell’intento di renderli autonomi e di pro-
seguire in tale nuovo ambito gli impegni facoltativi già 
assunti dai risicoltori. 

Come noto, le domande sono gestite con un sistema 
informativo che permette la compilazione on line.  

Di norma con determinazione dirigenziale vengono 
approvate le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti 
sottoscrivono con la domanda al momento 
dell’assunzione degli impegni (o negli anni successivi a 
conferma degli impegni intrapresi). 

E’ necessario, pertanto, definire ed approvare per ogni 
azione del seguente elenco: 

214.3 “Incremento del carbonio organico del suolo”; 
con le 2 tipologie: 

214.3.1 (Apporto di sostanza organica di pregio de-
rivante da ammendanti compostati) 

214.3.2 (Apporto di sostanza organica di pregio de-
rivante dall’uso di letame o matrici organiche palabili) 

214.4 “Conversione dei seminativi in colture foraggere 
permanenti”; 

214.6/1 “Sistemi pascolivi estensivi”; 
214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di 

abbandono”; 
214.9 “Interventi a favore della biodiversità delle ri-

saie”, 
le dichiarazioni e gli impegni, in relazione alla specifi-

cità di ciascuna, che il dichiarante sottoscrive aderendo 
all’azione prescelta.  

Si precisa che il modello relativo all’azione 214.6/1 
include anche la parte riguardante l’azione 214.6/2 “Si-
stemi Pascolivi Estensivi gestiti con piano Pastorale A-
ziendale (montagna)”, nella quale il sottoscrittore della 
domanda ai sensi dell’azione 214.6/1 manifesta 
l’intenzione di partecipare alla gestione delle superfici di 
montagna con il Piano pastorale aziendale dall’anno 2010 
(sottoscrivendo le dichiarazioni e gli impegni in proposito 
necessari). 

Inoltre, poiché per le azioni 214.3 e per l’azione 214.9 
è prevista anche una forma di progettazione collettiva, è 
necessario definire ed approvare i modelli relativi ai dati 
che i soggetti interessati devono presentare agli Enti de-
legati dell’istruttoria in riferimento alla progettazione col-
lettiva che coinvolge più aziende. 

In particolare per le tipologie 214.3.1 e 214.3.2 
dell’azione 214.3 vengono approvate le schede descrittive 
denominate rispettivamente modelli 1a e 2a e per entram-
be la tabella denominata modello 3. 

Per quanto riguarda l’azione 214.9 viene approvato lo 
schema denominato modello 7a. 

Le dichiarazioni e gli impegni vengono approvati in 
una serie di modelli progressivamente numerati riportata 
nell’allegato facente parte della presente Determinazione 
dirigenziale e valgono senza ulteriore apposita conferma 
anche per gli anni seguenti, a condizione che non si renda 
necessaria l’approvazione di altre dichiarazioni ed impe-
gni. 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRETTORE 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 

determina 
in riferimento alla D.G.R. n. 37-11289 del 23.04.2009, 

per quanto riguarda la misura 214 Pagamenti Agroam-
bientali, sono approvati le dichiarazioni e gli impegni che 
i beneficiari sottoscrivono con la domanda di aiu-
to/pagamento della campagna 2009, ai sensi delle seguen-
ti azioni corrispondenti ai modelli progressivamente nu-
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merati per ognuna indicati e contenuti nell’allegato facen-
te parte integrante della presente Determinazione. 

214.3 “Incremento del carbonio organico del suolo”; 
con le 2 tipologie: 

214.3.1 “Apporto di sostanza organica di pregio de-
rivante da ammendanti compostati”denominato Modello 
1; 

214.3.2 “Apporto di sostanza organica di pregio de-
rivante dall’uso di letame o matrici organiche palabili” 
denominato Modello 2; 

214.4   “Conversione dei seminativi in colture forag-
gere permanenti” denominato Modello 4; 

214.6.1 “Sistemi pascolivi estensivi” denominato Mo-
dello 5; 

214.8.1 “Conservazione di razze locali minacciate di 
abbandono”  denominato Modello 6; 

214.9    “Interventi a favore della biodiversità delle ri-
saie” denominato Modello 7. 

Il modello relativo all’azione 214.6/1 include anche la 
parte riguardante l’azione 214.6/2 “ Sistemi Pascolivi E-
stensivi gestiti con piano Pastorale Aziendale (monta-
gna)”, nella quale il sottoscrittore della domanda ai sensi 
dell’azione 214.6/1 manifesta l’intenzione di partecipare 
alla gestione delle superfici di montagna con il Piano pa-
storale aziendale dall’anno 2010 (sottoscrivendo le di-
chiarazioni e gli impegni in proposito necessari). 

In abbinamento ai modelli specificati per le tipologie 
214.3.1 e 214.3.2 ed al modello specificato per l’azione 
214.9 vengono approvati i seguenti modelli che dovranno 
essere utilizzati dai soggetti organizzatori del progetto 
collettivo che coinvolge più aziende aderenti ad una delle 
due tipologie dell’azione 214.3 oppure all’azione 214.9, 
per una delle (o per entrambe le) tipologie dell’azione:  

a) 214.3.1 e 214.3.2: 
- Scheda descrittiva del progetto collettivo relativo alla 

tipologia 214.3.1 denominata Modello 1a; 
- Scheda descrittiva del progetto collettivo relativo alla 

tipologia 214.3.2 denominata Modello 2a; 
- Tabella, valida per entrambe le tipologie, indicante i 

dati che individuano le aziende aderenti al progetto ed 
altri parametri tecnici denominata Modello 3. 

b) 214.9: 
- Schema del progetto collettivo denominato Modello 7a. 
Tali dichiarazioni ed impegni e la modulistica aggiun-

tiva valgono senza ulteriore apposita conferma anche per 
gli anni seguenti, a condizione che non si renda necessa-
ria l’approvazione di altre dichiarazioni ed impegni o di 
altri modelli. 

La presente Determinazione dirigenziale sarà pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore Regionale 
Ganfranco Corgiat Loia 

Allegato 
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 Modello 1 

 
CAMPAGNA 2009 
Azione 214.3.1 “Incremento del contenuto di Carbonio 

organico del suolo” (N) 
 

Tipologia 1: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 
da ammendanti compostati 

 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per la tipologia 1 “Apporto di sostanza organica di 
pregio derivante da ammendanti compostati” dell’azione 214.3 
Incremento del contenuto di carbonio organico del suolo 
(avente durata quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Piemonte (P.S.R.), attuativo del 
regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i riguardante il regime di 
sostegno allo sviluppo rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 
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 4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 

fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

- ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri di 
priorità del Bando 2009; 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 

4
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 caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 

per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo) riguardo 
alle superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del 
premio comportano esclusioni o riduzioni di premio o 
decadenza della domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. 
n. 1205 del 20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 
1/08/2008 e s.m.i e successivi atti di recepimento 
regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
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 quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 

pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  

 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 

all’azione 214.3 (tipologia 1) è ammissibile solo se comporta 
un’adesione per almeno 2 ettari di superficie e fino ad un 
massimo di 40 ettari; 

2) che i terreni che si intende assoggettare agli impegni 
dell’azione 214.3.1, qualora non ricadenti nelle aree 
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 classificate a basso o moderatamente basso contenuto di 

carbonio organico come individuate dalla carta regionale del 
contenuto percentuale di carbonio organico dei suoli, sono 
caratterizzati da un contenuto percentuale di carbonio 
organico inferiore al 1.5%. Ciò risulta dalla documentazione 
depositata presso il fascicolo aziendale (disponibilità di 
almeno 1 analisi del suolo ogni 10 ettari di terreno a 
premio); 

3) di essere a conoscenza che nell’ambito della stessa domanda 
di premio ed in casi particolari, i terreni interessati dalla 
distribuzione della sostanza organica potranno variare nel 
corso del periodo di impegno; tra i casi particolari, in 
conseguenza delle difficoltà di distribuzione della sostanza 
organica, possono rientrare l’introduzione di colture 
foraggere pluriennali; tali casi dovranno essere 
preventivamente comunicati alla Comunità Montana o Provincia 
competente e ritenuti approvati in caso di silenzio assenso 
nei successivi 30 giorni; la sostituzione dovrà avvenire con 
una superficie di dimensione pari o superiore a quella delle 
particelle sottratte; 

4) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti 
per accedere all'azione; 

5) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda 
assumerà una posizione in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del seguente punteggio, previsto dai 
criteri di priorità del Bando 2009: 

 
 punti 
Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 
idropotabile ai sensi del reg. 15/R del 2006 

3 

Azienda ricadente in zona vulnerabile da nitrati di 
origine agricola (oltre il 25% della SAU in ZVN) 

5 

Zone soggette a fenomeni di tipo erosivo 5 
Altre zone 1 
Adesione ad una forma di progettazione collettiva 4 

 
 
C) si impegna: 
 
a) a rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi alla presente Tipologia 1 dell’azione 214.3, come 
definiti nel PSR 2007-2013 e nelle disposizioni applicative 
regionali, ed in particolare a rispettare gli obblighi di 
seguito sinteticamente descritti:  
 apportare al terreno sostanza organica di pregio, di 

origine extra aziendale, derivante da ammendanti compostati 
di cui all’Allegato 2 del D.Lgs 29-4-2006 n. 217 di seguito 
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 indicati: ammendante vegetale semplice non compostato 

(codice n° 3), ammendante compostato verde (codice n° 4), 
ammendante compostato misto (codice n° 5), ammendante 
torboso composto (codice n° 6), ed in una quantità media 
annua di almeno 3 t di sostanza secca per ettaro; 

 limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un 
massimo di 30 cm; 

 registrare gli apporti di sostanza organica e di altri 
prodotti fertilizzanti; 

 conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di 
matrici di sostanza organica e di altri prodotti 
fertilizzanti; 

 redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato 
a limitare l’uso di concimi azotati e fosfatici minerali, 
valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici 
organiche; 

 non conteggiare tra gli apporti di sostanza organica 
oggetto di impegno, le matrici non pregiate quali i liquami 
zootecnici ed i fanghi di depurazione ai sensi del D.lgs 
99/92, nonché gli ammendanti derivanti da fanghi; 

 
 (facoltativo)  aderire ad un progetto collettivo (nel qual caso l’azienda in oggetto dovrà figurare 

anche nei modelli 1.a e 3, relativi al progetto collettivo di cui fa parte). 
 
 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale.  

 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento 

di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
- Nel caso in cui i terreni non ricadano nelle aree classificate a basso 

o moderatamente basso contenuto di carbonio organico individuate dalla 
carta regionale, devono essere allegate le analisi del suolo che 
dimostrino che i terreni sono caratterizzati da un contenuto 
percentuale di carbonio organico inferiore all’1,5%. (Possono essere 
utilizzate analisi disponibili all’azienda agricola in numero di 1 
ogni 10 ettari). 
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QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 1a 

 
Azione 214.3 “Incremento del contenuto di Carbonio organico 
del suolo “: Progetto collettivo 
Tipologia 1: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 

da ammendanti compostati
 
Scheda descrittiva del Progetto Collettivo1

 
 
1. Nome progetto: 
  PROV. 

 

                 

 
 
 
2. Finalità del progetto: 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
 
3. Società produttrice di ammendanti presentatrice del progetto: 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
 
4. Eventuali Associazioni o Organizzazioni professionali agricole 

co-presentatrici del progetto: 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

                                                 
1 La scheda descrittiva del progetto collettivo deve essere trasmessa alla Provincia competente dalla Società 
presentatrice del progetto 
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 5. Eventuali Enti promotori 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 

6. Elenco aziende aderenti: 

 

N
u
m
e
r
a
z
i
o
n
e
 
p
r
o
g
r
e
s
s
i
v
a
 

CUAA aziendale 
Denominazione 

azienda 
Comune 

P
r
o
v
i
n
c
i
a
 

S
u
p
e
r
f
i
c
i
e
 
d
i
c
h
i
a
r
a
t
a
 

i
n
 
d
o
m
a
n
d
a
 

d
i
s
t
a
n
z
a
 
t
r
a
 
a
z
i
e
n
d
a
 
e
 

d
i
t
t
a
 
p
r
o
d
u
t
t
r
i
c
e
 
d
i
 

a
m
m
e
n
d
a
n
t
i
 
c
o
m
p
o
s
t
a
t
i
 

i
n
f
e
r
i
o
r
e
 
a
 
7
0
 
K
m
 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

 
 
 
Documentazione da allegare 

• Descrizione del progetto collettivo con riguardo ai seguenti 
scopi: 

 incrementare l’efficacia dell’azione in termini 
territoriali, con riferimento ai terreni oggetto di 
distribuzione della sostanza organica e/o ai territori 
da cui la stessa si origina; 

 fornire garanzie ulteriori di qualità e di 
approvvigionamento delle matrici di sostanza organica 
utilizzata; 

11



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II Supplemento al n. 20 – 21 maggio 2009
 
 
  favorire la diffusione delle informazioni utili ad un 

migliore e più efficace utilizzo della sostanza 
organica, tra gli aderenti al progetto. 

• File in formato Microsoft Excel, contenente i dati indicati 
dai campi della tabella delle aziende aderenti al 
progetto(ved. Modello 3). 
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 Modello 2 

 
CAMPAGNA 2009 
Azione 214.3.2 “Incremento del contenuto di Carbonio 

organico del suolo” (N) 
 

Tipologia 2: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 
dall’uso di letame o matrici organiche palabili 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per la tipologia 2 “Apporto di sostanza organica di 
pregio derivante dall’uso di letame o matrici organiche palabili” 
dell’azione 214.3 Incremento del contenuto di carbonio 
organico del suolo (avente durata quinquennale) del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte (P.S.R.), 
attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i riguardante il 
regime di sostegno allo sviluppo rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 
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 4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 

fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 
- ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 

misure/azioni del PSR ed 
- alla posizione assunta in graduatoria a seguito 

dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri di 
priorità del Bando 2009; 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a. non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b. non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c. non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d. non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e. avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f. essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
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 caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 

per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 
comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
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 pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 

risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  

 
 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 

all’azione 214.3 (tipologia 2) è ammissibile solo se comporta 
un’adesione per almeno 2 ettari di superficie ; 

2) che i terreni che si intende assoggettare agli impegni 
dell’azione 214.3.2, qualora non ricadenti nelle aree 
classificate a basso o moderatamente basso contenuto di 
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 carbonio organico come individuate dalla carta regionale del 

contenuto percentuale di carbonio organico dei suoli, sono 
caratterizzati da un contenuto percentuale di carbonio 
organico inferiore al 1.5%. Ciò risulta dalla documentazione 
depositata presso il fascicolo aziendale (disponibilità di 
almeno 1 analisi del suolo ogni 10 ettari di terreno a 
premio); 

3) di essere a conoscenza che nell’ambito della stessa domanda 
di premio ed in casi particolari, i terreni interessati dalla 
distribuzione della sostanza organica potranno variare nel 
corso del periodo di impegno; tra i casi particolari, in 
conseguenza delle difficoltà di distribuzione della sostanza 
organica, possono rientrare l’introduzione di colture 
foraggere pluriennali; tali casi dovranno essere 
preventivamente comunicati alla Comunità Montana o Provincia 
competente e ritenuti approvati in caso di silenzio assenso 
nei successivi 30 giorni; la sostituzione dovrà avvenire con 
una superficie di dimensione pari o superiore a quella delle 
particelle sottratte; 

4) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti 
per accedere all'azione; 

5) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda 
assumerà una posizione in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del seguente punteggio, previsto dai 
criteri di priorità del Bando 2009: 
 
 punti 
Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 
idropotabile ai sensi del reg. 15/R del 2006 

3 

Azienda ricadente in zona vulnerabile da nitrati di 
origine agricola (oltre il 25% della SAU in ZVN) 

5 

Zone soggette a fenomeni di tipo erosivo 5 
Altre zone 1 
Adesione ad una forma di progettazione collettiva 4 

 
 
C) si impegna: 
 
a) a rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi alla presente Tipologia 2 dell’azione 214.3, come 
definiti nel PSR 2007-2013 e nelle disposizioni applicative 
regionali, ed in particolare a rispettare gli obblighi di 
seguito sinteticamente descritti:  

 apportare al terreno sostanza organica di pregio, di 
origine extra aziendale, derivante dall’utilizzo agronomico 
di letame o di matrici organiche palabili di origine 
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 agricola o zootecnica caratterizzate da un rapporto tra 

carbonio e azoto, maggiore o uguale a 12;  
 non conteggiare tra gli apporti di sostanza organica 
oggetto di impegno, le matrici non pregiate quali i liquami 
zootecnici ed i fanghi di depurazione ai sensi del D.lgs 
99/92;  

 l’apporto di cui sopra deve essere in quantitativi tali da 
rispettare i limiti di apporto azotato di origine 
zootecnica stabiliti dalla regolamentazione regionale nelle 
zone vulnerabili da nitrati e di 250 kg di azoto di origine 
zootecnica nelle altre zone; 

 effettuare le eventuali integrazioni con concimi minerali e 
di sintesi in modo solo complementare e comunque non 
prevalente rispetto al fabbisogno annuo della coltura; la 
distribuzione di sostanza organica extraaziendale dovrà 
quindi essere effettuata in quantità tali da apportare più 
del 50% del fabbisogno annuale di azoto da parte della 
coltura, così come desumibile dalle norme tecniche di 
produzione integrata (Azione 214.1 del PSR); 

 le aziende agricole con allevamento zootecnico potranno 
accedere ai benefici dell’azione 214.3.2 a condizione che 
risultino essere in situazione di non eccedenza di 
effluenti zootecnici aziendali e non procedano a cessioni 
degli stessi; 

 limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un 
massimo di 30 cm; 

 registrare gli apporti di sostanza organica e di altri 
prodotti fertilizzanti; 

 conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di 
matrici di sostanza organica e di altri prodotti 
fertilizzanti;  

 redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato 
a limitare l’uso di concimi azotati e fosfatici minerali, 
valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici 
organiche; 

 

 (facoltativo)  aderire ad un progetto collettivo (nel qual caso l’azienda in oggetto dovrà figurare 
anche nei modelli 2.a e 3, relativi al progetto collettivo di cui fa parte). 

 
 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale.  
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SEZIONE II - Documentazione da allegare  
− Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
− Nel caso in cui i terreni non ricadano nelle aree classificate a 

basso o moderatamente basso contenuto di carbonio organico 
individuate dalla carta regionale, devono essere allegate le 
analisi del suolo che dimostrino che i terreni sono caratterizzati 
da un contenuto percentuale di carbonio organico inferiore 
all’1,5%. (Possono essere utilizzate analisi disponibili 
all’azienda agricola in numero di 1 ogni 10 ettari). 

 
 
QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
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 leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 2a 

 
Azione 214.3 “Incremento del contenuto di Carbonio organico  
del suolo”: Progetto collettivo 
Tipologia 2: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 

dall’uso di letame o matrici organiche palabili 
 
Scheda descrittiva del Progetto Collettivo2

 
1. Nome progetto: 
  PROV. 

 

                 

 
 
2. Finalità del progetto: 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
 
3. Elenco aziende agricole presentatrici del progetto: 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
 
4. Eventuali Associazioni o Organizzazioni professionali 

agricole co-presentatrici del progetto: 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

                                                 
2 La scheda descrittiva del progetto collettivo deve essere trasmessa alla Provincia competente dai soggetti presentatori 
del progetto stesso 
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 5. Eventuali Enti promotori 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 

6. Elenco aziende aderenti: 
 

N
u
m
e
r
a
z
i
o
n
e
 
p
r
o
g
r
e
s
s
i
v
a
 

CUAA aziendale 
Denominazione 

azienda 
Comune 

P
r
o
v
i
n
c
i
a
 

S
u
p
e
r
f
i
c
i
e
 
d
i
c
h
i
a
r
a
t
a
 
i
n
 

d
o
m
a
n
d
a
 

d
i
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t
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z
a
 
t
r
a
 
a
z
i
e
n
d
a
 

u
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i
l
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z
z
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t
r
i
c
e
 
e
 
a
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a
 

p
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i
c
e
 
d
e
l
l
e
 
m
a
t
r
i
c
i
 

o
r
g
a
n
i
c
h
e
 
i
n
f
e
r
i
o
r
e
 
a
 
7
0
 
K
m
 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

 
 
 
Documentazione da allegare  

• Descrizione del progetto collettivo con riguardo ai seguenti 
scopi: 

 incrementare l’efficacia dell’azione in termini 
territoriali, con riferimento ai terreni oggetto di 
distribuzione della sostanza organica e/o ai territori 
da cui la stessa si origina; 

 fornire garanzie ulteriori di qualità e di 
approvvigionamento delle matrici di sostanza organica 
utilizzata; 
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  favorire la diffusione, delle informazioni utili ad un 

migliore e più efficace utilizzo della sostanza 
organica, tra gli aderenti al progetto. 

• File in formato Microsoft Excel, contenente la tabella della 
aziende aderenti al progetto(ved. Modello 3) 
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 Modello 3 
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CUAA aziendale Denominazione azienda Comune 
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m
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po
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i 
(t
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) o
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a 
(t
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.2
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0 
K

m
 

            SI NO 
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 Modello 4 

 
CAMPAGNA 2009 
 

Azione 214.4 “Conversione di seminativi in colture 
foraggere permanenti” (N) 

 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.4 Conversione di seminativi in 
colture foraggere permanenti (avente durata quinquennale) del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
(PSR), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 riguardante il 
regime di sostegno allo sviluppo rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
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 approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 

28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

− ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

− alla posizione assunta in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri di 
priorità del Bando 2009; 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a. non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b. non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c. non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d. non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e. avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f. essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
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 disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 

(regola dell’”n+2”); 
10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 

precedente; 
11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 

anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 
12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 

catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 
comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
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 autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 

contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

25) nel caso di adesione agli impegni dell’azione in oggetto a 
seguito di ricorso alla possibilità (concessa in base 
all’art. 27 del reg. CE 1974/2006) di trasformare l’impegno 
in esecuzione ai sensi dell’azione 214.1 in un nuovo impegno 
ai sensi della 214.4, di essere consapevole che gli obblighi 
di cui al punto C) si protraggono per un intero quinquennio a 
partire dalla presente campagna;  

 26) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  
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B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza del fatto che i terreni oggetto degli 

impegni dell’azione 214.4 debbono essere stati investiti a 
seminativi nei 3 anni precedenti; 

2) di essere a conoscenza del fatto che la domanda è 
ammissibile solo se comporta un’adesione per almeno 1 ettaro 
di superficie; 

3) di essere consapevole che le superfici oggetto di impegno 
devono essere aggiuntive rispetto alle foraggere permanenti 
la cui coltivazione è imposta dal vincolo di “mantenimento 
dei pascoli permanenti” nell’ambito del regime di 
condizionalità (norma 4.1 delle buone condizioni agronomiche 
e ambientali); 

4) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda 
assumerà una posizione in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del seguente punteggio, previsto dai 
criteri di priorità del Bando 2009: 

 

a) punteggio attribuito in riferimento alle zone considerate 
prioritarie sotto l’aspetto ambientale: 

 
 punti
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea  

10 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  6 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

8 

 
 

b) punteggio attribuito in riferimento alle zone individuate nella 
parte generale del PSR: 

 punti
Zona A Poli urbani  4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         3 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo  1 

 
c) punteggio attribuito per l’adesione ad altre azioni 

agroambientali del PSR  e/o alle misure 216 e/o 221: 
2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione 
agroambientale e a ogni intervento della misura 216; 
1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle azioni 
214.1 o 214.2; 
2 punti per l’adesione a un progetto collettivo nell’ambito 
dell’azione 21.78 e/o della misura 216; 
2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia “arboricoltura 
da legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di 
pregio” e/o “bosco permanente”. 
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C) si impegna a: 
 
a)rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b)attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.4, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  
1) convertire terreni precedentemente investiti a seminativi a 

coltivazioni foraggere permanenti (prati stabili, prati-
pascoli, pascoli); 

2) non sottoporre le coltivazioni foraggere oggetto di impegno 
a trattamenti con fitofarmaci; 

3) rispettare le regole di fertilizzazione previste dalle norme 
tecniche dell’azione 214.1 (applicazione di tecniche di 
produzione integrata) ed effettuare le relative 
registrazioni in merito all’impiego, agli acquisti ed alla 
situazione di magazzino. 

 
 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale.  

 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
 
 
QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
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 c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 5 

 
CAMPAGNA 2009 
 
Azione 214.6.1 “Sistemi Pascolivi Estensivi” (N) 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.6.1 Sistemi pascolivi estensivi 
(avente durata quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Piemonte (PSR), attuativo del regolamento 
(CE) 1698/2005 riguardante il regime di sostegno allo sviluppo 
rurale,  
 
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
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 28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 

nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 
5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 

dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

− ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR ed 

− alla posizione assunta in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri 
di priorità del Bando 2009; 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 
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 10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 

precedente; 
11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 

anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 
12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 

catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 
comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
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 contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 

fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 
19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 

percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  

 
 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 

1) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 
all’azione 214.6 è ammissibile solo se comporta un’adesione 
per almeno 3 ettari di superficie ; 

2) di essere a conoscenza che nel caso di pascoli ricadenti in 
zona montana è possibile permutare le particelle che 
beneficiano del sostegno nel corso del periodo di impegno, a 
condizione che sia garantita la prosecuzione degli impegni 
sulle particelle permutate; 

3) di essere a conoscenza che l’ente istruttore può autorizzare 
la permutazione delle particelle solo a seguito di scadenza 
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 del contratto di affitto, a condizione che il nuovo 

affittuario prosegua gli impegni sulle particelle oggetto di 
sostituzione e sia garantito l’impegno quinquennale sulle 
particelle di nuovo inserimento; 

4) di essere a conoscenza che le eventuali permutazioni delle 
particelle saranno autorizzate a seguito di verifica 
mediante l’apposito sistema di controllo; [le verifiche dei punti 
precedenti sono svolte dal software appositamente dedicato)  

5) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti 
per accedere all'azione; 

6) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda 
assumerà una posizione in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del seguente punteggio, previsto dai 
criteri di priorità del Bando 2009: 

 
 
a) punteggio attribuito alle superfici interessate a zone considerate prioritarie sotto l’aspetto 

ambientale: 
 

 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 5 
aree Natura 2000 5 
aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile ai sensi del 
Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, con particolare riferimento alle 
captazioni di origine sotterranea  

2 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  5 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate dalla deliberazione del 
Consiglio regionale 17.06.2003, n. 287-20269 

3 

altre zone  0 
 
 
 

b) punteggio attribuito secondo l’appartenenza della sede aziendale alle zone individuate nella 
parte generale del PSR: 

 
 punti 
Zona A Poli urbani            4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva       5 
Zona C Aree rurali intermedie        2 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo      5 
 
 

c) punteggio attribuito in base alla posizione del centro aziendale (inteso come Unità Tecnico-
Economica principale) ed alla ricadenza della maggior parte della superficie oggetto di 
impegno nelle seguenti zone altimetriche: 

 
 punti  

Centro aziendale 
 

punti  
Superfici a pascolo 

Pianura      1 3 
Collina 3 2 
Montagna    5 5 
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C) si impegna a: 
 
a)rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b)attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.6.1, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  
 
1. applicare il pascolamento turnato con spostamento della 

mandria fra superfici suddivise con  recinzioni fisse o 
mobili in sezioni omogenee in funzione dello stato vegetativo 
e di utilizzazione della cotica (pianura e collina). 
Applicare il pascolamento turnato con spostamento della 
mandria fra superfici a diversa altitudine (montagna); 

 
2. effettuare il pascolamento con un carico di bestiame 

contenuto all’interno dei seguenti intervalli di valori per 
fascia altimetrica, rispetto ai carichi della baseline:  
in pianura:   1 -  2  UBA/ha/anno, 
in collina:  0,5 -  1  UBA/ha/anno, 
in montagna:  0,3 - 0,5 UBA/ha/anno. 
Qualora il pascolo in montagna comporti lo spostamento del 
bestiame tra fondovalle ed alpe, i carichi massimi su 
ciascuna delle superfici a diversa altitudine in cui viene 
suddiviso il pascolo devono essere compresi nell’intervallo 
di 0.6 – 1,4 UBA/ha, fermi restando i valori di 0,3 - 0,5  
UBA/ha/anno sopra indicati per l’intera superficie;  

3. compiere un periodo di pascolamento pari ad almeno 180 
giorni/anno (in aree di pianura, di collina e di montagna 
anche tra loro funzionalmente integrate con spostamento 
altimetrico in relazione alle disponibilità foraggere). 
Qualora il pascolamento venga effettuato solo in zona montana 
è ammessa una durata del periodo di pascolamento di almeno 80 
giorni; 

4. effettuare l’eliminazione meccanica o manuale degli arbusti ed 
i tagli di pulizia delle erbe infestanti, con divieto  di 
impiego di fitofarmaci, di prodotti diserbanti e disseccanti; 

5. predisporre punti acqua e sale su ogni sezione di pascolo, 
ovvero mantenere in efficienza eventuali punti d’abbeverata 
esistenti, al fine di garantire l’utilizzo ottimale delle 
superfici a maggiore distanza dai ricoveri ed evitare 
situazioni di eccessiva concentrazione del bestiame; 

6. limitare la fertilizzazione minerale entro il limite massimo 
di Kg 20 di P2O5 e Kg 10 di K2O/ha/anno, ad integrazione della 
fertilizzazione organica derivante dalle deiezioni. Non è 
ammessa la fertilizzazione minerale azotata; 
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 7. divieto di riduzione della superficie aziendale a pascolo 

permanente; 
8. divieto di esecuzione di sfalci per affienamento (ad eccezione 

dello sfalcio di pulitura a fine turno); 
9. in pianura: trasformare i seminativi ed i prati in pascoli a 

gestione turnata con il divieto a successiva ulteriore 
conversione nel periodo di programmazione; 

10. nel caso di richiedenti che dispongono anche di capi in 
affido, occorre monticare almeno il 70% dei capi in proprietà, 
salvo i casi di forza maggiore previsti dal reg. CE n.1974/06 
all’art. 47 comma 1. (art 27 comma 2);  

11. la conduzione del bestiame sui pascoli oggetto del pagamento 
deve essere garantita dal titolare ovvero da personale 
dell’azienda; 

 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
(FACOLTATIVO)  
Azione 214.6.2 “Sistemi Pascolivi Estensivi gestiti con 
piano PASTORALE AZIENDALE (montagna)”  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
 manifesta l’intento di partecipare alla gestione delle superfici 
di montagna con il Piano pastorale aziendale dall’anno 2010 ai 
sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e specificamente 
per l’azione 214.6/2 Sistemi pascolivi estensivi gestiti con 
piano pastorale aziendale(avente durata quinquennale) del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
(PSR), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 riguardante il 
regime di sostegno allo sviluppo rurale, 

 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 

1. di essere a conoscenza che è previsto un premio aggiuntivo per 
i beneficiari che si impegnano ad attuare la turnazione dei 
pascoli di montagna dividendo la superficie pascolata in 
sezioni, utilizzando allo scopo recinzioni fisse o mobili ed 
attuando una rotazione della mandria idonea a garantire il 
mantenimento dell’ampia gamma di formazioni 
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 vegetazionali/fitopastorali e il miglioramento della 

composizione floristica del cotico erboso; 

2. di essere a conoscenza che è necessario predisporre il Piano 
pastorale aziendale di utilizzazione della produzione 
foraggera, organizzato per sezioni omogenee di pascolo con 
l’indicazione del carico di bestiame e della durata dei turni 
e le specifiche norme necessarie alla gestione delle cotiche, 
in particolare nelle aree limitrofe alle malghe, ai centri 
abitati ed alle aree di pregio paesaggistico; 

3. di essere a conoscenza che il beneficiario è tenuto alla 
presentazione di un piano pastorale, redatto in applicazione 
del manuale “I tipi pastorali delle Alpi piemontesi” sul 
quale dovranno essere riportati: 

- le planimetrie, le tipologie di vegetazione pascoliva 
individuate, gli impegni agronomici da applicare per il 
loro miglioramento, i periodi di pascolamento ed i 
carichi di bestiame di ogni sezione omogenea di pascolo;  

- l’indicazione delle superfici interessate all’impegno 
con i relativi estremi catastali; 

4. di essere a conoscenza che i rilievi sulle superfici pastorali 
e lo studio della situazione vegetazionale dei pascoli 
indicati nella presente domanda di aiuto, necessari alla 
predisposizione ed all’applicazione del Piano pastorale 
aziendale dall’anno 2010, devono essere eseguiti nella 
stagione vegetativa 2009; 

 

B)si impegna a: 

1) incaricare un dottore agronomo o forestale specializzato in 
pastoralismo ovvero un tecnico qualificato in possesso di 
uno dei seguenti titoli di studio e della relativa 
abilitazione professionale: 
Laurea in discipline tecniche agrarie forestali:  

- Laurea di primo e secondo livello dei corsi tenuti 
dalle Facoltà di Agraria delle Università degli Studi 
italiane e degli Stati membri della Comunità Europea;  

Diplomi in discipline tecniche agrarie:  
- perito agrario; 
- agrotecnico; 

di studiare e redigere, nei limiti stabiliti dagli 
ordinamenti professionali, ed in applicazione del manuale “I 
tipi pastorali delle Alpi piemontesi”, il Piano pastorale 
aziendale di utilizzazione della produzione foraggera; 

2) di presentare il Piano pastorale aziendale all’Ufficio 
istruttore competente per territorio entro il 30 novembre 
2009, corredato da un dettagliato curriculum professionale 
sottoscritto dal tecnico incaricato e reso sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47 
d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445). 
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SEZIONE II - Documentazione da allegare  

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 

 
 

QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 6 

 
CAMPAGNA 2009 
Azione 214.8.1 “Conservazione di razze locali minacciate 
di abbandono” (N) 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.8.1 “Conservazione di razze 
locali minacciate di abbandono” (avente durata quinquennale) del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
(P.S.R.), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i 
riguardante il regime di sostegno allo sviluppo rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
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 28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 

nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 
5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 

dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

- ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri di 
priorità del Bando 2009; 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così come 
desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia previsto per 
legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di quote 
latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito dell’applicazione di 
programmi comunitari, nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali 
regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di frode 
o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal caso la 
concessione dell’agevolazione resterà sospesa per un periodo 
coerente con le regole comunitarie di disimpegno automatico 
delle disponibilità finanziaria (regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 
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 12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 

catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 
comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
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 sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 

nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

 21) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  

 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 

1) di essere a conoscenza del fatto che la domanda è 
ammissibile solo se comporta la conservazione di almeno 1 
Unità di Bestiame Adulto delle razze oggetto del sostegno; 

2) di essere a conoscenza del fatto che verrà data priorità 
alle domande degli allevatori che si impegneranno ad 
aumentare il n° di capi delle razze in oggetto nel corso del 
quinquennio, previsto dai criteri di priorità del Bando 
2009. 

 
 
C) si impegna a: 
 
1)rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

2)attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.8, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  

a) allevare capi iscritti al Libro Genealogico o al Registro 
Anagrafico e appartenenti a una razza o più razze locali minacciate 
di abbandono indicate nel PSR; 

b) sottoporre i capi allevati ai controlli sanitari previsti dalla 
normativa vigente; 

c) mantenere nel corso del quinquennio un numero di capi allevati 
oggetto di aiuto almeno pari a quello del primo anno di impegno; 

d) comunicare tempestivamente l’eliminazione o la sostituzione dei 
capi all’Ente delegato competente;  

 
 ad aumentare le unità di bestiame allevato delle razze oggetto 

dell’azione nel corso del quinquennio (valutabile per attribuire 
priorità alla domanda). 

 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
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 2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
 
 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
 
 
 
QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
 
Luogo e data  
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 _____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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Modello 7 
 

CAMPAGNA 2009 
 

Azione 214.9 “Interventi a favore della biodiversità 
nelle risaie” (N) 

 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per la tipologia 1 “Sospensione anticipata delle 
asciutte” e/o la tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del 
terreno su parte della risaia durante le asciutte” dell’azione 
214.9 “Interventi a favore della biodiversità nelle risaie” 
(avente durata quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Piemonte (PSR), attuativo del regolamento 
(CE) 1698/2005 riguardante il regime di sostegno allo sviluppo 
rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
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 capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 

73/2009); 
4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 

fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

− ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR ed 

− alla posizione assunta in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri di 
priorità del Bando 2009; 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 
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 f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 

sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 
comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
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 eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 

quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  

 
 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza del fatto che l’azione 214.9 consta di 

2 tipologie differenziate di intervento: 
Tipologia 1 “Sospensione anticipata delle asciutte”; 
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 Tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del terreno su parte 

della risaia durante le asciutte”; 
alle quali si può aderire singolarmente o congiuntamente; 

2) di essere consapevole che la domanda è ammissibile solo se 
comporta un’adesione per almeno 2 ettari di superficie; 

3) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda 
assumerà una posizione in graduatoria a seguito 
dell’assegnazione del seguente punteggio, previsto dai 
criteri di priorità del Bando 2009: 

 
a) punteggio attribuito alle superfici interessate a zone considerate 

prioritarie sotto l’aspetto ambientale: 
 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, 
etc.) e/o aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso 
idropotabile ai sensi del Regolamento regionale 
11.12.2006, n. 15/R, con particolare riferimento 
alle captazioni di origine sotterranea  

9 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  6 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari 
individuate dalla deliberazione del Consiglio 
regionale 17.06.2003, n. 287-20269 

6 

 
 

b) punteggio attribuito secondo l’appartenenza della sede aziendale alle 
zone individuate nella parte generale del PSR: 

 punti 
Zona A Poli urbani  5 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         2 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di 
sviluppo  

1 

 
c) punteggio attribuito per l’adesione ad altre azioni agroambientali del 

PSR  e/o alle misure 216 e/o 221: 
2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione agroambientale 
e a ogni intervento della misura 216; 
1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle azioni 214.1 
o 214.2; 
2 punti per l’adesione a un progetto collettivo nell’ambito 
dell’azione 21.78 e/o della misura 216; 
2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia “arboricoltura da 
legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di pregio” e/o 
“bosco permanente”. 

 
d) punteggio attribuito per la partecipazione a progetti collettivi: 8 p. 
 
 
C) si impegna a: 
 
a)rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
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 pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 

PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 
b)attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 

relativi all’azione 214.9, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi prescelti, di seguito sinteticamente 
descritti: 

per la tipologia 1 “Sospensione anticipata delle asciutte”: 
a) sospendere in anticipo le asciutte mantenendo 

successivamente una sommersione ininterrotta della 
camera di risaia, con livello dell’acqua costante fino 
all’ultimo definitivo prosciugamento in prossimità 
della raccolta;  

b) praticare tale sommersione almeno a partire da una data 
compresa nella prima metà di giugno; 

per la tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del 
terreno su parte della risaia durante le asciutte” i solchi 
devono essere realizzati in modo che permangano allagati in 
modo continuativo, dal momento della prima sommersione fino 
al prosciugamento definitivo della risaia alla fine del 
ciclo colturale. 
Inoltre, vanno rispettate le disposizioni tecniche 
dettagliate nel bando in merito ai seguenti aspetti: 
disposizione e lunghezza dei solchi, profondità, larghezza e 
sezione, manutenzione, solchi secondari; 

 
tutti gli obblighi dei punti precedenti nel caso abbia 
adottato sia la tipologia 1 che 2. 

 
 

 (facoltativo) aderire  ad un progetto collettivo. 
 
 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale.  

 
 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
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 QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 7a 

 
Azione 214.9 

“Interventi a favore della biodiversità nelle risaie “ 
 

 

Schema di progetto collettivo 
 

 
 

Il progetto deve essere trasmesso alla Provincia competente, secondo 
quanto previsto dal bando per la presentazione delle domande 

 
 
Denominazione del progetto: 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
PROVINCIA: ______________ 

 

 
 
Soggetto/i proponente/i: 

(Enti strumentali della Regione, Enti Parco, Organizzazioni agricole ...) 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
1.Descrizione e finalità del progetto 
 
 
 
 
 
 
 
2. Localizzazione, cartografia dei comuni interessati 
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 3. Rispetto dei requisiti del bando 

 

 

 

 

 

4. Aziende aderenti al progetto collettivo 

 

N
u
m
e
r
o
 
p
r
o
g
r
e
s
s
i
v
o
 

CUAA 
aziendale 

Denominazione 
azienda 

Comune 

P
r
o
v
i
n
c
i
a
 

“
S
o
s
p
e
n
s
i
o
n
e
 
a
n
t
i
c
i
p
a
t
a
 

d
e
l
l
e
 
a
s
c
i
u
t
t
e
”
 

“
M
a
n
t
e
n
i
m
e
n
t
o
 
s
o
m
m
e
r
s
i
o
n
e
 

s
u
 
p
a
r
t
e
 
d
e
l
l
a
 
r
i
s
a
i
a
”
 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 
 
 
Documentazione da allegare: 

File elettronico in formato Microsoft Excel, contenente l’elenco 
delle aziende aderenti al progetto collettivo e, per ciascuna di 
esse, i dati richiesti dalla tabella precedente. 
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Codice DB1110 
D.D. 8 maggio 2009, n. 366 

PSR 2007-2013: misura 214 "Pagamenti agroam-
bientali". Approvazione delle dichiarazioni e degli 
impegni contenuti nei modelli delle domande della 
campagna 2009 di aiuto/pagamento ai sensi delle a-
zioni: 214.1, 214.2, 214.3.1, 214.3.2, 214.4, 214.6/1, 
214.8/1, 214.9 per giovani agricoltori insediatisi ai sen-
si della Misura 112. Approvazione di altri modelli re-
lativi alla progettazione collettiva. 

 
Mediante Deliberazione della Giunta Regionale n. 

34-11286 del 23.04.2009 avente per oggetto: “PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte: Campagna 2009 – Presen-
tazione di domande di aiuto/pagamento circa l’adesione 
per un quinquennio e di adeguamento dell’impegno circa 
azioni della misura 214 “Pagamenti agroambientali” pre-
sentate da giovani agricoltori che si sono insediati in a-
ziende agricole ai sensi della Misura 112”, è stata stabili-
ta, tra l’altro, l’apertura dei termini per la presentazione 
delle domande per l’ammissione all’aiuto (che costitui-
scono anche domande di pagamento) della durata di un 
quinquennio ai sensi delle azioni 214.1, 214.2, 214.3, 
214.4, 214.6/1, 214.8/1 e 214.9 del Piano di Sviluppo Ru-
rale 2007-2013, per quanto riguarda i giovani agricoltori 
che si sono insediati in aziende agricole a seguito di do-
manda ai sensi della Misura 112, con le caratteristiche 
previste dalla D.G.R. di cui sopra.  

Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 
del Piemonte è stato adottato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 44-7485 del 19/11/2007 ed è stato ap-
provato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2007) 5944 del 28/11/2007. Con DGR n. 2-9977 del 5 
novembre 2008 è stata approvata una versione modificata 
del PSR, approvata dalla Commissione europea con nota 
n. D(2009) 7334 del 12 marzo 2009. 

Tale versione aggiornata ha previsto l’inserimento 
anche delle azioni 214.6 e 214.9.  

In riferimento all’azione 214.9 occorre precisare che 
originariamente non era un intervento autonomo nella 
versione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-
2013 della Regione Piemonte approvato con Decisione 
della Commissione C(2007) 5944 del 28/11/2007, ma co-
stituiva gli “Interventi a favore della biodiversità nelle 
risaie” nell’ambito degli impegni aggiuntivi delle azioni 
214.1 “Applicazione delle tecniche di produzione integra-
ta” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di produzione 
biologica”. 

Nel corso del 2008 si è evidenziata l’opportunità di 
consentire l’applicazione degli interventi a favore della 
biodiversità nelle risaie anche ai risicoltori non aderenti 
alle azioni 214.1 e 214.2. La Regione Piemonte ha propo-
sto alla Commissione Europea una nuova formulazione di 
tali interventi nell’intento di renderli autonomi e di pro-
seguire in tale nuovo ambito gli impegni facoltativi già 
assunti dai risicoltori. 

Come noto, le domande sono gestite con un sistema 
informativo che permette la compilazione on line.  

Di norma con determinazione dirigenziale vengono 
approvate le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti 
sottoscrivono con la domanda al momento 

dell’assunzione degli impegni (o negli anni successivi a 
conferma degli impegni intrapresi). 

E’ necessario, pertanto, definire ed approvare per 
ogni azione del seguente elenco: 

214.1 “Applicazione di tecniche di produzione inte-
grata”; 

214.2 “Applicazione di tecniche di produzione bio-
logica”; 

214.3 “Incremento del carbonio organico del suolo”; 
con le 2 tipologie: 

214.3.1 (Apporto di sostanza organica di pregio 
derivante da ammendanti compostati), 

214.3.2 (Apporto di sostanza organica di pregio 
derivante dall’uso di letame o matrici organiche palabili); 

214.4 “Conversione dei seminativi in colture forag-
gere permanenti”;  

214.6/1 “Sistemi pascolivi estensivi”;  
214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di 

abbandono”;  
214.9 “Interventi a favore della biodiversità delle ri-

saie , 
le dichiarazioni e gli impegni, in relazione alla speci-

ficità di ciascuna, che il dichiarante sottoscrive aderendo 
all’azione prescelta.  

Nei modelli relativi alle azioni 214.1, 214.2 e 214.8/1 
nel caso di insediamento in aziende che avevano in corso 
l’impegno ai sensi di tali azioni è prevista, tra l’altro, una 
dichiarazione del sottoscrittore della domanda di essere 
consapevole che, a seguito dell’adeguamento del periodo 
di impegno, viene consentito il prolungamento del mede-
simo per altri 5 anni dal 2009 . 

Nei modelli relativi alle azioni 214.2 e 214.4 nel caso 
di insediamento in aziende che avevano in corso 
l’impegno ai sensi dell’azione 214.1 è prevista, inoltre, 
una dichiarazione del sottoscrittore della domanda di es-
sere consapevole che se aderisce all’azione 214.2 o 214.4 
a seguito della trasformazione di un precedente impegno 
ai sensi dell’azione 214.1 ed a seguito dell’adeguamento 
dell’impegno complessivo comportante un quinquennio 
di adesione all’azione medesima, l’anno 2009 rappresenta 
il 1° anno di impegno. 

Si precisa inoltre che il modello relativo all’azione 
214.6/1 include anche la parte riguardante l’azione 
214.6/2 “Sistemi Pascolivi Estensivi gestiti con piano Pa-
storale Aziendale (montagna)”, nella quale il sottoscritto-
re della domanda ai sensi dell’azione 214.6/1 manifesta 
l’intenzione di partecipare alla gestione delle superfici di 
montagna con il Piano pastorale aziendale dall’anno 2010 
(sottoscrivendo le dichiarazioni e gli impegni in proposito 
necessari). 

Inoltre, poiché per le azioni 214.3 e per l’azione 
214.9 è prevista anche una forma di progettazione collet-
tiva, è necessario definire ed approvare i modelli relativi 
ai dati che i soggetti interessati devono presentare agli 
Enti delegati dell’istruttoria in riferimento alla progetta-
zione collettiva che coinvolge più aziende. 

In particolare per le tipologie 214.3.1 e 214.3.2 
dell’azione 214.3 vengono approvate le schede descrittive 
denominate rispettivamente modello 3a e 4a e per en-
trambe la tabella denominata modello 5. 

Per quanto riguarda l’azione 214.9 viene approvato 
lo schema denominato modello 9a. 
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Tutto ciò premesso, 
IL DIRETTORE  

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 

determina 
in riferimento alla D.G.R. n. 34-11286 del 

23.04.2009, per quanto riguarda la misura 214 Pagamenti 
agroambientali, sono approvati le dichiarazioni e gli im-
pegni che i beneficiari sottoscrivono con la domanda di 
aiuto/pagamento della campagna 2009 ai sensi delle se-
guenti azioni, corrispondenti ai modelli progressivamente 
numerati per ognuna indicati e contenuti nell’allegato fa-
cente parte integrante della presente Determinazione: 

214.1 “Applicazione di tecniche di produzione inte-
grata” denominato Modello 1; 

214.2 “Applicazione di tecniche di produzione bio-
logica” denominato Modello 2; 

214.3 “Incremento del carbonio organico del suolo”; 
con le 2 tipologie: 

214.3.1 “Apporto di sostanza organica di pregio de-
rivante da ammendanti compostati” denominato Modello 3; 

214.3.2 “Apporto di sostanza organica di pregio 
derivante dall’uso di letame o matrici organiche palabili” 
denominato Modello 4; 

214.4 “Conversione dei seminativi in colture forag-
gere permanenti” denominato Modello 6;  

214.6/1 “Sistemi pascolivi estensivi” denominato 
Modello 7;  

214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di 
abbandono” denominato Modello 8;  

214.9 “Interventi a favore della biodiversità delle ri-
saie denominato Modello 9. 

Il modello relativo all’azione 214.6/1 include anche 
la parte riguardante l’azione 214.6/2 “ Sistemi Pascolivi 
Estensivi gestiti con piano Pastorale Aziendale (monta-
gna)”, nella quale il sottoscrittore della domanda ai sensi 
dell’azione 214.6/1 manifesta l’intenzione di partecipare 
alla gestione delle superfici di montagna con il Piano pa-
storale aziendale dall’anno 2010 (sottoscrivendo le di-
chiarazioni e gli impegni in proposito necessari). 

In abbinamento ai modelli specificati per le tipologie 
214.3.1 e 214.3.2 ed al modello specificato per l’azione 
214.9 vengono approvati i seguenti modelli che dovranno 
essere utilizzati dai soggetti organizzatori del progetto 
collettivo che coinvolge più aziende aderenti ad una delle 
due tipologie dell’azione 214.3 oppure all’azione 214.9, 
per una delle (o per entrambe le) tipologie dell’azione:  

a) 214.3.1 e 214.3.2: 
- Scheda descrittiva del progetto collettivo relativo 

alla tipologia 214.3.1 denominata Modello 3a; 
- Scheda descrittiva del progetto collettivo relativo 

alla tipologia 214.3.2 denominata Modello 4a; 
- Tabella, valida per entrambe le tipologie, indicante 

i dati che individuano le aziende aderenti al progetto ed 
altri parametri tecnici denominata Modello 5. 

b) 214.9: 
- Schema del progetto collettivo denominato Modello 9a. 
Tali dichiarazioni ed impegni e la modulistica ag-

giuntiva valgono senza ulteriore apposita conferma anche 
per gli anni seguenti, a condizione che non si renda ne-
cessaria l’approvazione di altre dichiarazioni ed impegni 
o di altri modelli. 

La presente Determinazione dirigenziale sarà pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore Regionale 
Gianfranco Corgiat Loia 

Allegato 
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 Modello 1 

 
CAMPAGNA 2009 
Azione 214.1 “Applicazione di tecniche di produzione 

integrata” (G) 
 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO: 
 
 
avendo presentato domanda ai sensi della Misura 112 del PSR 2007-
2013 (Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori) e avendo 
indicato nel Piano Aziendale incluso in tale domanda, ai fini 
dell’attribuzione del relativo punteggio di priorità, la voce 
denominata “Assunzione da parte dell’insediante di rilevanti 
impegni di tipo ambientale, costituita dall’adesione da parte 
dell’insediante alla Misura 214 (esclusa l’azione relativa alla 
produzione biologica che ha un separato punteggio di merito) e/o 
ad altra misura dell’asse 2 del PSR”: 
 

presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.1 “Applicazione di tecniche di 
produzione integrata”, avente durata quinquennale, del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, 
attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 sul regime di sostegno 
allo sviluppo rurale ed in particolare aderisce agli impegni di 
base dell’azione (indicati al punto C.2)  
  e in modo facoltativo uno o più impegni aggiuntivi, prescelti 

fra quelli previsti dall’azione (elencati al punto C.3). 
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 
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 3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 

regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

- ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2009 che sono 
indicati al punto B); 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 
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 b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 

previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 
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 17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 

ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo) riguardo 
alle superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del 
premio comportano esclusioni o riduzioni di premio o 
decadenza della domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. 
n. 1205 del 20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 
1/08/2008 e s.m.i e successivi atti di recepimento 
regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
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 degli importi percepiti in riferimento alle superfici 

sottratte agli impegni. 
 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  

 
 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
1) di essere consapevole che la propria domanda potrà assumere 

una posizione in graduatoria (qualora sia attivata) a seguito 
dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri di 
priorità del Bando 2009 che sono i seguenti: 

I –collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

a) aree protette(parchi naturali, riserve naturali etc.,  
istituite dallo Stato, dalla regione, dalle Province 
e aree Natura 2000 10 punti 

b) aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile ai 
sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R  
           9 punti 

c) zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269           8 punti 

d) zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  6 punti 
e) altre zone          2 punti 

 
II –appartenenza delle aziende alle zone individuate nella parte 

generale del PSR: 
- Zona A – Poli urbani       4 punti 
- Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva  5 punti 
- Zona C – Aree rurali intermedie     3 punti 
- Zona D – Aree rurali con problemi  

complessivi di sviluppo     1 punto 
2) di essere consapevole, in particolare, che nel PSR 2007-2013 

è richiesta per l’azione 214.1 una riduzione pari almeno al 
30% dell’apporto di fertilizzante azotato adottato nella 
normale pratica agricola (baseline) e che, per soddisfare 
tale criterio, è necessario rispettare per ogni coltura i 
limiti annui di apporto azotato indicati nelle Norme Tecniche 
di produzione integrata; 

3) di essere a conoscenza del fatto che oltre agli impegni di 
base, i produttori aderenti all’azione possono assumere uno o 
più impegni aggiuntivi tra quelli previsti dal PSR, di 
seguito elencati: 
a) coltivazioni intercalari per la copertura autunnale e 

invernale del terreno; 
b) pacciamatura ecocompatibile; 
c) inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 

4) che l’azienda oggetto di insediamento: 
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   è stata precedentemente assoggettata alla produzione 

integrata ai sensi del reg. CEE 2078/92 e/o del reg. 
(CE)1257/99 (PSR 2000-2006), per cui il livello di premio cui 
ha diritto è il premio di mantenimento dell’azione 214.1; 

  non è stata mai assoggettata alla produzione integrata ai 
sensi del reg. CEE 2078/92 e/o del reg. (CE) 1257/99 (PSR 
2000-2006), per cui il livello di premio cui ha diritto è il 
premio di introduzione dell’azione 214.1; 

5) di essere consapevole che se aderisce all’azione a seguito 
dell’adeguamento di un precedente impegno ai sensi della 
stessa azione comportante il prolungamento di quest’ultimo 
per un ulteriore quinquennio di adesione all’azione medesima, 
l’anno 2009 rappresenta il 1° anno di impegno; 

 
 
C) si impegna:  
1) a rispettare per l’intero quinquennio di impegno gli 

adempimenti relativi alla condizionalità, i requisiti 
obbligatori in materia di utilizzo dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori 
supplementari specificati nel PSR 2007-2013 approvato dalla 
Commissione Europea;  

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.1, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a) applicare sull'intera superficie agricola utilizzata - con 

la possibile eccezione di corpi aziendali separati e di 
colture non disciplinate – le Norme tecniche di produzione 
integrata definite dalla Regione, riguardanti le rotazioni 
colturali, la difesa delle colture, il diserbo, l’impiego 
di fertilizzanti e fitoregolatori;  

b) registrare le concimazioni e i trattamenti fitoiatrici 
effettuati, secondo la modulistica e la tempistica definite 
dalla Regione;  

c) registrare le giacenze e gli acquisti di fertilizzanti e 
fitofarmaci e conservare la relativa documentazione (bolle 
di accompagnamento, fatture);  

d) effettuare le analisi del terreno, ove richiesto dalle 
Norme tecniche;  

e) avvalersi dell'assistenza di un tecnico qualificato 
operante secondo le direttive emanate dalla Regione;  

f) sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo quanto 
previsto dal PSR e dalle disposizioni applicative, le 
attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a 
verifica funzionale e taratura presso Centri autorizzati 
dalla Regione (fatti salvi i casi di esenzione) ed 
effettuare gli interventi di manutenzione risultati 
necessari a seguito di tali verifiche; 

g) disporre del piano di concimazione. 
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 3) in caso di adesione a uno o più fra gli impegni aggiuntivi 

previsti dal PSR 2007-2013 
a) coltivazioni intercalari per la copertura autunnale e 

invernale del terreno; 
b) pacciamatura ecocompatibile; 
c) inerbimento controllato di frutteti e vigneti 

a rispettare gli obblighi conseguenti fino al termine del 
quinquennio di adesione all’azione 214.1. 

 
 

D) si impegna inoltre a:  

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda;  

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla 
normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle disposizioni 
regionali concernenti il sostegno allo sviluppo rurale. 

 
 
 
SEZ II - Documentazione da allegare alla pratica  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
 
 
QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
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 rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 

raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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Modello 2 
 

CAMPAGNA 2009 
Azione 214.2 Azione 214.2 “Applicazione di tecniche di 

produzione biologica” (G) 
 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO, 
 
avendo presentato una domanda relativa alla Misura 112 del PSR 
2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori) e 
avendo indicato nel Piano Aziendale incluso in tale domanda, ai 
fini dell’attribuzione del relativo punteggio di priorità, la voce 
denominata “adesione a sistemi di produzione biologica”: 
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 (Pagamenti agroambientali) e 
specificamente per l’azione 214.2 “Applicazione di tecniche di 
produzione biologica”, avente durata quinquennale, del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, 
attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 sul regime di sostegno 
allo sviluppo rurale 
ed in particolare aderisce agli impegni di base dell’azione 
(indicati al punto C.2)  
  e in modo facoltativo uno o più impegni aggiuntivi, prescelti 

fra quelli previsti dall’azione (elencati al punto C.3). 
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 

66



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II Supplemento al n. 20 – 21 maggio 2009
 
 
 norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 

2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

- ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2009 che sono 
indicati al punto B): 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito dell’applicazione 
di programmi comunitari, nazionali e regionali; 
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 d) non avere restituito somme non dovute, percepite 

nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa per 
un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo) riguardo 
alle superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del 
premio comportano esclusioni o riduzioni di premio o 
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 decadenza della domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. 

n. 1205 del 20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 
1/08/2008 e s.m.i e successivi atti di recepimento 
regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  
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 B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere consapevole che la sua domanda potrà assumere una 

posizione in graduatoria (qualora sia attivata) a seguito 
dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri di 
priorità del Bando 2009 che sono i seguenti: 

I –collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 
a) aree protette(parchi naturali, riserve naturali ecc.,  

istituite dallo Stato, dalla regione, dalle Province 
e aree Natura 2000;      10 punti 

b) aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile ai 
sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R 
          9 punti; 

c) zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269          12 punti; 

d) zone vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
          6 punti; 

e) altre zone         2 punti; 
II –appartenenza delle aziende alle zone individuate nella parte 

generale del PSR: 
- Zona A – Poli urbani      4 punti 
- Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva 5 punti 
- Zona C – Aree rurali intermedie    3 punti 
- Zona D – Aree rurali con problemi  

complessivi di sviluppo      1 punto 
2) di essere a conoscenza del fatto che oltre agli impegni di 

base, i produttori aderenti all’azione possono assumere uno o 
più impegni aggiuntivi tra quelli previsti dal PSR, di 
seguito elencati: 
a) pacciamatura ecocompatibile; 
b) inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 
c) zootecnia biologica. 

3) che l’azienda oggetto di insediamento: 

  è stata precedentemente assoggettata alla produzione 
biologica ai sensi del reg. CEE 2078/92 e/o del reg. 
(CE)1257/99 (PSR 2000-2006), per cui il livello di premio cui 
ha diritto è il premio di mantenimento dell’azione 214.2; 

  non è stata mai assoggettata alla produzione biologica ai 
sensi del reg. CEE 2078/92 e/o del reg. (CE) 1257/99 (PSR 
2000-2006), per cui il livello di premio cui ha diritto è il 
premio di introduzione dell’azione 214.2; 

4) di essere consapevole che se aderisce all’azione a seguito 
dell’adeguamento di un precedente impegno ai sensi della 
stessa azione comportante il prolungamento di quest’ultimo 
per un ulteriore quinquennio di adesione all’azione medesima, 
l’anno 2009 rappresenta il 1° anno di impegno; 
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 5) di essere consapevole che se aderisce all’azione a seguito 

della trasformazione di un precedente impegno ai sensi 
dell’azione 214.1 nell’impegno ai sensi dell’azione per cui 
presenta domanda ed a seguito dell’adeguamento dell’impegno 
complessivo comportante un quinquennio di adesione all’azione 
medesima, l’anno 2009 rappresenta il 1° anno di impegno; 

 
 
C) si impegna: 
 
1) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.2, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a) introdurre o mantenere, su tutta la superficie agricola 

utilizzabile (con la possibile eccezione dei corpi 
aziendali separati), i metodi dell’agricoltura biologica 
attuando le prescrizioni contenute nella pertinente 
normativa comunitaria e nelle disposizioni applicative 
nazionali e regionali; 

b) sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo quanto 
previsto dal PSR e dalle disposizioni applicative, le 
attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a 
verifica funzionale e taratura presso Centri autorizzati 
dalla Regione (fatti salvi i casi di esenzione) ed 
effettuare gli interventi di manutenzione risultati 
necessari a seguito di tali verifiche; 

3) in caso di adesione a uno o più fra i seguenti impegni 
aggiuntivi previsti dal PSR 2007-2013: 

a) pacciamatura ecocompatibile; 
b) inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 
c) zootecnia biologica 

a rispettare gli obblighi conseguenti fino al termine del 
quinquennio di adesione all’azione 214.2. 

 
 
D) si impegna inoltre a: 

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda;  

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla 
normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle disposizioni 
regionali concernenti il sostegno allo sviluppo rurale. 
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SEZ II - Documentazione da allegare alla pratica  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
 
 
QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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Modello 3 
 

CAMPAGNA 2009 
Azione 214.3.1 “Incremento del contenuto di Carbonio 

organico del suolo” (G) 
 

Tipologia 1: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 
da ammendanti compostati 

 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
avendo presentato domanda ai sensi della Misura 112 del PSR 2007-
2013 (Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori) e avendo 
indicato nel Piano Aziendale incluso in  tale domanda, ai fini 
dell’attribuzione del relativo punteggio di priorità, la voce 
denominata “Assunzione da parte dell’insediante di rilevanti 
impegni di tipo ambientale, costituita dall’adesione da parte 
dell’insediante alla Misura 214 (esclusa l’azione relativa alla 
produzione biologica che ha un separato punteggio di merito) e/o 
ad altra misura dell’asse 2 del PSR”: 
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per la tipologia 1 “Apporto di sostanza organica di 
pregio derivante da ammendanti compostati” dell’azione 214.3 
Incremento del contenuto di carbonio organico del suolo 
(avente durata quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Piemonte (P.S.R.), attuativo del 
regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i riguardante il regime di 
sostegno allo sviluppo rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 
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 3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 

regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

- ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2009 che sono 
indicati al punto B); 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 
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 c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 

e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
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 nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 

domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo) riguardo 
alle superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del 
premio comportano esclusioni o riduzioni di premio o 
decadenza della domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. 
n. 1205 del 20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 
1/08/2008 e s.m.i e successivi atti di recepimento 
regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 
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  25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 

esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  

 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 

all’azione 214.3 (tipologia 1) è ammissibile solo se comporta 
un’adesione per almeno 2 ettari di superficie e fino ad un 
massimo di 40 ettari; 

2) che i terreni che si intende assoggettare agli impegni 
dell’azione 214.3.1, qualora non ricadenti nelle aree 
classificate a basso o moderatamente basso contenuto di 
carbonio organico come individuate dalla carta regionale del 
contenuto percentuale di carbonio organico dei suoli, sono 
caratterizzati da un contenuto percentuale di carbonio 
organico inferiore al 1.5%. Ciò risulta dalla documentazione 
depositata presso il fascicolo aziendale (disponibilità di 
almeno 1 analisi del suolo ogni 10 ettari di terreno a 
premio); 

3) di essere a conoscenza che nell’ambito della stessa domanda 
di premio ed in casi particolari, i terreni interessati dalla 
distribuzione della sostanza organica potranno variare nel 
corso del periodo di impegno; tra i casi particolari, in 
conseguenza delle difficoltà di distribuzione della sostanza 
organica, possono rientrare l’introduzione di colture 
foraggere pluriennali; tali casi dovranno essere 
preventivamente comunicati alla Comunità Montana o Provincia 
competente e ritenuti approvati in caso di silenzio assenso 
nei successivi 30 giorni; la sostituzione dovrà avvenire con 
una superficie di dimensione pari o superiore a quella delle 
particelle sottratte; 

4) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti 
per accedere all'azione; 

5) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda potrà 
assumere una posizione in graduatoria (qualora sia attivata) 
a seguito dell’assegnazione del seguente punteggio, previsto 
dai criteri di priorità del Bando 2009: 

 
 

 punti 
Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 
idropotabile ai sensi del reg. 15/R del 2006 

3 

Azienda ricadente in zona vulnerabile da nitrati di 
origine agricola (oltre il 25% della SAU in ZVN) 

5 

Zone soggette a fenomeni di tipo erosivo 5 
Altre zone 1 
Adesione ad una forma di progettazione collettiva 4 
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C) si impegna a: 
 
a) rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b) attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi alla presente Tipologia 1 dell’azione 214.3, come 
definiti nel PSR 2007-2013 e nelle disposizioni applicative 
regionali, ed in particolare a rispettare gli obblighi di 
seguito sinteticamente descritti:  

 apportare al terreno sostanza organica di pregio, di 
origine extra aziendale, derivante da ammendanti compostati 
di cui all’Allegato 2 del D.Lgs 29-4-2006 n. 217 di seguito 
indicati: ammendante vegetale semplice non compostato 
(codice n° 3), ammendante compostato verde (codice n° 4), 
ammendante compostato misto (codice n° 5), ammendante 
torboso composto (codice n° 6), ed in una quantità media 
annua di almeno 3 t di sostanza secca per ettaro; 

 limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un 
massimo di 30 cm; 

 registrare gli apporti di sostanza organica e di altri 
prodotti fertilizzanti; 

 conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di 
matrici di sostanza organica e di altri prodotti 
fertilizzanti; 

 redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato 
a limitare l’uso di concimi azotati e fosfatici minerali, 
valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici 
organiche; 

 non conteggiare tra gli apporti di sostanza organica 
oggetto di impegno, le matrici non pregiate quali i liquami 
zootecnici ed i fanghi di depurazione ai sensi del D.lgs 
99/92, nonché gli ammendanti derivanti da fanghi; 

 
 (facoltativo)  aderire ad un progetto collettivo (nel qual caso l’azienda in oggetto dovrà figurare 

anche nei modelli 3.a e 5, relativi al progetto collettivo di cui fa parte). 
 
 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
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 disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 

concernente il sostegno allo sviluppo rurale.  
 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento 

di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
- Nel caso in cui i terreni non ricadano nelle aree classificate a basso 

o moderatamente basso contenuto di carbonio organico individuate dalla 
carta regionale, devono essere allegate le analisi del suolo che 
dimostrino che i terreni sono caratterizzati da un contenuto 
percentuale di carbonio organico inferiore all’1,5%. (Possono essere 
utilizzate analisi disponibili all’azienda agricola in numero di 1 
ogni 10 ettari). 

 
 
QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
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 Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 3a 

 
Azione 214.3 “Incremento del contenuto di Carbonio organico 
del suolo “: Progetto collettivo 
Tipologia 1: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 

da ammendanti compostati
 
Scheda descrittiva del Progetto Collettivo1

 
 
1. Nome progetto: 
  PROV. 

 

                 

 
 
 
2. Finalità del progetto: 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
 
3. Società produttrice di ammendanti presentatrice del progetto: 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
 
4. Eventuali Associazioni o Organizzazioni professionali agricole 

co-presentatrici del progetto: 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

                                                 
1 La scheda descrittiva del progetto collettivo deve essere trasmessa alla Provincia competente dalla Società 
presentatrice del progetto 
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 5. Eventuali Enti promotori 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 

6. Elenco aziende aderenti: 

 

N
u
m
e
r
a
z
i
o
n
e
 
p
r
o
g
r
e
s
s
i
v
a
 

CUAA aziendale 
Denominazione 

azienda 
Comune 

P
r
o
v
i
n
c
i
a
 

S
u
p
e
r
f
i
c
i
e
 
d
i
c
h
i
a
r
a
t
a
 

i
n
 
d
o
m
a
n
d
a
 

d
i
s
t
a
n
z
a
 
t
r
a
 
a
z
i
e
n
d
a
 
e
 

d
i
t
t
a
 
p
r
o
d
u
t
t
r
i
c
e
 
d
i
 

a
m
m
e
n
d
a
n
t
i
 
c
o
m
p
o
s
t
a
t
i
 

i
n
f
e
r
i
o
r
e
 
a
 
7
0
 
K
m
 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

 
 
 
Documentazione da allegare 

• Descrizione del progetto collettivo con riguardo ai seguenti 
scopi: 

 incrementare l’efficacia dell’azione in termini 
territoriali, con riferimento ai terreni oggetto di 
distribuzione della sostanza organica e/o ai territori 
da cui la stessa si origina; 

 fornire garanzie ulteriori di qualità e di 
approvvigionamento delle matrici di sostanza organica 
utilizzata; 
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  favorire la diffusione delle informazioni utili ad un 

migliore e più efficace utilizzo della sostanza 
organica, tra gli aderenti al progetto. 

• File in formato Microsoft Excel, contenente i dati indicati 
dai campi della tabella delle aziende aderenti al 
progetto(ved. Modello 3). 
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 Modello 4 

 
CAMPAGNA 2009 
Azione 214.3.2 “Incremento del contenuto di Carbonio 

organico del suolo” (G) 
 

Tipologia 2: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 
dall’uso di letame o matrici organiche palabili 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
avendo presentato domanda ai sensi della Misura 112 del PSR 2007-
2013 (Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori) e avendo 
indicato nel Piano Aziendale incluso in  tale domanda, ai fini 
dell’attribuzione del relativo punteggio di priorità, la voce 
denominata “Assunzione da parte dell’insediante di rilevanti 
impegni di tipo ambientale, costituita dall’adesione da parte 
dell’insediante alla Misura 214 (esclusa l’azione relativa alla 
produzione biologica che ha un separato punteggio di merito) e/o 
ad altra misura dell’asse 2 del PSR”: 
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per la tipologia 2 “Apporto di sostanza organica di 
pregio derivante dall’uso di letame o matrici organiche palabili” 
dell’azione 214.3 Incremento del contenuto di carbonio 
organico del suolo (avente durata quinquennale) del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte (P.S.R.), 
attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i riguardante il 
regime di sostegno allo sviluppo rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 
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 3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 

regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 
- ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 

misure/azioni del PSR ed 
- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 

attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2009 che sono 
indicati al punto B); 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a. non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b. non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 
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 c. non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 

e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d. non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e. avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f. essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
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 nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 

domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 
comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
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 applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 

26/10/72 n. 633.  
 
 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 

all’azione 214.3 (tipologia 2) è ammissibile solo se comporta 
un’adesione per almeno 2 ettari di superficie ; 

2) che i terreni che si intende assoggettare agli impegni 
dell’azione 214.3.2, qualora non ricadenti nelle aree 
classificate a basso o moderatamente basso contenuto di 
carbonio organico come individuate dalla carta regionale del 
contenuto percentuale di carbonio organico dei suoli, sono 
caratterizzati da un contenuto percentuale di carbonio 
organico inferiore al 1.5%. Ciò risulta dalla documentazione 
depositata presso il fascicolo aziendale (disponibilità di 
almeno 1 analisi del suolo ogni 10 ettari di terreno a 
premio); 

3) di essere a conoscenza che nell’ambito della stessa domanda 
di premio ed in casi particolari, i terreni interessati dalla 
distribuzione della sostanza organica potranno variare nel 
corso del periodo di impegno; tra i casi particolari, in 
conseguenza delle difficoltà di distribuzione della sostanza 
organica, possono rientrare l’introduzione di colture 
foraggere pluriennali; tali casi dovranno essere 
preventivamente comunicati alla Comunità Montana o Provincia 
competente e ritenuti approvati in caso di silenzio assenso 
nei successivi 30 giorni; la sostituzione dovrà avvenire con 
una superficie di dimensione pari o superiore a quella delle 
particelle sottratte; 

4) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti 
per accedere all'azione; 

5) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda potrà 
assumere una posizione in graduatoria (qualora sia attivata) 
a seguito dell’assegnazione del seguente punteggio, previsto 
dai criteri di priorità del Bando 2009: 
 
 punti 
Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 
idropotabile ai sensi del reg. 15/R del 2006 

3 

Azienda ricadente in zona vulnerabile da nitrati di 
origine agricola (oltre il 25% della SAU in ZVN) 

5 

Zone soggette a fenomeni di tipo erosivo 5 
Altre zone 1 
Adesione ad una forma di progettazione collettiva 4 

 
 
C) si impegna: 
 
a) a rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
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 utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 

pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi alla presente Tipologia 2 dell’azione 214.3, come 
definiti nel PSR 2007-2013 e nelle disposizioni applicative 
regionali, ed in particolare a rispettare gli obblighi di 
seguito sinteticamente descritti:  

 apportare al terreno sostanza organica di pregio, di 
origine extra aziendale, derivante dall’utilizzo agronomico 
di letame o di matrici organiche palabili di origine 
agricola o zootecnica caratterizzate da un rapporto tra 
carbonio e azoto, maggiore o uguale a 12;  

 non conteggiare tra gli apporti di sostanza organica 
oggetto di impegno, le matrici non pregiate quali i liquami 
zootecnici ed i fanghi di depurazione ai sensi del D.lgs 
99/92;  

 l’apporto di cui sopra deve essere in quantitativi tali da 
rispettare i limiti di apporto azotato di origine 
zootecnica stabiliti dalla regolamentazione regionale nelle 
zone vulnerabili da nitrati e di 250 kg di azoto di origine 
zootecnica nelle altre zone; 

 effettuare le eventuali integrazioni con concimi minerali e 
di sintesi in modo solo complementare e comunque non 
prevalente rispetto al fabbisogno annuo della coltura; la 
distribuzione di sostanza organica extraaziendale dovrà 
quindi essere effettuata in quantità tali da apportare più 
del 50% del fabbisogno annuale di azoto da parte della 
coltura, così come desumibile dalle norme tecniche di 
produzione integrata (Azione 214.1 del PSR); 

 le aziende agricole con allevamento zootecnico potranno 
accedere ai benefici dell’azione 214.3.2 a condizione che 
risultino essere in situazione di non eccedenza di 
effluenti zootecnici aziendali e non procedano a cessioni 
degli stessi; 

 limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un 
massimo di 30 cm; 

 registrare gli apporti di sostanza organica e di altri 
prodotti fertilizzanti; 

 conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di 
matrici di sostanza organica e di altri prodotti 
fertilizzanti;  

 redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato 
a limitare l’uso di concimi azotati e fosfatici minerali, 
valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici 
organiche; 

 

 (facoltativo)  aderire ad un progetto collettivo (nel qual caso l’azienda in oggetto dovrà figurare 
anche nei modelli 4.a e 5, relativi al progetto collettivo di cui fa parte). 
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D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale.  

 
 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
− Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
− Nel caso in cui i terreni non ricadano nelle aree classificate a 

basso o moderatamente basso contenuto di carbonio organico 
individuate dalla carta regionale, devono essere allegate le 
analisi del suolo che dimostrino che i terreni sono caratterizzati 
da un contenuto percentuale di carbonio organico inferiore 
all’1,5%. (Possono essere utilizzate analisi disponibili 
all’azienda agricola in numero di 1 ogni 10 ettari). 

 
 
QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
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 oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 

indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 4a 

 
Azione 214.3 “Incremento del contenuto di Carbonio organico  
del suolo”: Progetto collettivo 
Tipologia 2: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 

dall’uso di letame o matrici organiche palabili 
 
Scheda descrittiva del Progetto Collettivo2

 
1. Nome progetto: 
  PROV. 

 

                 

 
 
2. Finalità del progetto: 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
 
3. Elenco aziende agricole presentatrici del progetto: 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
 
4. Eventuali Associazioni o Organizzazioni professionali 

agricole co-presentatrici del progetto: 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

                                                 
2 La scheda descrittiva del progetto collettivo deve essere trasmessa alla Provincia competente dai soggetti presentatori 
del progetto stesso 
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 5. Eventuali Enti promotori 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 

6. Elenco aziende aderenti: 
 

N
u
m
e
r
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o
n
e
 
p
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g
r
e
s
s
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v
a
 

CUAA aziendale 
Denominazione 

azienda 
Comune 

P
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a
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r
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o
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r
i
o
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e
 
a
 
7
0
 
K
m
 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

      SI NO 

 
 
 
Documentazione da allegare  

• Descrizione del progetto collettivo con riguardo ai seguenti 
scopi: 

 incrementare l’efficacia dell’azione in termini 
territoriali, con riferimento ai terreni oggetto di 
distribuzione della sostanza organica e/o ai territori 
da cui la stessa si origina; 

 fornire garanzie ulteriori di qualità e di 
approvvigionamento delle matrici di sostanza organica 
utilizzata; 
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  favorire la diffusione, delle informazioni utili ad un 

migliore e più efficace utilizzo della sostanza 
organica, tra gli aderenti al progetto. 

• File in formato Microsoft Excel, contenente la tabella della 
aziende aderenti al progetto(ved. Modello 3) 
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 Modello 5 
 
 

N
um

er
az

io
ne

 p
ro

gr
es

si
va

 

CUAA aziendale Denominazione azienda Comune 
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            SI NO 
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 Modello 6 

 
CAMPAGNA 2009 
 

Azione 214.4 “Conversione di seminativi in colture 
foraggere permanenti” (G) 

 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
avendo presentato domanda ai sensi della Misura 112 del PSR 2007-
2013 (Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori) e avendo 
indicato nel Piano Aziendale incluso in  tale domanda, ai fini 
dell’attribuzione del relativo punteggio di priorità, la voce 
denominata “Assunzione da parte dell’insediante di rilevanti 
impegni di tipo ambientale, costituita dall’adesione da parte 
dell’insediante alla Misura 214 (esclusa l’azione relativa alla 
produzione biologica che ha un separato punteggio di merito) e/o 
ad altra misura dell’asse 2 del PSR”: 
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.4 Conversione di seminativi in 
colture foraggere permanenti (avente durata quinquennale) del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
(PSR), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 riguardante il 
regime di sostegno allo sviluppo rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
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 norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 

2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

− ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

− alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2009 che sono 
indicati al punto B); 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a. non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b. non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c. non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
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 dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 

regionali; 
d. non avere restituito somme non dovute, percepite 

nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e. avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f. essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
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 superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 

comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  
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B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza del fatto che i terreni oggetto degli 

impegni dell’azione 214.4 debbono essere stati investiti a 
seminativi nei 3 anni precedenti; 

2) di essere a conoscenza del fatto che la domanda è 
ammissibile solo se comporta un’adesione per almeno 1 ettaro 
di superficie; 

3) di essere consapevole che le superfici oggetto di impegno 
devono essere aggiuntive rispetto alle foraggere permanenti 
la cui coltivazione è imposta dal vincolo di “mantenimento 
dei pascoli permanenti” nell’ambito del regime di 
condizionalità (norma 4.1 delle buone condizioni agronomiche 
e ambientali); 

4) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda 
potrà assumere una posizione in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del seguente 
punteggio, previsto dai criteri di priorità del Bando 2009: 

 

a) punteggio attribuito in riferimento alle zone considerate 
prioritarie sotto l’aspetto ambientale: 

 
 punti
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea  

10 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  6 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

8 

 
 

b) punteggio attribuito in riferimento alle zone individuate nella 
parte generale del PSR: 

 punti
Zona A Poli urbani  4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         3 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo  1 

 
c) punteggio attribuito per l’adesione ad altre azioni 

agroambientali del PSR  e/o alle misure 216 e/o 221: 
2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione 
agroambientale e a ogni intervento della misura 216; 
1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle azioni 
214.1 o 214.2; 
2 punti per l’adesione a un progetto collettivo nell’ambito 
dell’azione 21.78 e/o della misura 216; 
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 2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia “arboricoltura 

da legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di 
pregio” e/o “bosco permanente”. 

 

5) di essere consapevole che se aderisce all’azione a seguito 
della trasformazione di un precedente impegno ai sensi 
dell’azione 214.1 nell’impegno ai sensi dell’azione per cui 
presenta domanda ed a seguito dell’adeguamento dell’impegno 
complessivo comportante un quinquennio di adesione all’azione 
medesima, l’anno 2009 rappresenta il 1° anno di impegno; 

 
 
C) si impegna a: 
 
a)rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b)attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.4, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  
1) convertire terreni precedentemente investiti a seminativi a 

coltivazioni foraggere permanenti (prati stabili, prati-
pascoli, pascoli); 

2) non sottoporre le coltivazioni foraggere oggetto di impegno 
a trattamenti con fitofarmaci; 

3) rispettare le regole di fertilizzazione previste dalle norme 
tecniche dell’azione 214.1 (applicazione di tecniche di 
produzione integrata) ed effettuare le relative 
registrazioni in merito all’impiego, agli acquisti ed alla 
situazione di magazzino. 

 
 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale.  

 
 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
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QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 7 

 
CAMPAGNA 2009 
 
Azione 214.6.1 “Sistemi Pascolivi Estensivi” (G) 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
 
avendo presentato domanda ai sensi della Misura 112 del PSR 2007-
2013 (Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori) e avendo 
indicato nel Piano Aziendale incluso in  tale domanda, ai fini 
dell’attribuzione del relativo punteggio di priorità, la voce 
denominata “Assunzione da parte dell’insediante di rilevanti 
impegni di tipo ambientale, costituita dall’adesione da parte 
dell’insediante alla Misura 214 (esclusa l’azione relativa alla 
produzione biologica che ha un separato punteggio di merito) e/o 
ad altra misura dell’asse 2 del PSR”: 
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.6.1 Sistemi pascolivi estensivi 
(avente durata quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Piemonte (PSR), attuativo del regolamento 
(CE) 1698/2005 riguardante il regime di sostegno allo sviluppo 
rurale,  
 
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
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 norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 

2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

− ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR ed 

− alla posizione assunta in graduatoria (qualora si 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2009 che 
sono indicati al punto B); 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a. non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b. non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c. non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
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 dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 

regionali; 
d. non avere restituito somme non dovute, percepite 

nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e. avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f. essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
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 superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 

comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  
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B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 

1) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 
all’azione 214.6 è ammissibile solo se comporta un’adesione 
per almeno 3 ettari di superficie ; 

2) di essere a conoscenza che nel caso di pascoli ricadenti in 
zona montana è possibile permutare le particelle che 
beneficiano del sostegno nel corso del periodo di impegno, a 
condizione che sia garantita la prosecuzione degli impegni 
sulle particelle permutate; 

3) di essere a conoscenza che l’ente istruttore può autorizzare 
la permutazione delle particelle solo a seguito di scadenza 
del contratto di affitto, a condizione che il nuovo 
affittuario prosegua gli impegni sulle particelle oggetto di 
sostituzione e sia garantito l’impegno quinquennale sulle 
particelle di nuovo inserimento; 

4) di essere a conoscenza che le eventuali permutazioni delle 
particelle saranno autorizzate a seguito di verifica 
mediante l’apposito sistema di controllo; [le verifiche dei punti 
precedenti sono svolte dal software appositamente dedicato)  

5) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti 
per accedere all'azione; 

6) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda 
potrà assumere una posizione in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del seguente 
punteggio, previsto dai criteri di priorità del Bando 2009: 

 
a) punteggio attribuito alle superfici interessate a zone considerate prioritarie sotto l’aspetto 

ambientale: 
 

 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 5 
aree Natura 2000 5 
aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile ai sensi del 
Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, con particolare riferimento alle 
captazioni di origine sotterranea  

2 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  5 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate dalla deliberazione del 
Consiglio regionale 17.06.2003, n. 287-20269 

3 

altre zone  0 
 
 
 

b) punteggio attribuito secondo l’appartenenza della sede aziendale alle zone individuate nella 
parte generale del PSR: 

 
 punti 
Zona A Poli urbani            4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva       5 
Zona C Aree rurali intermedie        2 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo      5 
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c) punteggio attribuito in base alla posizione del centro aziendale (inteso come Unità Tecnico-

Economica principale) ed alla ricadenza della maggior parte della superficie oggetto di 
impegno nelle seguenti zone altimetriche: 

 
 punti  

Centro aziendale 
 

punti  
Superfici a pascolo 

Pianura      1 3 
Collina 3 2 
Montagna    5 5 

 
 
C) si impegna a: 
 
a)rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b)attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.6.1, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  
 
1. applicare il pascolamento turnato con spostamento della 

mandria fra superfici suddivise con  recinzioni fisse o 
mobili in sezioni omogenee in funzione dello stato vegetativo 
e di utilizzazione della cotica (pianura e collina). 
Applicare il pascolamento turnato con spostamento della 
mandria fra superfici a diversa altitudine (montagna); 

 
2. effettuare il pascolamento con un carico di bestiame 

contenuto all’interno dei seguenti intervalli di valori per 
fascia altimetrica, rispetto ai carichi della baseline:  
in pianura:   1 -  2  UBA/ha/anno, 
in collina:  0,5 -  1  UBA/ha/anno, 
in montagna:  0,3 - 0,5 UBA/ha/anno. 
Qualora il pascolo in montagna comporti lo spostamento del 
bestiame tra fondovalle ed alpe, i carichi massimi su 
ciascuna delle superfici a diversa altitudine in cui viene 
suddiviso il pascolo devono essere compresi nell’intervallo 
di 0.6 – 1,4 UBA/ha, fermi restando i valori di 0,3 - 0,5  
UBA/ha/anno sopra indicati per l’intera superficie;  

3. compiere un periodo di pascolamento pari ad almeno 180 
giorni/anno (in aree di pianura, di collina e di montagna 
anche tra loro funzionalmente integrate con spostamento 
altimetrico in relazione alle disponibilità foraggere). 
Qualora il pascolamento venga effettuato solo in zona montana 
è ammessa una durata del periodo di pascolamento di almeno 80 
giorni; 
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 4. effettuare l’eliminazione meccanica o manuale degli arbusti ed 

i tagli di pulizia delle erbe infestanti, con divieto  di 
impiego di fitofarmaci, di prodotti diserbanti e disseccanti; 

5. predisporre punti acqua e sale su ogni sezione di pascolo, 
ovvero mantenere in efficienza eventuali punti d’abbeverata 
esistenti, al fine di garantire l’utilizzo ottimale delle 
superfici a maggiore distanza dai ricoveri ed evitare 
situazioni di eccessiva concentrazione del bestiame; 

6. limitare la fertilizzazione minerale entro il limite massimo 
di Kg 20 di P2O5 e Kg 10 di K2O/ha/anno, ad integrazione della 
fertilizzazione organica derivante dalle deiezioni. Non è 
ammessa la fertilizzazione minerale azotata; 

7. divieto di riduzione della superficie aziendale a pascolo 
permanente; 

8. divieto di esecuzione di sfalci per affienamento (ad eccezione 
dello sfalcio di pulitura a fine turno); 

9. in pianura: trasformare i seminativi ed i prati in pascoli a 
gestione turnata con il divieto a successiva ulteriore 
conversione nel periodo di programmazione; 

10. nel caso di richiedenti che dispongono anche di capi in 
affido, occorre monticare almeno il 70% dei capi in proprietà, 
salvo i casi di forza maggiore previsti dal reg. CE n.1974/06 
all’art. 47 comma 1. (art 27 comma 2);  

11. la conduzione del bestiame sui pascoli oggetto del pagamento 
deve essere garantita dal titolare ovvero da personale 
dell’azienda; 

 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
(FACOLTATIVO)  
Azione 214.6.2 “Sistemi Pascolivi Estensivi gestiti con 
piano PASTORALE AZIENDALE (montagna)”  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
 manifesta l’intento di partecipare alla gestione delle superfici 
di montagna con il Piano pastorale aziendale dall’anno 2010 ai 
sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e specificamente 
per l’azione 214.6/2 Sistemi pascolivi estensivi gestiti con 
piano pastorale aziendale(avente durata quinquennale) del 
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 Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 

(PSR), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 riguardante il 
regime di sostegno allo sviluppo rurale, 

 
ed a tal scopo 
 
A) dichiara: 

1. di essere a conoscenza che è previsto un premio aggiuntivo 
per i beneficiari che si impegnano ad attuare la turnazione 
dei pascoli di montagna dividendo la superficie pascolata in 
sezioni, utilizzando allo scopo recinzioni fisse o mobili ed 
attuando una rotazione della mandria idonea a garantire il 
mantenimento dell’ampia gamma di formazioni 
vegetazionali/fitopastorali e il miglioramento della 
composizione floristica del cotico erboso; 

2. di essere a conoscenza che è necessario predisporre il Piano 
pastorale aziendale di utilizzazione della produzione 
foraggera, organizzato per sezioni omogenee di pascolo con 
l’indicazione del carico di bestiame e della durata dei turni 
e le specifiche norme necessarie alla gestione delle cotiche, 
in particolare nelle aree limitrofe alle malghe, ai centri 
abitati ed alle aree di pregio paesaggistico; 

3. di essere a conoscenza che il beneficiario è tenuto alla 
presentazione di un piano pastorale, redatto in applicazione 
del manuale “I tipi pastorali delle Alpi piemontesi” sul 
quale dovranno essere riportati: 

- le planimetrie, le tipologie di vegetazione pascoliva 
individuate, gli impegni agronomici da applicare per il 
loro miglioramento, i periodi di pascolamento ed i 
carichi di bestiame di ogni sezione omogenea di pascolo;  

- l’indicazione delle superfici interessate all’impegno 
con i relativi estremi catastali; 

4. di essere a conoscenza che i rilievi sulle superfici 
pastorali e lo studio della situazione vegetazionale dei 
pascoli indicati nella presente domanda di aiuto, necessari 
alla predisposizione ed all’applicazione del Piano pastorale 
aziendale dall’anno 2010, devono essere eseguiti nella 
stagione vegetativa 2009; 

 

B)si impegna a: 

1) incaricare un dottore agronomo o forestale specializzato in 
pastoralismo ovvero un tecnico qualificato in possesso di 
uno dei seguenti titoli di studio e della relativa 
abilitazione professionale: 
Laurea in discipline tecniche agrarie forestali:  

- Laurea di primo e secondo livello dei corsi tenuti 
dalle Facoltà di Agraria delle Università degli Studi 
italiane e degli Stati membri della Comunità Europea;  
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 Diplomi in discipline tecniche agrarie:  

- perito agrario; 
- agrotecnico; 

di studiare e redigere, nei limiti stabiliti dagli 
ordinamenti professionali, ed in applicazione del manuale “I 
tipi pastorali delle Alpi piemontesi”, il Piano pastorale 
aziendale di utilizzazione della produzione foraggera; 

2) di presentare il Piano pastorale aziendale all’Ufficio 
istruttore competente per territorio entro il 30 novembre 
2009, corredato da un dettagliato curriculum professionale 
sottoscritto dal tecnico incaricato e reso sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47 
d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445). 

 
 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 

 
 

QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 
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Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 8 

 
CAMPAGNA 2009 
Azione 214.8.1 “Conservazione di razze locali minacciate 
di abbandono” (G) 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
 
avendo presentato domanda ai sensi della Misura 112 del PSR 2007-
2013 (Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori) e avendo 
indicato nel Piano Aziendale incluso in  tale domanda, ai fini 
dell’attribuzione del relativo punteggio di priorità, la voce 
denominata “Assunzione da parte dell’insediante di rilevanti 
impegni di tipo ambientale, costituita dall’adesione da parte 
dell’insediante alla Misura 214 (esclusa l’azione relativa alla 
produzione biologica che ha un separato punteggio di merito) e/o 
ad altra misura dell’asse 2 del PSR”: 
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.8.1 “Conservazione di razze 
locali minacciate di abbandono” (avente durata quinquennale) del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
(P.S.R.), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i 
riguardante il regime di sostegno allo sviluppo rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 
la costituzione del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
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 norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 

2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

- ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2009 che 
sono indicati al punto B); 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
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 dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 

regionali; 
d) non avere restituito somme non dovute, percepite 

nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
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 superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 

comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

 21) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  

 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 

1) di essere a conoscenza del fatto che la domanda è 
ammissibile solo se comporta la conservazione di almeno 1 
Unità di Bestiame Adulto delle razze oggetto del sostegno; 

2) di essere a conoscenza del fatto che potrà essere attribuita 
priorità alle domande degli allevatori che si impegneranno 
ad aumentare il n° di capi delle razze in oggetto nel corso 
del quinquennio, previsto dai criteri di priorità del Bando 
2009; 

3) di essere consapevole che se aderisce all’azione a seguito 
dell’adeguamento di un precedente impegno ai sensi della 
stessa azione comportante il prolungamento di quest’ultimo 
per un ulteriore quinquennio di adesione all’azione 
medesima, l’anno 2009 rappresenta il 1° anno di impegno. 

 
 
C) si impegna a: 
 
1)rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
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 pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 

PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 
2)attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 

relativi all’azione 214.8, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  

a) allevare capi iscritti al Libro Genealogico o al Registro 
Anagrafico e appartenenti a una razza o più razze locali 
minacciate di abbandono indicate nel PSR; 

b) sottoporre i capi allevati ai controlli sanitari previsti 
dalla normativa vigente; 

c) mantenere nel corso del quinquennio un numero di capi 
allevati oggetto di aiuto almeno pari a quello del primo anno 
di impegno; 

d) comunicare tempestivamente l’eliminazione o la sostituzione 
dei capi all’Ente delegato competente;  

 
 ad aumentare le unità di bestiame allevato delle razze 

oggetto dell’azione nel corso del quinquennio (valutabile per 
attribuire eventualmente priorità alla domanda). 

 
 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
 
 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
 
 
 
QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
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 b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
 
 
 
 
 

118



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II Supplemento al n. 20 – 21 maggio 2009
 
 
  

Modello 9 
 

CAMPAGNA 2009 
 

Azione 214.9 “Interventi a favore della biodiversità 
nelle risaie” (G) 

 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
 
avendo presentato domanda ai sensi della Misura 112 del PSR 2007-
2013 (Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori) e avendo 
indicato nel Piano Aziendale incluso in  tale domanda, ai fini 
dell’attribuzione del relativo punteggio di priorità, la voce 
denominata “Assunzione da parte dell’insediante di rilevanti 
impegni di tipo ambientale, costituita dall’adesione da parte 
dell’insediante alla Misura 214 (esclusa l’azione relativa alla 
produzione biologica che ha un separato punteggio di merito) e/o 
ad altra misura dell’asse 2 del PSR”: 
 
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per la tipologia 1 “Sospensione anticipata delle 
asciutte” e/o la tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del 
terreno su parte della risaia durante le asciutte” dell’azione 
214.9 “Interventi a favore della biodiversità nelle risaie” 
(avente durata quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Piemonte (PSR), attuativo del regolamento 
(CE) 1698/2005 riguardante il regime di sostegno allo sviluppo 
rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato 
di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio) comporta preventivamente la presenza o l’attivazione 
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 di una posizione nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e 

la costituzione del fascicolo aziendale; 
3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 

regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di conoscere i criteri di ammissibilità della Misura 214 ed 
in particolare dell’azione e dell’intervento prescelti ed, 
inoltre, di conoscere i criteri di priorità per l’azione 
indicati nel Bando 2009; 

7) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato: 

− ai vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR ed 

− alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2009 che 
sono indicati al punto B); 

8) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 
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 b. non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 

previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c. non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d. non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e. avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f. essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

10) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

11) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2009; 

12) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria; 

13) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

14) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

15) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

16) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 
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 17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 

ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo)riguardo alle 
superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio 
comportano esclusioni o riduzioni di premio o decadenza della 
domanda (Titolo I del reg. CE 1975/2006, D.M. n. 1205 del 
20/03/2008 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i 
e successivi atti di recepimento regionale); 

18) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

19) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

20) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

21) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

23) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

24) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
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 degli importi percepiti in riferimento alle superfici 

sottratte agli impegni; 

 25) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
26/10/72 n. 633.  

 
 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza del fatto che l’azione 214.9 consta di 

2 tipologie differenziate di intervento: 
Tipologia 1 “Sospensione anticipata delle asciutte”; 
Tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del terreno su parte 

della risaia durante le asciutte”; 
alle quali si può aderire singolarmente o congiuntamente; 

2) di essere consapevole che la domanda è ammissibile solo se 
comporta un’adesione per almeno 2 ettari di superficie; 

3) di essere a conoscenza del fatto che la propria domanda potrà 
assumere una posizione in graduatoria (qualora sia attivata) 
a seguito dell’assegnazione del seguente punteggio, previsto 
dai criteri di priorità del Bando 2009: 

 
a) punteggio attribuito alle superfici interessate a zone considerate 

prioritarie sotto l’aspetto ambientale: 
 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, 
etc.) e/o aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso 
idropotabile ai sensi del Regolamento regionale 
11.12.2006, n. 15/R, con particolare riferimento 
alle captazioni di origine sotterranea  

9 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  6 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari 
individuate dalla deliberazione del Consiglio 
regionale 17.06.2003, n. 287-20269 

6 

 
 

b) punteggio attribuito secondo l’appartenenza della sede aziendale alle 
zone individuate nella parte generale del PSR: 

 punti 
Zona A Poli urbani  5 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         2 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di 
sviluppo  

1 

 
c) punteggio attribuito per l’adesione ad altre azioni agroambientali del 

PSR  e/o alle misure 216 e/o 221: 
2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione agroambientale 
e a ogni intervento della misura 216; 
1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle azioni 214.1 
o 214.2; 
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 2 punti per l’adesione a un progetto collettivo nell’ambito 

dell’azione 21.78 e/o della misura 216; 
2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia “arboricoltura da 
legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di pregio” e/o 
“bosco permanente”. 

 
d) punteggio attribuito per la partecipazione a progetti collettivi: 8 p. 
 
 
4) di essere consapevole che se aderisce all’azione a seguito 

dell’adeguamento di un precedente impegno ai sensi della 
stessa tipologia di azione (in qualità di ex impegno 
aggiuntivo delle azioni 214.1 e 214.2)comportante il 
prolungamento di quest’ultimo per un ulteriore quinquennio di 
adesione all’azione medesima, l’anno 2009 rappresenta il 1° 
anno di impegno. 

 
 
C) si impegna a: 
 
a)rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b)attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.9, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi prescelti, di seguito sinteticamente 
descritti: 

per la tipologia 1 “Sospensione anticipata delle asciutte”: 
− sospendere in anticipo le asciutte mantenendo 

successivamente una sommersione ininterrotta della 
camera di risaia, con livello dell’acqua costante fino 
all’ultimo definitivo prosciugamento in prossimità della 
raccolta;  

− praticare tale sommersione almeno a partire da una data 
compresa nella prima metà di giugno; 

per la tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del 
terreno su parte della risaia durante le asciutte” i solchi 
devono essere realizzati in modo che permangano allagati in 
modo continuativo, dal momento della prima sommersione fino 
al prosciugamento definitivo della risaia alla fine del 
ciclo colturale. 
Inoltre, vanno rispettate le disposizioni tecniche 
dettagliate nel bando in merito ai seguenti aspetti: 
disposizione e lunghezza dei solchi, profondità, larghezza e 
sezione, manutenzione, solchi secondari; 

 
tutti gli obblighi dei punti precedenti nel caso abbia 
adottato sia la tipologia 1 che 2. 
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 (facoltativo) aderire  ad un progetto collettivo. 
 
D) si impegna inoltre a:  
 
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale.  

 
 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
 
 
QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda all’aiuto/pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) 
a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica 
esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria 
ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti 
Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e 
degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per 
motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria delle 
domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 

125



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II Supplemento al n. 20 – 21 maggio 2009
 
 
 comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 

maggiore. 
 
 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
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 Modello 9a 

 
Azione 214.9 

“Interventi a favore della biodiversità nelle risaie “ 
 

 

Schema di progetto collettivo 
 

 
 

Il progetto deve essere trasmesso alla Provincia competente, secondo 
quanto previsto dal bando per la presentazione delle domande 

 
 
Denominazione del progetto: 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
PROVINCIA: ______________ 

 

 
 
Soggetto/i proponente/i: 

(Enti strumentali della Regione, Enti Parco, Organizzazioni agricole ...) 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
1.Descrizione e finalità del progetto 
 
 
 
 
 
 
 
2. Localizzazione, cartografia dei comuni interessati 
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 3. Rispetto dei requisiti del bando 

 

 

 

 

 

4. Aziende aderenti al progetto collettivo 

 

N
u
m
e
r
o
 
p
r
o
g
r
e
s
s
i
v
o
 

CUAA 
aziendale 

Denominazione 
azienda 

Comune 

P
r
o
v
i
n
c
i
a
 

“
S
o
s
p
e
n
s
i
o
n
e
 
a
n
t
i
c
i
p
a
t
a
 

d
e
l
l
e
 
a
s
c
i
u
t
t
e
”
 

“
M
a
n
t
e
n
i
m
e
n
t
o
 
s
o
m
m
e
r
s
i
o
n
e
 

s
u
 
p
a
r
t
e
 
d
e
l
l
a
 
r
i
s
a
i
a
”
 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 
 
 
Documentazione da allegare: 

File elettronico in formato Microsoft Excel, contenente l’elenco 
delle aziende aderenti al progetto collettivo e, per ciascuna di 
esse, i dati richiesti dalla tabella precedente. 
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Codice DB1110 
D.D. 8 maggio 2009, n. 367 

PSR 2007-2013 del Piemonte: misura 214 "Paga-
menti agroambientali". Approvazione delle dichiara-
zioni e degli impegni contenuti nei modelli delle do-
mande di pagamento per la campagna 2009. Azioni 
214.1, 214.2, 214.8/1 e 214.9. 

 
Mediante Deliberazione della Giunta Regionale n. 

35-11287 del 23.04.2009 avente per oggetto: “PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte: misura 214 “Pagamenti 
agroambientali” - Campagna 2009. Presentazione di do-
mande di pagamento per la prosecuzione di impegni in 
corso di applicazione, ai sensi delle azioni 214.1 “Appli-
cazione delle tecniche di produzione integrata”, 214.2 
“Applicazione delle tecniche di produzione biologica”, 
214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di ab-
bandono” e 214.9 “Interventi a favore della biodiversità 
delle risaie” è stata stabilita, tra l’altro, l’apertura dei ter-
mini per la presentazione delle domande di pagamento 
per la prosecuzione nell’anno 2009 degli impegni assunti 
negli anni 2007 e 2008 ai sensi delle citate azioni 214.1, 
214.2, 214.8/1 e 214.9 del Piano di Sviluppo Rurale 
2007-2013. 

Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 
del Piemonte è stato adottato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 44-7485 del 19/11/2007 ed è stato ap-
provato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2007) 5944 del 28/11/2007. Con DGR n. 2-9977 del 5 
novembre 2008 è stata approvata una versione modificata 
del PSR, approvata dalla Commissione europea con nota 
n. D(2009) 7334 del 12 marzo 2009. 

In riferimento all’azione 214.9 occorre precisare che 
originariamente non era un intervento autonomo nella 
versione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-
2013 della Regione Piemonte approvato con Decisione 
della Commissione C(2007) 5944 del 28/11/2007, ma co-
stituiva gli “Interventi a favore della biodiversità nelle 
risaie” nell’ambito degli impegni aggiuntivi delle azioni 
214.1 “Applicazione delle tecniche di produzione integra-
ta” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di produzione 
biologica”. 

Gli interventi in questione sono stati attivati, insieme 
agli altri impegni aggiuntivi delle azioni sopra indicate, 
con la D.G.R. n. 52-8662 del 21.04.2008 e con le disposi-
zioni definite dalla D.D. 265 del 28 aprile 2008 e s.m.i. 

Nel corso del 2008 si è evidenziata l’opportunità di 
consentire l’applicazione degli interventi a favore della 
biodiversità nelle risaie anche ai risicoltori non aderenti 
alle azioni 214.1 e 214.2. La Regione Piemonte ha propo-
sto alla Commissione Europea una nuova formulazione di 
tali interventi nell’intento di renderli autonomi e di pro-
seguire in tale nuovo ambito gli impegni facoltativi già 
assunti dai risicoltori. 

Gli impegni relativi alla biodiversità nelle risaie, ora 
compresi nell’azione 214.9, coincidono con quelli prece-
dentemente previsti come impegni facoltativi nell’ambito 
delle azioni 214.1 e 214.2 e costituiscono nella campagna 
2009 il 2° anno di esecuzione. 

Complessivamente le domande di pagamento della 
prosecuzione degli impegni riguardano le seguenti azioni 
della Misura 214 del PSR 2007-2013 del Piemonte: 

214.1 “Applicazione delle tecniche di produzione in-
tegrata”, 

214.2 “Applicazione delle tecniche di produzione 
biologica”, 

214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di 
abbandono”, 

214.9 “Interventi a favore della biodiversità delle ri-
saie”. 

Come noto, le domande sono gestite con un sistema 
informativo che permette la compilazione on line.  

Di norma con determinazione dirigenziale vengono 
approvate le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti 
sottoscrivono ogni anno con la domanda, a conferma de-
gli impegni intrapresi, apportando opportune modifiche 
in caso di necessità. 

Le dichiarazioni e gli impegni inizialmente approvate 
per le azioni 214.1, 214.2 e 214.8/1 con Determinazione 
n. 93 del 19.04.2007 tenevano conto principalmente della 
condizione di apertura anticipata rispetto 
all’approvazione del PSR, avvenuta solo successivamen-
te. 

La Determinazione n. 265 del 28.04.2008 ha operato 
alcune modifiche ed integrazioni rispetto all’anno prece-
dente per tenere conto dei limiti più restrittivi con i quali 
alcuni impegni sono stati approvati dalla Commissione 
(ad es. la riduzione percentuale della concimazione azota-
ta per l’azione 214.1) e richiedere agli agricoltori la ri-
conferma degli impegni assunti nel 2007 mediante la pre-
sentazione della domanda di pagamento della campagna 
2008. 

In riferimento alla misura 214 “Pagamenti agroam-
bientali” ed in particolare alle azioni 214.1 “Applicazione 
delle tecniche di produzione integrata”, 214.2 “Applica-
zione delle tecniche di produzione biologica”, 214.8/1 
“Conservazione di razze locali minacciate di abbandono” 
e 214.9 “Interventi a favore della biodiversità delle ri-
saie”, vengono adeguati anche per la campagna 2009 le 
dichiarazioni e gli impegni contenuti nei modelli delle 
domande di pagamento, per le seguenti motivazioni: 

- richiedere al dichiarante la consapevolezza: 
- delle norme dell’anagrafe agricola regionale e 

dell’obbligo di aver costituito il fascicolo aziendale pres-
so i CAA; 

- della regolamentazione prevista dal bando circa gli 
aumenti di superficie (eccezion fatta per l’azione 214.8 
che concede il premio in base alle Unità di Bestiame A-
dulto) entro i limiti consentiti e sulla loro eventuale pos-
sibilità di finanziamento; 

- della regolamentazione prevista dal bando circa le 
riduzioni di superficie (eccezion fatta per l’azione 214.8 
che concede il premio in base alle Unità di Bestiame A-
dulto) entro i limiti consentiti e sulla eventuale restituzio-
ne dei premi già percepiti; 

- mettere in evidenza che la prima verifica funzionale 
e la taratura delle attrezzature per la distribuzione dei fito-
farmaci prevista tra gli impegni delle azioni 214.1 e 214.2 
deve essere effettuata entro il 31/12/2009; 

- prevedere la costituzione e l’approvazione di un 
apposito modello per la presentazione dell’azione 214.9 
“Interventi a favore della biodiversità delle risaie” appro-
vata il 12 marzo 2009 come azione autonoma dai Servizi 
della Commissione nell’ambito della versione aggiornata 
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del PSR (e conseguentemente l’eliminazione dal novero 
degli impegni aggiuntivi delle azioni 214.1 e 214.2, in cui 
era compresa fino al 2008); 

- l’eliminazione dall’azione 214.2 dell’impegno lega-
to alla commercializzazione dei prodotti ottenuti dalla 
produzione biologica, previsto fino al 2008 ma abrogato 
con l’approvazione del PSR citata al punto precedente ; 

- a seguito dell’abrogazione del reg. CEE 2092/91 
(con particolare riferimento all’azione 214.2 “Applica-
zione delle tecniche di produzione biologica”) e del reg. 
CE 1782/2003 vanno aggiornati i riferimenti normativi e 
specificato l’ambito di applicazione della condizionalità; 

- va rammentato al beneficiario che le informazioni 
ed i dati contenuti nella domanda possono essere utilizza-
ti per l’aggiornamento della banca dati catastale e che tra 
i dati che è tenuto a comunicare in modo tempestivo vi 
sono gli estremi del conto corrente affinché l’Arpea possa 
eseguire il pagamento; 

- in concomitanza alle modifiche di cui ai punti pre-
cedenti vengono apportati piccoli adeguamenti alla for-
mulazione di alcune dichiarazioni. 

Le dichiarazioni e gli impegni per ragioni di comple-
tezza e chiarezza vengono approvati nella versione inte-
grale riportata nell’allegato facente parte della presente 
Determinazione dirigenziale, costituito da una serie di 
modelli progressivamente numerati e valgono senza ulte-
riore apposita conferma anche per gli anni seguenti, a 
condizione che non si renda necessaria l’approvazione di 
altre dichiarazioni ed impegni. 

Inoltre, circa l’azione 214.9 è necessario approvare il 
modello relativo ai dati che i soggetti interessati devono 
presentare agli Enti delegati dell’istruttoria in riferimento 
alla progettazione collettiva che coinvolge più aziende 
aderenti all’azione medesima per una o per entrambe le 
tipologie previste, in prosecuzione della/e stessa/e tipolo-
gia/e dell’omonimo impegno facoltativo aggiuntivo alle 
azioni 214.1 o 214.2 intrapreso nel 2008. 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRETTORE 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 

determina 
in riferimento alla deliberazione della Giunta Regio-

nale n. 35-11287 del 23.04.2009”, per quanto riguarda le 
azioni della misura 214 “Pagamenti agroambientali” ed in 
particolare le azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche 
di produzione integrata”, 214.2 “Applicazione delle tec-
niche di produzione biologica”, 214.8/1 “Conservazione 
di razze locali minacciate di abbandono” e 214.9 “Inter-
venti a favore della biodiversità delle risaie”, per le moti-
vazioni di cui in premessa: 

- per la campagna 2009 vengono adeguati le dichia-
razioni e gli impegni che i beneficiari sottoscrivono con 
la domanda di pagamento per la prosecuzione degli im-
pegni in corso di applicazione, rispetto a quanto approva-
to per la campagna 2008;  

- le dichiarazioni e gli impegni vengono approvati 
nella versione integrale riportata nell’allegato facente par-
te della presente Determinazione dirigenziale, costituito 
da una serie di modelli progressivamente numerati aventi 
il seguente ordine: 

214.1     “Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata” denominato Modello 1, 

214.2     “Applicazione delle tecniche di produzione 
biologica” denominato Modello 2, 

214.8/1  “Conservazione di razze locali minacciate di 
abbandono” denominato Modello 3, 

214.9    “Interventi a favore della biodiversità del-
le risaie” denominato Modello 4, 

In abbinamento al modello specificato per l’azione 
214.9, è approvato il modello 4a, relativo ai dati che i 
soggetti interessati devono presentare agli Enti delegati 
dell’istruttoria in riferimento alla progettazione collettiva 
che coinvolge più aziende aderenti all’azione medesima 
per una delle (o per entrambe le) tipologie dell’azione, in 
prosecuzione dell’impegno facoltativo aggiuntivo alle 
azioni 214.1 o 214.2 intrapreso nel 2008. 

Viene stabilito, inoltre, che detti modelli valgono 
senza ulteriore apposita conferma anche per gli anni se-
guenti, a condizione che non si renda necessaria 
l’approvazione di altre dichiarazioni ed impegni. 

La presente Determinazione dirigenziale sarà pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore Regionale 
Gianfranco Corgiat Loia 

Allegato 
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 Modello 1 
 
CAMPAGNA 2009  
Azione 214.1 “Applicazione di tecniche di produzione 

integrata” (P) 
 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO: 
 

presenta domanda annuale di pagamento ai sensi della misura 214 
(Pagamenti agroambientali) e specificamente per l’azione 214.1 
Applicazione di tecniche di produzione integrata (avente durata 
quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 
della Regione Piemonte, attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 
riguardante il regime di sostegno allo sviluppo rurale in quanto 
rispetta gli impegni di base dell’azione (indicati al punto B.2)  
  e in modo facoltativo uno o più impegni aggiuntivi, prescelti 

fra quelli previsti dall’azione (elencati al punto B.3). 
 

ed a tal scopo 
 
A) dichiara:  
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato di 
assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio), in particolare nei casi di subentro negli impegni 
da parte di un agricoltore che si insedia, comporta 
preventivamente la presenza o l’attivazione di una posizione 
nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e la costituzione 
del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 
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 4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 

fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di quote 
latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito dell’applicazione 
di programmi comunitari, nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal caso 
la concessione dell’agevolazione resterà sospesa per un 
periodo coerente con le regole comunitarie di disimpegno 
automatico delle disponibilità finanziaria (regola 
dell’”n+2”); 

7) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

8) di essere tuttora in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
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 sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 

presente campagna agraria; 
10) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 

domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

11) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

12) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

13) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

14) di essere consapevole che l'inosservanza degli adempimenti 
tecnici e documentali , delle norme della condizionalità e 
dei requisiti obbligatori nonché la mancata corrispondenza 
tra i dati dichiarati in domanda e quelli effettivamente 
riscontrati (anche mediante il sistema integrato di gestione 
e di controllo)riguardo alle superfici e agli animali 
rilevanti nel calcolo del premio comportano esclusioni o 
riduzioni di premio o decadenza della domanda (Titolo I del 
reg. CE 1975/2006; D.M. n. 1205 del 20/03/2008, D.G.R. n. 80-
9406 del 1/08/2008 e s.m.i e successivi atti di recepimento 
regionale); 

15) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

16) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

133



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II Supplemento al n. 20 – 21 maggio 2009
 
 
 17) di essere a conoscenza che in caso di subentro totale (cambio 

beneficiario), ad eccezione della zona montana, deve essere 
in possesso dei medesimi requisiti del cedente che ha aderito 
all’azione nel 2007, ossia essere imprenditore agricolo 
professionale, essere iscritto alla Camera di Commercio e 
all’INPS, ecc.; 

18) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

19) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla SAU aziendale 
accertata nell’anno 2008 e pertanto l’entità della nuova 
superficie potrebbe essere diversa rispetto a quella 
ipotizzabile al momento della presentazione della domanda; 

20) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

21) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla SAU aziendale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

22) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni. 

 
B) si impegna:  
1) a rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione Europea;  

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.1, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a) applicare sull'intera superficie agricola utilizzata - con la 

possibile eccezione di corpi aziendali separati e di colture 
non disciplinate – le Norme tecniche di produzione integrata 
definite dalla Regione, riguardanti le rotazioni colturali, 
la difesa delle colture, il diserbo, l’impiego di 
fertilizzanti e fitoregolatori;  

b) in particolare effettuare una riduzione pari almeno al 30% 
dell’apporto di fertilizzante azotato adottato nella normale 
pratica agricola (baseline) e, per soddisfare tale criterio, 
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 rispettare per ogni coltura i limiti annui di apporto azotato 

indicati nelle Norme Tecniche di produzione integrata;  
c) registrare le concimazioni e i trattamenti fitoiatrici 

effettuati, secondo la modulistica e la tempistica definite 
dalla Regione; 

d) registrare le giacenze e gli acquisti di fertilizzanti e 
fitofarmaci e conservare la relativa documentazione (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

e) effettuare le analisi del terreno, ove richiesto dalle Norme 
tecniche;  

f) avvalersi dell'assistenza di un tecnico qualificato operante 
secondo le direttive emanate dalla Regione;  

g) sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo quanto 
previsto dal PSR e dalle disposizioni applicative, le 
attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a verifica 
funzionale e taratura presso Centri autorizzati dalla Regione 
(fatti salvi i casi di esenzione) ed effettuare gli 
interventi di manutenzione risultati necessari a seguito di 
tali verifiche. In particolare, LE DISPOSIZIONI REGIONALI 
RICHIEDONO CHE IL PRIMO CONTROLLO FUNZIONALE DELLE 
ATTREZZATURE SIA EFFETTUATO ENTRO IL 31/12/2009; 

h) disporre del piano di concimazione. 

3) a rispettare, in caso di adesione a uno o più fra gli impegni 
aggiuntivi:  

- coltivazioni intercalari per la copertura autunnale e 
invernale del terreno,  

- pacciamatura ecocompatibile,  
- inerbimento controllato di frutteti e vigneti, 
- manutenzione di nidi artificiali in frutteti e vigneti,  

gli obblighi previsti dal PSR 2007-2013 fino al termine del 
quinquennio di adesione all’azione 214.1. 

 
 

C) si impegna inoltre a:  

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda;  

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale. 

 
 
SEZ II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente. 
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 QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al 
pagamento richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali 
in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto 
previsto dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai 
benefici conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, 
alla normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali 
(Regione, Agenzia regionale per i pagamenti Arpea) per lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato 
competente e degli Organismi regionali, nazionali e comunitari 
connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 
196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione 
di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi 
legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati 
all’istruttoria delle domande non assumono responsabilità per 
la perdita di proprie comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure di 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
 
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
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 (ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in 
presenza del funzionario incaricato della ricezione della domanda, 
oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e retro) non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del 
richiedente) 
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 Modello 2 
 
CAMPAGNA 2009 
Azione 214.2 “Applicazione di tecniche di produzione 

biologica” (P) 
 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO: 
 

presenta domanda annuale di pagamento ai sensi della misura 214 
(Pagamenti agroambientali) e specificamente per l’azione 214.2 
Applicazione di tecniche di produzione biologica (avente durata 
quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 
della Regione Piemonte, attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 
riguardante il regime di sostegno allo sviluppo rurale in quanto 
rispetta gli impegni di base dell’azione (indicati al punto B.2)  
  e in modo facoltativo uno o più impegni aggiuntivi, prescelti 

fra quelli previsti dall’azione (elencati al punto B.3). 
 

ed a tal scopo 
 
A) dichiara:  
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato di 
assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio), in particolare nei casi di subentro negli impegni 
da parte di un agricoltore che si insedia, comporta 
preventivamente la presenza o l’attivazione di una posizione 
nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e la costituzione 
del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009); 
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 4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 

fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito dell’applicazione 
di programmi comunitari, nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa per 
un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

7) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

8) di essere tuttora in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
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 sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 

presente campagna agraria;  
10) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 

domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

11) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

12) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

13) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

14) di essere consapevole che l'inosservanza degli adempimenti 
tecnici e documentali , delle norme della condizionalità e 
dei requisiti obbligatori nonché la mancata corrispondenza 
tra i dati dichiarati in domanda e quelli effettivamente 
riscontrati (anche mediante il sistema integrato di gestione 
e di controllo)riguardo alle superfici e agli animali 
rilevanti nel calcolo del premio comportano esclusioni o 
riduzioni di premio o decadenza della domanda (Titolo I del 
reg. CE 1975/2006; D.M. n. 1205 del 20/03/2008, D.G.R. n. 80-
9406 del 1/08/2008 e s.m.i e successivi atti di recepimento 
regionale); 

15) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

16) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 
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 17) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 

di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

18) di essere consapevole che l’aumento volontario delle superfici 
è determinato in rapporto alla SAU aziendale accertata 
nell’anno 2008 e pertanto l’entità della nuova superficie 
potrebbe essere diversa rispetto a quella ipotizzabile al 
momento della presentazione della domanda; 

19) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

20) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla SAU aziendale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

21) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

22) nel caso di primo anno di applicazione degli impegni 
dell’azione in oggetto a seguito di ricorso alla possibilità 
(concessa in base al par. 11 dell’art. 27 del reg. CE 
1974/2006) di trasformare l’impegno in esecuzione ai sensi 
dell’azione 214.1 in un altro ai sensi della 214.2, di essere 
consapevole degli obblighi di cui al punto B) che si assume 
per gli anni restanti al completamento del quinquennio.  

 
B) si impegna:  
 
1) a rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione Europea;  

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.2, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a) introdurre o mantenere, su tutta la superficie agricola 

utilizzabile (con la possibile eccezione dei corpi aziendali 
separati), i metodi dell’agricoltura biologica attuando le 
prescrizioni contenute nei regolamenti n. 834/2007 e n. 
889/2008 e nelle disposizioni applicative nazionali e 
regionali;  
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 b) sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo quanto 

previsto dal PSR e dalle disposizioni applicative, le 
attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a verifica 
funzionale e taratura presso Centri autorizzati dalla Regione 
(fatti salvi i casi di esenzione) ed effettuare gli 
interventi di manutenzione risultati necessari a seguito di 
tali verifiche. In particolare, LE DISPOSIZIONI REGIONALI 
RICHIEDONO CHE IL PRIMO CONTROLLO FUNZIONALE DELLE 
ATTREZZATURE SIA EFFETTUATO ENTRO IL 31/12/2009; 

 
3) a rispettare, in caso di adesione a uno o più fra gli impegni 

aggiuntivi:  
− pacciamatura ecocompatibile, 
− inerbimento controllato di frutteti e vigneti, 
− manutenzione di nidi artificiali in frutteti e vigneti, 
− zootecnia biologica, 

gli obblighi previsti dal PSR 2007-2013 fino al termine del 
quinquennio di adesione all’azione 214.2. 
 
 

 
C) si impegna inoltre a:  

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda;  

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale. 

 
 
 
SEZ II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
 
 

QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
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 a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al 
pagamento richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali 
in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto 
previsto dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai 
benefici conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, 
alla normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali 
(Regione, Agenzia regionale per i pagamenti Arpea) per lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato 
competente e degli Organismi regionali, nazionali e comunitari 
connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 
196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione 
di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi 
legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati 
all’istruttoria delle domande non assumono responsabilità per 
la perdita di proprie comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure di 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
 
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in 
presenza del funzionario incaricato della ricezione della domanda, 
oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e retro) non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del 
richiedente) 
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 Modello 3 

 
CAMPAGNA 2009  
Azione 214.8.1 “Conservazione di razze locali minacciate di 

abbandono” (P) 
 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO: 
 

presenta domanda annuale di pagamento ai sensi della misura 214 
(Pagamenti agroambientali) e specificamente per l’azione 214.8/1 
Conservazione di razze locali minacciate di abbandono (avente 
durata quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-
2013 della Regione Piemonte, attuativo del regolamento (CE) 
1698/2005 riguardante il regime di sostegno allo sviluppo rurale  
 

ed a tal scopo  
 
A) dichiara:  
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e l’anagrafe 
delle imprese agroalimentari e quella regionale che ha 
istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 28 della 
l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato di 
assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio), in particolare nei casi di subentro negli impegni da 
parte di un agricoltore che si insedia, comporta 
preventivamente la presenza o l’attivazione di una posizione 
nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e la costituzione del 
fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati nel 
quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel presente 
modello di domanda, come definiti dalle vigenti norme nazionali 
(Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 2006, modificato 
dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 2008) e dai 
provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-10548 del 
29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 fanno ancora 
riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, capitolo I e 
allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 73/2009); 

4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 approvato 
con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 28/11/2007 ed 
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 integrato con le modifiche 2008 approvate con nota n. 7334 in 

data 12 marzo 2009; 
5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 

dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 e 
successive modifiche e integrazioni, che ne reca le modalità di 
applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle disposizioni 
applicative regionali, disponibili consultando il sito internet 
della Regione o tramite gli Enti delegati (Province e Comunità 
Montane) e i soggetti che assistono gli agricoltori (Enti 
tecnici delle organizzazioni professionali agricole, 
Organizzazioni di produttori, liberi professionisti, CAA); 

6) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo di 
esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre misure 
del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito dell’applicazione 
di programmi comunitari, nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa per 
un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

7) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

8) di essere tuttora in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 

9) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria;  

10) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  
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 11) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 

dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

12) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

13) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

14) di essere consapevole che l'inosservanza degli adempimenti 
tecnici e documentali , delle norme della condizionalità e 
dei requisiti obbligatori nonché la mancata corrispondenza 
tra i dati dichiarati in domanda e quelli effettivamente 
riscontrati (anche mediante il sistema integrato di gestione 
e di controllo)riguardo alle superfici e agli animali 
rilevanti nel calcolo del premio comportano esclusioni o 
riduzioni di premio o decadenza della domanda (Titolo I del 
reg. CE 1975/2006; D.M. n. 1205 del 20/03/2008, D.G.R. n. 80-
9406 del 1/08/2008 e s.m.i e successivi atti di recepimento 
regionale); 

15) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

16) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

17) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni. 
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B) si impegna:  
1) a rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione Europea;  

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.8, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 

a) allevare capi iscritti al Libro Genealogico o al Registro 
Anagrafico e appartenenti a una razza o più razze locali 
minacciate di abbandono indicate nel PSR; 

b) sottoporre i capi allevati ai controlli sanitari previsti 
dalla normativa vigente; 

c) aumentare o almeno mantenere nel corso del quinquennio un 
numero di capi allevati oggetto di aiuto almeno pari a quello 
del primo anno di impegno; 

d) comunicare tempestivamente l’eliminazione o la sostituzione 
dei capi all’Ente delegato competente.  

 
 

C) si impegna inoltre a:  

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda;  

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale. 

 
 
 
SEZ II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente. 

 
 

QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
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 regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al 
pagamento richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali 
in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto 
previsto dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai 
benefici conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, 
alla normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali 
(Regione, Agenzia regionale per i pagamenti Arpea) per lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato 
competente e degli Organismi regionali, nazionali e comunitari 
connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 
196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione 
di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi 
legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati 
all’istruttoria delle domande non assumono responsabilità per 
la perdita di proprie comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure di 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
 
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in 
presenza del funzionario incaricato della ricezione della domanda, 
oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e retro) non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del 
richiedente) 
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 Modello 4 
 
CAMPAGNA 2009 
Azione 214.9 “Interventi a favore della biodiversità 
nelle risaie”: tipologia 1 “Sospensione anticipata delle 
asciutte” e/o tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del 
terreno su parte della risaia durante le asciutte” (P) 
 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni – Documentazione allegata 
 
SEZ I - Dichiarazioni del richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
presenta domanda annuale di pagamento ai sensi della misura 214 
Pagamenti agroambientali e specificamente per la tipologia 1 
“Sospensione anticipata delle asciutte” e/o la tipologia 2 
“Mantenimento della sommersione del terreno su parte della risaia 
durante le asciutte” dell’azione 214.9 “Interventi a favore 
della biodiversità nelle risaie” (avente durata quinquennale) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
(PSR), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 riguardante il 
regime di sostegno allo sviluppo rurale,  
 
ed a tal scopo 
A) dichiara:  
1) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007); 

2) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
pagamento (tramite l’ufficio di un Centro autorizzato di 
assistenza in agricoltura “CAA” o mediante abilitazione in 
proprio), in particolare nei casi di subentro negli impegni 
da parte di un agricoltore che si insedia, comporta 
preventivamente la presenza o l’attivazione di una posizione 
nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e la costituzione 
del fascicolo aziendale; 

3) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità valevoli per l’anno 2009, elencati 
nel quadro “Condizionalità” del fascicolo aziendale e nel 
presente modello di domanda, come definiti dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
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 capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 

73/2009); 
4) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 

fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, indicati nel PSR 2007-2013 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 5944 del 
28/11/2007 ed integrato con le modifiche 2008 approvate con 
nota n. 7334 in data 12 marzo 2009; 

5) di essere a conoscenza delle condizioni specifiche previste 
dall’azione prescelta, derivanti dal reg. (CE) 1698/2005 e 
successive modifiche e integrazioni, dal reg. (CE) 1974/2006 
e successive modifiche e integrazioni, che ne reca le 
modalità di applicazione, dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili consultando 
il sito internet della Regione o tramite gli Enti delegati 
(Province e Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

6) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

7) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

8) di essere tuttora in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione; 
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 9) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 

catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge con decorrenza almeno dall’inizio della 
presente campagna agraria;  

10) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

11) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

12) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

13) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004; 

14) di essere consapevole che l'inosservanza degli adempimenti 
tecnici e documentali , delle norme della condizionalità e 
dei requisiti obbligatori nonché la mancata corrispondenza 
tra i dati dichiarati in domanda e quelli effettivamente 
riscontrati (anche mediante il sistema integrato di gestione 
e di controllo)riguardo alle superfici e agli animali 
rilevanti nel calcolo del premio comportano esclusioni o 
riduzioni di premio o decadenza della domanda (Titolo I del 
reg. CE 1975/2006; D.M. n. 1205 del 20/03/2008, D.G.R. n. 80-
9406 del 1/08/2008 e s.m.i e successivi atti di recepimento 
regionale); 

15) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Ente delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul 
quale effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non 
pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

16) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti verranno applicate le 
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 sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 

nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i; 

17) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni; 

18) di essere consapevole che l’aumento volontario delle 
superfici è determinato in rapporto alla superficie 
ammissibile accertata nel primo anno e pertanto l’entità 
della nuova superficie potrebbe essere diversa rispetto a 
quella ipotizzabile al momento della presentazione della 
domanda; 

19) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato, per motivi finanziari, gli 
aumenti degli importi da erogare nel corso del periodo di 
programmazione del PSR 2007-2013 non potrà essere garantito 
il pagamento delle superfici aggiunte nel corso del periodo 
suddetto; 

20) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie totale 
accertata ed ammissibile a premio nel 1° anno e pertanto 
l’entità in cui la superficie è ridotta potrebbe essere 
diversa rispetto a quella ipotizzabile al momento della 
presentazione della domanda; 

21) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni. 

 
 
 
B) in particolare per l’azione cui aderisce, dichiara: 
 
1) di essere a conoscenza del fatto che la presente domanda 

rappresenta il 2° anno di impegno rispetto alla domanda  
dell’impegno aggiuntivo “Interventi a favore della 
biodiversità nelle risaie” presentata nel 2008 congiuntamente 
all’azioni 214.1 o 214.2 e che la durata complessiva è 
quinquennale; 

2) di essere a conoscenza del fatto che l’azione 214.9 consta di 
2 tipologie differenziate di intervento, ossia: 
Tipologia 1) “Sospensione anticipata delle asciutte”; 
Tipologia 2) “Mantenimento della sommersione del terreno su 

parte della risaia durante le asciutte”; 
che può aver adottato singolarmente o congiuntamente nel 
2008. 

 
 
C) si impegna a: 
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 a)rispettare per l’intero quinquennio gli adempimenti relativi 

alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di 
utilizzo dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori supplementari specificati nel 
PSR 2007-2013 approvato dalla Commissione europea; 

b)attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.9, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi prescelti, di seguito sinteticamente 
descritti: 

per la tipologia 1 “Sospensione anticipata delle asciutte”: 
- sospendere in anticipo le asciutte mantenendo 

successivamente una sommersione ininterrotta della camera 
di risaia, con livello dell’acqua costante fino all’ultimo 
definitivo prosciugamento in prossimità della raccolta;  

- praticare tale sommersione almeno a partire da una data 
compresa nella prima metà di giugno; 

per la tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del 
terreno su parte della risaia durante le asciutte” i solchi 
devono essere realizzati in modo che permangano allagati in 
modo continuativo, dal momento della prima sommersione fino 
al prosciugamento definitivo della risaia alla fine del ciclo 
colturale. 
Inoltre, vanno rispettate le disposizioni tecniche 
dettagliate nel bando in merito ai seguenti aspetti: 
disposizione e lunghezza dei solchi, profondità, larghezza e 
sezione, manutenzione, solchi secondari; 
tutti gli obblighi dei punti precedenti nel caso abbia 
adottato sia la tipologia 1 che 2. 

 
 (facoltativo)  aderire  ad un progetto collettivo. 

 
D) si impegna inoltre a:  
 
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale.  

 
 
SEZIONE II - Documentazione da allegare  
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
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 QUADRO S – Firma 
 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al 
pagamento richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali 
in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto 
previsto dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai 
benefici conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, 
alla normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali 
(Regione, Agenzia regionale per i pagamenti Arpea) per lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie, visite 
ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato 
competente e degli Organismi regionali, nazionali e comunitari 
connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 
196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione 
di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi 
legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati 
all’istruttoria delle domande non assumono responsabilità per 
la perdita di proprie comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure di 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 

 
 
 
Luogo e data  
 
 
_____________________________  
 
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
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 (ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in 
presenza del funzionario incaricato della ricezione della domanda, 
oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e retro) non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del 
richiedente) 
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 Modello 4a 

 
Azione 214.9 

“Interventi a favore della biodiversità nelle risaie “ 
 

 

Schema di progetto collettivo 
 

 
 

Il progetto deve essere trasmesso alla Provincia competente, secondo 
quanto previsto dal bando per la presentazione delle domande 

 
 
Denominazione del progetto: 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
PROVINCIA: ______________ 

 

 
 
Soggetto/i proponente/i: 

(Enti strumentali della Regione, Enti Parco, Organizzazioni agricole ...) 
 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
1.Descrizione e finalità del progetto 
 
 
 
 
 
 
 
2. Localizzazione, cartografia dei comuni interessati 
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 3. Rispetto dei requisiti del bando 

 

 

 

 

 

4. Aziende aderenti al progetto collettivo 

 

N
u
m
e
r
o
 
p
r
o
g
r
e
s
s
i
v
o
 

CUAA 
aziendale 

Denominazione 
azienda 

Comune 

P
r
o
v
i
n
c
i
a
 

“
S
o
s
p
e
n
s
i
o
n
e
 
a
n
t
i
c
i
p
a
t
a
 

d
e
l
l
e
 
a
s
c
i
u
t
t
e
”
 

“
M
a
n
t
e
n
i
m
e
n
t
o
 
s
o
m
m
e
r
s
i
o
n
e
 

s
u
 
p
a
r
t
e
 
d
e
l
l
a
 
r
i
s
a
i
a
”
 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 
 
 
Documentazione da allegare: 

File elettronico in formato Microsoft Excel, contenente l’elenco 
delle aziende aderenti al progetto collettivo e, per ciascuna di 
esse, i dati richiesti dalla tabella precedente. 
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Codice DB1110 
D.D. 8 maggio 2009, n. 368 
Reg. CE 1698/2005 e reg. CE 1320/2006: Azioni agro-
ambientali (Misura F del PSR 2000-2006 e reg. (CEE) 
n. 2078/92) approvate dalla Commissione ai sensi del 
reg. CE 1257/99 anteriormente al primo gennaio 2007 
- Approvazione delle dichiarazioni e deglii impegni 
contenuti nei modelli delle domande di pagamento per 
la campagna 2009. 

 
Mediante deliberazione della Giunta Regionale n. 

36-11288 del 23.04.2009 avente per oggetto: “Reg. CE 
1698/2005 e reg. CE 1320/2006. Azioni agroambientali 
approvate dalla Commissione ai sensi del reg. CE 
1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007: disposizioni 
per la presentazione delle domande di pagamento per la 
prosecuzione degli impegni – Campagna 2009” è stata 
stabilita, tra l’altro, l’apertura dei termini per la presenta-
zione delle domande di pagamento per la prosecuzione 
nell’anno 2009 degli impegni agroambientali previsti dal 
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte e dal programma agroambientale regionale ai sensi 
del reg. CEE 2078/92. 

Tali domande di prosecuzione degli impegni riguar-
dano le seguenti azioni della Misura F del PSR 2000 - 
2006: 

F1 (Applicazione delle tecniche di produzione inte-
grata) 

F2 (Applicazione delle tecniche di produzione biolo-
gica) 

F3 (Mantenimento ed incremento della sostanza or-
ganica del suolo) 

F4 (Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della 
fauna selvatica; ritiro dei seminativi della produzione per 
scopi ambientali) 

F6 (Sistemi pascolivi estensivi) 
F7 (Conservazione e realizzazione di elementi 

dell’agroecosistema a prevalente funzione ambientale e 
paesaggistica) 

F9 (Allevamento di razze locali in pericolo di estin-
zione). 

Riguardano, inoltre, gli impegni assunti nel corso 
della programmazione 1994 – 1999, ai sensi 
dell’intervento F a durata ventennale previsto dal reg. 
CEE n. 2078/92. 

Le spese relative agli impegni in questione sono 
ammissibili al cofinanziamento del FEASR (Fondo Euro-
peo Agricolo di Sviluppo Rurale) ai fini del nuovo perio-
do di programmazione 2007-2013 secondo quanto stabili-
to dal reg. (CE) n. 1320/2006, art. 3, comma 2. 

L’approvazione del PSR 2007-2013, avvenuta con 
Decisione C(2007)5944 della Commissione europea del 
28.11.2007 consente di finanziare attraverso il FEASR le 
domande di azioni approvate anteriormente al 1° gennaio 
2007. 

Come noto, le domande sono gestite con un sistema 
informativo che permette la compilazione on line.  

Di norma con determinazione dirigenziale vengono 
approvate le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti 
sottoscrivono ogni anno con la domanda, a conferma de-
gli impegni intrapresi, apportando opportune modifiche 
in caso di necessità. 

Infatti, citando solo gli ultimi due anni, le dichiara-
zioni e gli impegni sono stati approvati per la campagna 
2007 con Determinazione n. 92 del 19.04.2007, integrata 
con la D.D. n. 172 del 28.06.2007 e per la campagna 
2008 con la Determinazione n. 256 del 24.04.2008 che ha 
operato  alcune modifiche ed integrazioni rispetto 
all’anno precedente. 

Rispetto all’anno precedente, anche per la campagna 
2009 occorre adeguare le dichiarazioni contenute nei mo-
delli delle domande agroambientali, per le seguenti moti-
vazioni:  

- le domande di cui trattasi sono prevalentemente 
all’ultimo anno di impegno ed occorre far presente ai ri-
chiedenti in modo inequivocabile che non è più possibile 
aderire ex novo agli impegni facoltativi per le azioni F1 
ed F2 e che altresì non è più possibile aderire ex novo a 
contratti territoriali dell’azione F6 ed a progetti collettivi 
dell’azione F7; 

- è necessario riportare il riferimento normativo che a 
livello nazionale vieta l’esecuzione di pagamenti per im-
porti di modesta entità;  

- è necessario riportare, in riferimento alla spesa 
transitata al FEASR tramite il reg. CE 1320/2006, le con-
dizioni del PSR 2007-2013, che una volta verificate, 
comportano l’esclusione da qualunque pagamento ai sen-
si del FEASR; 

- per l’azione F6, in vista dell’attivazione dell’azione 
214.6 “Sistemi pascolivi estensivi” che consentirà di ade-
rire in modo aggiuntivo e facoltativo al Piano pastorale 
che richiede uno studio preparatorio da svolgere nel corso 
dell’estate 2009, è necessario che il richiedente già nel 
2009 all’interno di una sezione opzionale del modello di 
domanda manifesti l’intento ad aderire al Piano pastorale 
nel 2010; 

- a seguito dell’abrogazione del reg. CEE n. 2092/91 
e del reg. CE n. 1782/2003 vanno aggiornati i riferimenti 
normativi e va specificato l’ambito di applicazione della 
condizionalità; 

- va rammentato al beneficiario che le informazioni 
ed i dati contenuti nella domanda possono essere utilizza-
ti per l’aggiornamento della banca dati catastale e che tra 
i dati che è tenuto a comunicare tempestivamente vi sono 
gli estremi del conto corrente affinché l’Arpea possa ese-
guire il pagamento ; 

- in concomitanza alle modifiche di cui ai punti pre-
cedenti vengono apportati piccoli adeguamenti alla for-
mulazione di alcune dichiarazioni. 

Le dichiarazioni e gli impegni per ragioni di comple-
tezza e chiarezza vengono approvati nella versione inte-
grale riportata nell’allegato facente parte della presente 
Determinazione dirigenziale, costituito da una serie di 
modelli progressivamente numerati.  

Essi valgono senza ulteriore apposita conferma anche 
per gli anni seguenti, a condizione che non si renda ne-
cessaria l’approvazione di altre dichiarazioni ed impegni. 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRETTORE 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 

determina 
in riferimento alla deliberazione della Giunta Re-

gionale n. 36-11288 del 23.04.2009, per quanto riguarda 
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le azioni agroambientali approvate dalla Commissione ai 
sensi del reg. CE n.1257/99 anteriormente al 1° gennaio 
2007 (ossia la Misura F del PSR 2000-2006 ed il reg. 
(CEE) n. 2078/92), rese ammissibili al cofinanziamento 
del FEASR (Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rura-
le) ai fini del nuovo periodo di programmazione 2007-
2013 secondo quanto stabilito dal reg. (CE) n. 1320/2006, 
art. 3, comma 2, vengono adeguati per l’anno 2009 le di-
chiarazioni e gli impegni che i richiedenti sottoscrivono 
con la domanda di pagamento a conferma degli impegni 
intrapresi, rispetto a quanto approvato per la campagna 
2008.  

Per le motivazioni esposte in premessa, le dichia-
razioni e gli impegni vengono approvati nella versione 
integrale riportata nell’allegato facente parte della presen-
te Determinazione dirigenziale, costituito da una serie di 
modelli progressivamente numerati aventi il seguente or-
dine: 
− F1 (Applicazione delle tecniche di produzione integra-
ta) denominato Modello 1; 
− F2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologi-
ca) denominato Modello 2; 
− F3 (Mantenimento ed incremento della sostanza orga-
nica del suolo) denominato Modello 3; 
− F4A (Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della 
fauna selvatica) denominato Modello 4; 
− F4B (Ritiro dei seminativi della produzione per scopi 
ambientali) denominato Modello 5; 
− F6 (Sistemi pascolivi estensivi) denominato Modello 
6; 
− F7 (Conservazione e realizzazione di elementi 
dell’agroecosistema a prevalente funzione ambientale e 
paesaggistica) denominato Modello 7; 
− F9 (Allevamento di razze locali in pericolo di estin-
zione) denominato Modello 8; 
− Misura F del reg. CEE 2078/92 (Ritiro dei seminativi 
dalla produzione per venti anni) denominato Modello 9. 
Viene stabilito, inoltre, che detti modelli valgono senza 
ulteriore apposita conferma anche per gli anni seguenti, a 
condizione che non si renda necessaria l’approvazione di 
altre dichiarazioni ed impegni. 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore Regionale 
Gianfranco Corgiat Loia 

Allegato 
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 Modello 1 
 
CAMPAGNA 2009 
F1 “Applicazione delle tecniche di produzione integrata” 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni e Allegati  
 
SEZ I - Dichiarazioni effettuate dal richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
presenta domanda di pagamento annuale ai sensi degli impegni 
pluriennali agroambientali previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 
2000-2006 della Regione Piemonte (PSR) approvato dalla Commissione 
in forza del reg. CE 1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007 e le 
cui spese, in virtù delle disposizioni transitorie, sono 
ammissibili al cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo rurale (FEASR) ai fini del periodo di programmazione 
2007-2013, di cui al reg. CE n. 1698/2005 e 
in particolare  
 
A) presenta domanda di pagamento per l’azione F1 (Applicazione 

delle tecniche di produzione integrata) avente durata 
quinquennale;  

B) dichiara:  
1) di essere a conoscenza delle condizioni necessarie per 

l'erogazione degli aiuti inerenti la presente domanda, stabilite 
dai regolamenti comunitari, dal PSR 2000-2006- nella Parte II 
(Descrizione delle misure) per gli impegni agroambientali e 
nella Parte III (Allegati alla misura F) per la buona pratica 
agricola - e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili consultando il sito internet della Regione o tramite 
gli Enti delegati (Province e Comunità Montane) e i soggetti che 
assistono gli agricoltori;  

2) di essere tuttora in possesso dei requisiti richiesti per 
accedere all'azione;  

3) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge;  

4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza del 
fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

5) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente domanda relativi all’uso del suolo, 
ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 
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 6) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 

domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;  

7) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

8) di essere a conoscenza delle esclusioni e riduzioni di premio 
derivanti dall'inosservanza degli adempimenti tecnici e delle 
norme di buona pratica agricola, nonché dalla mancata 
corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli 
effettivamente riscontrati riguardo alle superfici e agli 
animali rilevanti nel calcolo del premio;  

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti sono applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i.;  

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 

11) di essere consapevole del fatto che l'accoglimento della 
presente domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato alla decisione comunitaria di cofinanziamento del 
PSR 2007-2013 e ad altri vincoli di disponibilità finanziaria 
del FEASR riguardanti le misure del PSR;  

12) nel caso in cui abbia presentato, inoltre, la domanda unica di 
pagamento ai sensi del reg. CE n.1782/2003, di prendere atto che 
possono valere, anche per la presente domanda di sviluppo 
rurale, le condizioni sottoscritte con la domanda unica per il 
rispetto della condizionalità come definite dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 2006, 
modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 2008) e dai 
provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-10548 del 
29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 fanno ancora 
riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, capitolo I e allegati 
III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 73/2009) e le medesime 
riduzioni ed esclusioni previste dal reg. CE n.796/2004; 

13) di essere consapevole che, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 
della legge n. 289 del 2002 non sono ammissibili domande che 
diano luogo a premi inferiori ai 12 euro 

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti del PSR: 
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 a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

15) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

 16) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 
633;  

17) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Organismo delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale 
effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse 
alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 

 
C) si impegna ad attuare gli adempimenti previsti dall'azione 
agroambientale prescelta e dalle norme di buona pratica agricola, 
come definiti nei regolamenti comunitari, nel PSR e nelle 
disposizioni applicative regionali, e in particolare a rispettare 
gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  
1) Impegni dell'azione F1:  
a) applicare sull'intera superficie agricola utilizzata, con la 

possibile eccezione di corpi aziendali separati e colture non 
disciplinate, le Norme tecniche di produzione integrata definite 
dalla Regione, che riguardano: le rotazioni colturali, la difesa 
delle colture, il diserbo, la fertilizzazione;  
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 b) registrare tempestivamente le concimazioni e i trattamenti 

fitoiatrici effettuati;  
c) registrare le giacenze e gli acquisti di fertilizzanti e 

fitofarmaci e conservare la relativa documentazione (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

d) effettuare le analisi del terreno, ove richieste;  
e) avvalersi dell'assistenza di un tecnico qualificato operante 

secondo le direttive emanate dalla Regione;  
f) sottoporre almeno una volta nel periodo di impegno le 

attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a verifica 
funzionale presso Centri autorizzati dalla Regione (a eccezione 
dei casi ritenuti esenti) ed effettuare gli interventi di 
manutenzione risultati necessari a seguito della verifica;  

2) Impegni facoltativi eventualmente già assunti negli anni 
precedenti:  

a) coltivare erbai intercalari autunno-invernali destinati a 
sovescio, non distribuirvi fertilizzanti o fitofarmaci e 
conservare la documentazione di acquisto della semente;  

b) effettuare l'inerbimento controllato di frutteti e vigneti, da 
gestire mediante periodici sfalci, con possibilità di diserbo 
in collina lungo le file;  

c) installare nei frutteti e vigneti nidi artificiali destinati a 
uccelli e chirotteri, secondo le indicazioni previste nelle 
disposizioni applicative (densità, collocazione, tipologia, 
ecc.) e curarne la manutenzione e pulizia;  

 
3) Norme di buona pratica agricola (BPA, da rispettare ove non si 

applicano impegni agroambientali più restrittivi). Pratiche 
colturali:  
a) rispettare le modalità di concimazione e le dosi previste 

dalla bpa;  
b) utilizzare fitofarmaci autorizzati per la coltura, rispettare 

le modalità di impiego, i tempi di carenza e le dosi indicate 
in etichetta;  

c) rispettare le regole di rotazione colturale previste dalla 
bpa;  

d) registrare tempestivamente le concimazioni e i trattamenti 
effettuati;  

e) registrare le giacenze di fertilizzanti e fitofarmaci e 
conservare la relativa documentazione di acquisto (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

f) rispettare il carico massimo di bestiame per ettaro di 
superficie foraggera;  

 
4) Norme di buona pratica agricola. Conservazione dei fitofarmaci:  

a) conservare i fitofarmaci classificati molto tossici, tossici 
o nocivi in appositi locali o appositi armadi chiusi a chiave 
ed adottare sufficienti precauzioni per impedire l'accesso a 
estranei, bambini e animali;  

b) conservare i fitofarmaci in locali che non siano adibiti al 
deposito o alla vendita di generi alimentari;  
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 5) Norme di buona pratica agricola. Gestione dei rifiuti:  

a) non lasciare i rifiuti speciali (soprattutto se pericolosi) 
esposti agli agenti atmosferici e, comunque, adottare ogni 
precauzione per evitare il dilavamento o la dispersione 
nell'ambiente di elementi nocivi;  

b) raccogliere e conservare i rifiuti speciali (soprattutto se 
pericolosi) in luoghi idonei allo scopo di cui al punto a) e 
non accessibili agli estranei, ai bambini e agli animali;  

c) per quanto riguarda gli oli esausti e gli accumulatori usati, 
evitare gli sversamenti di liquidi nelle zone di deposito e, 
specificamente per gli oli, conservarli in recipienti idonei 
e debitamente etichettati;  

d) stoccare i contenitori usati di fitofarmaci in sacchi 
impermeabili (da chiudersi e da etichettarsi quando sono 
colmi);  

e) suddividere i rifiuti in base alle diverse tipologie 
(materiali plastici, carta ecc.) per una raccolta 
differenziata;  

f) rispettare i tempi di stoccaggio massimi previsti per le 
varie tipologie di rifiuti;  

g) nel caso di produzione di rifiuti speciali pericolosi, tenere 
e compilare un registro vidimato di carico e scarico;  

h) smaltire i rifiuti speciali mediante conferimento ad appositi 
centri, istituzionalmente competenti o specificamente 
autorizzati, per la raccolta, lo stoccaggio e per altre 
operazioni necessarie allo smaltimento, (affidando il 
trasporto dei rifiuti a soggetti in tal senso autorizzati 
oppure, se il trasporto è effettuato in proprio, entrando in 
possesso di specifica abilitazione);  

 
6) Norme di buona pratica agricola. Utilizzo dei fanghi di 

depurazione:  
a) osservare le norme di tipo documentale, quali: possedere 

l'autorizzazione a distribuire i fanghi e la certificazione 
di provenienza, possedere e compilare il registro di 
utilizzazione dei terreni, effettuare entro i termini la 
notifica di spandimento dei fanghi, possedere e compilare un 
registro di carico e scarico (se l'agricoltore è anche 
produttore dei fanghi);  

b) osservare le norme di utilizzo dei fanghi in rapporto alle 
caratteristiche fisiche, chimiche e di pendenza dei terreni, 
in base alle coltivazioni che vi sono praticate nonché in 
base al tipo di prodotto ed all'epoca della sua raccolta e 
consumo;  

 
7) Norme di buona pratica agricola. Norme relative alle zone 

"Natura 2000":  
- in aggiunta agli impegni validi per tutte le aziende, nelle 

aree individuate ai sensi delle direttive "Uccelli" 
(79/409/CEE) e "Habitat" (92/43/CEE):  
a) non catturare o uccidere animali protetti nell'ambiente 

naturale;  
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 b) non distruggere o raccogliere uova o nidi nell'ambiente 

naturale;  
c) non raccogliere, tagliare o estirpare vegetali protetti 

nella loro area di distribuzione naturale;  
d) non danneggiare o distruggere habitat di vita e di 

riproduzione di specie animali o vegetali protette;  
 
8) Norme relative alle zone vulnerabili da nitrati di origine 

agricola e all’uso agronomico degli effluenti zootecnici: DPGR 
n. 10/R del 29/10/2007 e successive modifiche ed integrazioni 
- Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di 
azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
Tutte le aziende sono tenute a rispettare le norme stabilite 
dal citato regolamento, in riferimento alle zone vulnerabili 
da nitrati ed a tutte le altre zone del territorio regionale:  

a) rispettare le norme relative alla gestione della 
fertilizzazione e ad altre pratiche agronomiche delle 
aziende zootecniche, quali le norme riguardanti:  
- i divieti di utilizzo di letami e liquami;  
- le strutture di stoccaggio per gli effluenti zootecnici; 
- l'accumulo dei materiali palabili;  
- i criteri di utilizzazione agronomica degli effluenti 

zootecnici (tecniche di distribuzione e dosi);  
- gli obblighi di comunicazione previsti per le diverse 

tipologie di effluente e zona in cui ricade l’azienda.  
 b) rispettare le norme previste per la gestione della 

fertilizzazione ed altre pratiche agronomiche effettuate 
dalle aziende non zootecniche, quali la registrazione 
delle operazioni di fertilizzazione, il rispetto di 
limiti massimi di apporto azotato, i periodi di divieto 
di distribuzione dei fertilizzanti azotati, ecc.  

c) il regolamento regionale 10/R/2007, con riferimento 
particolare alle aziende agricole esistenti, stabilisce 
le modalità di adeguamento nel periodo transitorio; tali 
modalità riguardano le scadenze per la presentazione 
della comunicazione e l’adeguamento strutturale alle 
nuove norme.    

 
D) si impegna inoltre a:  
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni 

necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle 
attività relative allo sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  
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 QUADRO S – Allegati  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
 
QUADRO T – Firma 
 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al pagamento 
richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
eventualmente conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla 
normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia 
regionale per i pagamenti Arpea) e per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali (istruttorie, visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari  connesse all’erogazione del pagamento 
richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 196/2003, 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi 
all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria 
delle domande non assumono responsabilità per la perdita di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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 Modello 2 
 
CAMPAGNA 2009 
F2 “Applicazione delle tecniche di produzione biologica”  
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni e Allegati  
 
SEZ I - Dichiarazioni effettuate dal richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
presenta domanda di pagamento annuale ai sensi degli impegni 
pluriennali agroambientali previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 
2000-2006 della Regione Piemonte (PSR) approvato dalla Commissione 
in forza del reg. CE 1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007 e le 
cui spese, in virtù delle disposizioni transitorie, sono 
ammissibili al cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo rurale (FEASR) ai fini del periodo di programmazione 
2007-2013, di cui al reg. CE n. 1698/2005 e 
in particolare  
 
A) presenta domanda di pagamento per l’azione F2 (Applicazione 

delle tecniche di produzione biologica) avente durata 
quinquennale;  

B) dichiara: 
1) di essere a conoscenza delle condizioni necessarie per 

l'erogazione degli aiuti inerenti la presente domanda, 
stabilite dai regolamenti comunitari, dal PSR 2000-2006 - 
nella Parte II (Descrizione delle misure) per gli impegni 
agroambientali e nella Parte III (Allegati alla misura F) per 
la buona pratica agricola - e dalle disposizioni applicative 
regionali, disponibili consultando il sito internet della 
Regione o tramite gli Enti delegati (Province e Comunità 
Montane) e i soggetti che assistono gli agricoltori;  

2) di essere tuttora in possesso dei requisiti richiesti per 
accedere all'azione;  

3) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge;  

4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda , in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

5) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente domanda relativi all’uso del suolo, 
ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 
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 6) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 

domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;  

7) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

8) di essere a conoscenza delle esclusioni e riduzioni di premio 
derivanti dall'inosservanza degli adempimenti tecnici e delle 
norme di buona pratica agricola, nonché dalla mancata 
corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli 
effettivamente riscontrati riguardo alle superfici e agli 
animali rilevanti nel calcolo del premio;  

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti sono applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i.;  

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 

11) di essere consapevole del fatto che l'accoglimento della 
presente domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato alla decisione comunitaria di cofinanziamento del 
PSR 2007-2013 e ad altri vincoli di disponibilità finanziaria 
del FEASR riguardanti le misure del PSR;  

12) nel caso in cui abbia presentato, inoltre, la domanda unica di 
pagamento ai sensi del reg. CE n.1782/2003, di prendere atto che 
possono valere, anche per la presente domanda di sviluppo 
rurale, le condizioni sottoscritte con la domanda unica per il 
rispetto della condizionalità come definite dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 2006, 
modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 2008) e dai 
provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-10548 del 
29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 fanno ancora 
riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, capitolo I e allegati 
III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 73/2009) e le medesime 
riduzioni ed esclusioni previste dal reg. CE n.796/2004; 

13) di essere consapevole che, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 
della legge n. 289 del 2002 non sono ammissibili domande che 
diano luogo a premi inferiori ai 12 euro 

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti del PSR: 
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 a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

15) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

 16) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 
633;  

17) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Organismo delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale 
effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse 
alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 

 
 
C) si impegna ad attuare gli adempimenti previsti dall'azione 
agroambientale prescelta e dalle norme di buona pratica agricola, 
come definiti nei regolamenti comunitari, nel PSR e nelle 
disposizioni applicative regionali, e in particolare a rispettare 
gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  
 
1) Impegni dell'azione F2:  

a) applicare i metodi dell'agricoltura biologica sull'intera 
superficie agricola utilizzata, con la possibile eccezione 
di corpi aziendali separati, attuando le prescrizioni 
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 contenute nei regolamenti n. 834/2007 e n. 889/2008 nonché 

nelle relative disposizioni nazionali e regionali; 
b) sottoporre almeno una volta nel periodo di impegno le 

attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a verifica 
funzionale presso Centri autorizzati dalla Regione (a 
eccezione dei casi ritenuti esenti) ed effettuare gli 
interventi di manutenzione risultati necessari a seguito 
della verifica;  

 
2) Impegni facoltativi eventualmente già assunti negli anni 

precedenti:  
a) coltivare erbai intercalari autunno-invernali destinati a 

sovescio, non distribuirvi fertilizzanti o fitofarmaci e 
conservare la documentazione di acquisto della semente;  

b) effettuare l'inerbimento controllato di frutteti e vigneti, da 
gestire mediante periodici sfalci, con possibilità di diserbo 
in collina lungo le file;  

c) installare nei frutteti e vigneti nidi artificiali destinati a 
uccelli e chirotteri, secondo le indicazioni previste nelle 
disposizioni applicative (densità, collocazione, tipologia, 
ecc.) e curarne la manutenzione e pulizia;  

d) applicare i metodi della zootecnia biologica attuando le 
prescrizioni contenute nel regolamento (CE) 834/2007 e nel 
regolamento applicativo;  

 
3) Norme di buona pratica agricola (BPA, da rispettare ove non si 

applicano impegni agroambientali più restrittivi). Pratiche 
colturali:  
a) rispettare le modalità di concimazione e le dosi previste 

dalla bpa;  
b) utilizzare fitofarmaci autorizzati per la coltura, rispettare 

le modalità di impiego, i tempi di carenza e le dosi indicate 
in etichetta;  

c) rispettare le regole di rotazione colturale previste dalla 
bpa;  

d) registrare tempestivamente le concimazioni e i trattamenti 
effettuati;  

e) registrare le giacenze di fertilizzanti e fitofarmaci e 
conservare la relativa documentazione di acquisto (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

f) rispettare il carico massimo di bestiame per ettaro di 
superficie foraggera;  

 
4) Norme di buona pratica agricola. Conservazione dei fitofarmaci:  

a) conservare i fitofarmaci classificati molto tossici, tossici 
o nocivi in appositi locali o appositi armadi chiusi a chiave 
ed adottare sufficienti precauzioni per impedire l'accesso a 
estranei, bambini e animali;  

b) conservare i fitofarmaci in locali che non siano adibiti al 
deposito o alla vendita di generi alimentari;  

 
5) Norme di buona pratica agricola. Gestione dei rifiuti:  
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 a) non lasciare i rifiuti speciali (soprattutto se pericolosi) 

esposti agli agenti atmosferici e, comunque, adottare ogni 
precauzione per evitare il dilavamento o la dispersione 
nell'ambiente di elementi nocivi;  

b) raccogliere e conservare i rifiuti speciali (soprattutto se 
pericolosi) in luoghi idonei allo scopo di cui al punto a) e 
non accessibili agli estranei, ai bambini e agli animali;  

c) per quanto riguarda gli oli esausti e gli accumulatori usati, 
evitare gli sversamenti di liquidi nelle zone di deposito e, 
specificamente per gli oli, conservarli in recipienti idonei 
e debitamente etichettati;  

d) stoccare i contenitori usati di fitofarmaci in sacchi 
impermeabili (da chiudersi e da etichettarsi quando sono 
colmi);  

e) suddividere i rifiuti in base alle diverse tipologie 
(materiali plastici, carta ecc.) per una raccolta 
differenziata;  

f) rispettare i tempi di stoccaggio massimi previsti per le 
varie tipologie di rifiuti;  

g) nel caso di produzione di rifiuti speciali pericolosi, tenere 
e compilare un registro vidimato di carico e scarico;  

h) smaltire i rifiuti speciali mediante conferimento ad appositi 
centri, istituzionalmente competenti o specificamente 
autorizzati, per la raccolta, lo stoccaggio e per altre 
operazioni necessarie allo smaltimento, (affidando il 
trasporto dei rifiuti a soggetti in tal senso autorizzati 
oppure, se il trasporto è effettuato in proprio, entrando in 
possesso di specifica abilitazione);  

 
6) Norme di buona pratica agricola. Utilizzo dei fanghi di 

depurazione:  
a) osservare le norme di tipo documentale, quali: possedere 

l'autorizzazione a distribuire i fanghi e la certificazione 
di provenienza, possedere e compilare il registro di 
utilizzazione dei terreni, effettuare entro i termini la 
notifica di spandimento dei fanghi, possedere e compilare un 
registro di carico e scarico (se l'agricoltore è anche 
produttore dei fanghi);  

b) osservare le norme di utilizzo dei fanghi in rapporto alle 
caratteristiche fisiche, chimiche e di pendenza dei terreni, 
in base alle coltivazioni che vi sono praticate nonché in 
base al tipo di prodotto ed all'epoca della sua raccolta e 
consumo;  

 
7) Norme di buona pratica agricola. Norme relative alle zone 

"Natura 2000":  
- in aggiunta agli impegni validi per tutte le aziende, nelle 

aree individuate ai sensi delle direttive "Uccelli" 
(79/409/CEE) e "Habitat" (92/43/CEE):  
a) non catturare o uccidere animali protetti nell'ambiente 

naturale;  
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 b) non distruggere o raccogliere uova o nidi nell'ambiente 

naturale;  
c) non raccogliere, tagliare o estirpare vegetali protetti 

nella loro area di distribuzione naturale;  
d) non danneggiare o distruggere habitat di vita e di 

riproduzione di specie animali o vegetali protette;  
 
8) Norme relative alle zone vulnerabili da nitrati di origine 

agricola e all’uso agronomico degli effluenti zootecnici: DPGR 
n. 10/R del 29/10/2007 e successive modifiche ed integrazioni 
- Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di 
azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
Tutte le aziende sono tenute a rispettare le norme stabilite 
dal citato regolamento, in riferimento alle zone vulnerabili 
da nitrati ed a tutte le altre zone del territorio regionale:  

a) rispettare le norme relative alla gestione della 
fertilizzazione e ad altre pratiche agronomiche delle 
aziende zootecniche, quali le norme riguardanti:  
- i divieti di utilizzo di letami e liquami;  
- le strutture di stoccaggio per gli effluenti zootecnici; 
- l'accumulo dei materiali palabili;  
- i criteri di utilizzazione agronomica degli effluenti 

zootecnici (tecniche di distribuzione e dosi);  
- gli obblighi di comunicazione previsti per le diverse 

tipologie di effluente e zona in cui ricade l’azienda.  
b) rispettare le norme previste per la gestione della 

fertilizzazione ed altre pratiche agronomiche effettuate 
dalle aziende non zootecniche, quali la registrazione 
delle operazioni di fertilizzazione, il rispetto di 
limiti massimi di apporto azotato, i periodi di divieto 
di distribuzione dei fertilizzanti azotati, ecc.  

c) il regolamento regionale 10/R/2007, con riferimento 
particolare alle aziende agricole esistenti, stabilisce 
le modalità di adeguamento nel periodo transitorio; tali 
modalità riguardano le scadenze per la presentazione 
della comunicazione e l’adeguamento strutturale alle 
nuove norme.    

 
D) si impegna inoltre a:  
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni 

necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle 
attività relative allo sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  
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 QUADRO S – Allegati  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
 
QUADRO T – Firma 
 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al pagamento 
richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
eventualmente conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla 
normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia 
regionale per i pagamenti Arpea) e per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali (istruttorie, visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari  connesse all’erogazione del pagamento 
richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 196/2003, 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi 
all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria 
delle domande non assumono responsabilità per la perdita di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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 Modello 3 
 
CAMPAGNA 2009 
 

F3 “Mantenimento ed Incremento della Sostanza Organica 
del Suolo”  
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni e Allegati  
 
SEZ I - Dichiarazioni effettuate dal richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
presenta domanda di pagamento annuale ai sensi degli impegni 
pluriennali agroambientali previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 
2000-2006 della Regione Piemonte (PSR) approvato dalla Commissione 
in forza del reg. CE 1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007 e le 
cui spese, in virtù delle disposizioni transitorie, sono 
ammissibili al cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo rurale (FEASR) ai fini del periodo di programmazione 
2007-2013, di cui al reg. CE n. 1698/2005 e 
in particolare  
A) presenta domanda di pagamento per l’azione F3 (Mantenimento ed 

incremento della sostanza organica del suolo) avente durata 
quinquennale;  

 
B) dichiara: 
1) di essere a conoscenza delle condizioni necessarie per 

l'erogazione degli aiuti inerenti la presente domanda, stabilite 
dai regolamenti comunitari, dal PSR 2000-2006- nella Parte II 
(Descrizione delle misure) per gli impegni agroambientali e 
nella Parte III (Allegati alla misura F) per la buona pratica 
agricola - e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili consultando il sito internet della Regione o tramite 
gli Enti delegati (Province e Comunità Montane) e i soggetti che 
assistono gli agricoltori;  

2) di essere tuttora in possesso dei requisiti richiesti per 
accedere all'azione;  

3) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge;  

4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza del 
fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

5) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente domanda relativi all’uso del suolo, 
ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
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 dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 

al DPR 22/12/86 n. 917; 
6) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 

domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;  

7) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

8) di essere a conoscenza delle esclusioni e riduzioni di premio 
derivanti dall'inosservanza degli adempimenti tecnici e delle 
norme di buona pratica agricola, nonché dalla mancata 
corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli 
effettivamente riscontrati riguardo alle superfici e agli 
animali rilevanti nel calcolo del premio;  

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti sono applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i.;  

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 

11) di essere consapevole del fatto che l'accoglimento della 
presente domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato alla decisione comunitaria di cofinanziamento del 
PSR 2007-2013 e ad altri vincoli di disponibilità finanziaria 
del FEASR riguardanti le misure del PSR;  

12) nel caso in cui abbia presentato, inoltre, la domanda unica di 
pagamento ai sensi del reg. CE n.1782/2003, di prendere atto 
che possono valere, anche per la presente domanda di sviluppo 
rurale, le condizioni sottoscritte con la domanda unica per il 
rispetto della condizionalità come definite dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009) e le medesime riduzioni ed esclusioni previste dal 
reg. CE n.796/2004; 

13) di essere consapevole che, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 
della legge n. 289 del 2002 non sono ammissibili domande che 
diano luogo a premi inferiori ai 12 euro 
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 14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 

di esclusione dai pagamenti del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

15) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

 16) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 
633;  

17) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Organismo delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale 
effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse 
alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 

 
 
C) si impegna ad attuare gli adempimenti previsti dall'azione 

agroambientale prescelta e dalle norme di buona pratica 
agricola, come definiti nei regolamenti comunitari, nel PSR e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  

1) Impegni dell'azione F3:  
a) soddisfare il requisito di essere titolare di un'azienda 

definita "non zootecnica", cioè con carico di bestiame non 
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 superiore a 0,5 UBA/ettaro, i cui terreni risultano 

scarsamente dotati di sostanza organica;  
b) nell'ambito di un progetto collettivo predisposto da 

un'Azienda pubblica o a partecipazione pubblica operante nella 
gestione dei rifiuti urbani, distribuire durante il periodo di 
impegno almeno 25 tonnellate/ettaro di sostanza secca da 
matrici organiche (ammendante compostato, letame...), in modo 
tale da non superare l'apporto di 17,5 tonnellate/ettaro in un 
singolo anno;  

c) conservare le fatture o altra documentazione attestante 
l'acquisizione dell'ammendante compostato o di altre matrici 
di sostanza organica;  

d) interrare i residui colturali (ad esempio le paglie dei 
cereali autunno vernini); 

e) registrare le concimazioni effettuate e le operazioni 
colturali aventi marcata incidenza sul contenuto di sostanza 
organica nel suolo;  

f) effettuare le analisi del terreno nel primo e nell'ultimo anno;  
 
2) Norme di buona pratica agricola (BPA, da rispettare ove non si 

applicano impegni agroambientali più restrittivi). Pratiche 
colturali:  
a) rispettare le modalità di concimazione e le dosi previste 

dalla bpa;  
b) utilizzare fitofarmaci autorizzati per la coltura, rispettare 

le modalità di impiego, i tempi di carenza e le dosi indicate 
in etichetta;  

c) rispettare le regole di rotazione colturale previste dalla 
bpa;  

d) registrare tempestivamente le concimazioni e i trattamenti 
effettuati;  

e) registrare le giacenze di fertilizzanti e fitofarmaci e 
conservare la relativa documentazione di acquisto (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

f) rispettare il carico massimo di bestiame per ettaro di 
superficie foraggera;  

 
3) Norme di buona pratica agricola. Conservazione dei fitofarmaci:  

a) conservare i fitofarmaci classificati molto tossici, tossici 
o nocivi in appositi locali o appositi armadi chiusi a chiave 
ed adottare sufficienti precauzioni per impedire l'accesso a 
estranei, bambini e animali;  

b) conservare i fitofarmaci in locali che non siano adibiti al 
deposito o alla vendita di generi alimentari;  
 

4) Norme di buona pratica agricola. Gestione dei rifiuti:  
a) non lasciare i rifiuti speciali (soprattutto se pericolosi) 

esposti agli agenti atmosferici e, comunque, adottare ogni 
precauzione per evitare il dilavamento o la dispersione 
nell'ambiente di elementi nocivi;  
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 b) raccogliere e conservare i rifiuti speciali (soprattutto se 

pericolosi) in luoghi idonei allo scopo di cui al punto a) e 
non accessibili agli estranei, ai bambini e agli animali;  

c) per quanto riguarda gli oli esausti e gli accumulatori usati, 
evitare gli sversamenti di liquidi nelle zone di deposito e, 
specificamente per gli oli, conservarli in recipienti idonei 
e debitamente etichettati;  

d) stoccare i contenitori usati di fitofarmaci in sacchi 
impermeabili (da chiudersi e da etichettarsi quando sono 
colmi);  

e) suddividere i rifiuti in base alle diverse tipologie 
(materiali plastici, carta ecc.) per una raccolta 
differenziata;  

f) rispettare i tempi di stoccaggio massimi previsti per le 
varie tipologie di rifiuti;  

g) nel caso di produzione di rifiuti speciali pericolosi, tenere 
e compilare un registro vidimato di carico e scarico;  

h) smaltire i rifiuti speciali mediante conferimento ad appositi 
centri, istituzionalmente competenti o specificamente 
autorizzati, per la raccolta, lo stoccaggio e per altre 
operazioni necessarie allo smaltimento, (affidando il 
trasporto dei rifiuti a soggetti in tal senso autorizzati 
oppure, se il trasporto è effettuato in proprio, entrando in 
possesso di specifica abilitazione);  

 
5) Norme di buona pratica agricola. Utilizzo dei fanghi di 

depurazione:  
a) osservare le norme di tipo documentale, quali: possedere 

l'autorizzazione a distribuire i fanghi e la certificazione 
di provenienza, possedere e compilare il registro di 
utilizzazione dei terreni, effettuare entro i termini la 
notifica di spandimento dei fanghi, possedere e compilare un 
registro di carico e scarico (se l'agricoltore è anche 
produttore dei fanghi);  

b) osservare le norme di utilizzo dei fanghi in rapporto alle 
caratteristiche fisiche, chimiche e di pendenza dei terreni, 
in base alle coltivazioni che vi sono praticate nonché in 
base al tipo di prodotto ed all'epoca della sua raccolta e 
consumo;  

 
6) Norme di buona pratica agricola. Norme relative alle zone 

"Natura 2000":  
- in aggiunta agli impegni validi per tutte le aziende, nelle 

aree individuate ai sensi delle direttive "Uccelli" 
(79/409/CEE) e "Habitat" (92/43/CEE):  
a) non catturare o uccidere animali protetti nell'ambiente 

naturale;  
b) non distruggere o raccogliere uova o nidi nell'ambiente 

naturale;  
c) non raccogliere, tagliare o estirpare vegetali protetti 

nella loro area di distribuzione naturale;  
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 d) non danneggiare o distruggere habitat di vita e di 

riproduzione di specie animali o vegetali protette;  
 
7) Norme relative alle zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola e all’uso agronomico degli effluenti zootecnici: DPGR n. 
10/R del 29/10/2007 e successive modifiche ed integrazioni - 
Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti 
zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone 
vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
Tutte le aziende sono tenute a rispettare le norme stabilite dal 
citato regolamento, in riferimento alle zone vulnerabili da 
nitrati ed a tutte le altre zone del territorio regionale:  
a) rispettare le norme relative alla gestione della 

fertilizzazione e ad altre pratiche agronomiche delle 
aziende zootecniche, quali le norme riguardanti:  
- i divieti di utilizzo di letami e liquami;  
- le strutture di stoccaggio per gli effluenti zootecnici; 
- l'accumulo dei materiali palabili;  
- i criteri di utilizzazione agronomica degli effluenti 

zootecnici (tecniche di distribuzione e dosi);  
- gli obblighi di comunicazione previsti per le diverse 

tipologie di effluente e zona in cui ricade l’azienda.  
b) rispettare le norme previste per la gestione della 

fertilizzazione ed altre pratiche agronomiche effettuate 
dalle aziende non zootecniche, quali la registrazione 
delle operazioni di fertilizzazione, il rispetto di 
limiti massimi di apporto azotato, i periodi di divieto 
di distribuzione dei fertilizzanti azotati, ecc.  

c) il regolamento regionale 10/R/2007, con riferimento 
particolare alle aziende agricole esistenti, stabilisce 
le modalità di adeguamento nel periodo transitorio; tali 
modalità riguardano le scadenze per la presentazione 
della comunicazione e l’adeguamento strutturale alle 
nuove norme.    

 
D) si impegna inoltre a:  
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni 

necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle 
attività relative allo sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
 
QUADRO S – Allegati  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
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QUADRO T – Firma 
 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al pagamento 
richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
eventualmente conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla 
normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia 
regionale per i pagamenti Arpea) e per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali (istruttorie, visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari  connesse all’erogazione del pagamento 
richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 196/2003, 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi 
all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria 
delle domande non assumono responsabilità per la perdita di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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 Modello 4 
 
CAMPAGNA 2009 
 

F4A “Ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi 
ambientali (Aree umide)”  
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni e Allegati  
 
SEZ I - Dichiarazioni effettuate dal richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
presenta domanda di pagamento annuale ai sensi degli impegni 
pluriennali agroambientali previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 
2000-2006 della Regione Piemonte (PSR) approvato dalla Commissione 
in forza del reg. CE 1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007 e le 
cui spese, in virtù delle disposizioni transitorie, sono 
ammissibili al cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo rurale (FEASR) ai fini del periodo di programmazione 
2007-2013, di cui al reg. CE n. 1698/2005 e 
in particolare  
A) presenta domanda di pagamento per l’azione F4, intervento 

"Ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi ambientali 
(Aree umide) avente durata decennale;  

B) dichiara: 
1) di essere a conoscenza delle condizioni necessarie per 

l'erogazione degli aiuti inerenti la presente domanda, stabilite 
dai regolamenti comunitari, dal PSR 2000-2006- nella Parte II 
(Descrizione delle misure) per gli impegni agroambientali e 
nella Parte III (Allegati alla misura F) per la buona pratica 
agricola - e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili consultando il sito internet della Regione o tramite 
gli Enti delegati (Province e Comunità Montane) e i soggetti che 
assistono gli agricoltori;  

2) di essere tuttora in possesso dei requisiti richiesti per 
accedere all'azione;  

3) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge;  

4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza del 
fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

5) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente domanda relativi all’uso del suolo, 
ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
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 dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 

al DPR 22/12/86 n. 917; 
6) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 

domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;  

7) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

8) di essere a conoscenza delle esclusioni e riduzioni di premio 
derivanti dall'inosservanza degli adempimenti tecnici e delle 
norme di buona pratica agricola, nonché dalla mancata 
corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli 
effettivamente riscontrati riguardo alle superfici e agli 
animali rilevanti nel calcolo del premio;  

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti sono applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i.;  

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 

11) di essere consapevole del fatto che l'accoglimento della 
presente domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato alla decisione comunitaria di cofinanziamento del 
PSR 2007-2013 e ad altri vincoli di disponibilità finanziaria 
del FEASR riguardanti le misure del PSR;  

12) nel caso in cui abbia presentato, inoltre, la domanda unica di 
pagamento ai sensi del reg. CE n.1782/2003, di prendere atto 
che possono valere, anche per la presente domanda di sviluppo 
rurale, le condizioni sottoscritte con la domanda unica per il 
rispetto della condizionalità come definite dalle vigenti 
norme nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 
2006, modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 
2008) e dai provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-
10548 del 29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 
fanno ancora riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, 
capitolo I e allegati III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 
73/2009) e le medesime riduzioni ed esclusioni previste dal 
reg. CE n.796/2004;  

13) di essere consapevole che, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 
della legge n. 289 del 2002 non sono ammissibili domande che 
diano luogo a premi inferiori ai 12 euro 
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 14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 

di esclusione dai pagamenti del PSR: 

a. non essere in regola con i versamenti contributivi, così come 
desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia previsto per 
legge; 

b. non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di quote 
latte; 

c. non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito dell’applicazione di 
programmi comunitari, nazionali e regionali; 

d. non avere restituito somme non dovute, percepite nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali 
regionali; 

e. avere subito condanne passate in giudicato per reati di frode 
o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f. essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal caso 
la concessione dell’agevolazione resterà sospesa per un 
periodo coerente con le regole comunitarie di disimpegno 
automatico delle disponibilità finanziaria (regola 
dell’”n+2”); 

15) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

 16) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 
633;  

17) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Organismo delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale 
effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse 
alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 

 
 
C) si impegna ad attuare gli adempimenti previsti dall'azione 

agroambientale prescelta e dalle norme di buona pratica 
agricola, come definiti nei regolamenti comunitari, nel PSR e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  

1) Impegni dell'azione F4 (A):  
a) in un'area individuata ai sensi delle direttive "Uccelli" 

(79/409/CEE) e/o "Habitat" (92/43/CEE), previa autorizzazione 
dell'Autorità competente, realizzare su terreni 
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 precedentemente investiti a seminativi nuove aree umide, 

sommerse per almeno 6 mesi all'anno, che hanno raggiunto entro 
il terzo anno e mantengano per tutto il periodo di impegno 
un'incidenza pari almeno al 75% della superficie oggetto 
dell'intervento;  

b) non destinare i terreni oggetto di impegno ad attività da 
reddito (produzione agricola, campi da golf, maneggi);  

c) a partire dal primo anno di realizzazione delle aree umide, 
allegare alla domanda o trasmettere successivamente all'Ente 
delegato, entro un termine stabilito da quest'ultimo, il 
documento di approvazione del progetto da parte dell'Autorità 
competente e le epoche di sommersione dei terreni;  

d) comunicare tempestivamente all'Ente delegato eventuali 
variazioni al progetto o alle epoche di sommersione dei 
terreni;  

 
2) Norme di buona pratica agricola (BPA, da rispettare ove non si 

applicano impegni agroambientali più restrittivi). Pratiche 
colturali:  
a) rispettare le modalità di concimazione e le dosi previste 

dalla bpa;  
b) utilizzare fitofarmaci autorizzati per la coltura, rispettare 

le modalità di impiego, i tempi di carenza e le dosi indicate 
in etichetta;  

c) rispettare le regole di rotazione colturale previste dalla 
bpa;  

d) registrare tempestivamente le concimazioni e i trattamenti 
effettuati;  

e) registrare le giacenze di fertilizzanti e fitofarmaci e 
conservare la relativa documentazione di acquisto (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

f) rispettare il carico massimo di bestiame per ettaro di 
superficie foraggera;  

 
3) Norme di buona pratica agricola. Conservazione dei fitofarmaci:  

a) conservare i fitofarmaci classificati molto tossici, tossici 
o nocivi in appositi locali o appositi armadi chiusi a chiave 
ed adottare sufficienti precauzioni per impedire l'accesso a 
estranei, bambini e animali;  

b) conservare i fitofarmaci in locali che non siano adibiti al 
deposito o alla vendita di generi alimentari;  

 
4) Norme di buona pratica agricola. Gestione dei rifiuti:  

a) non lasciare i rifiuti speciali (soprattutto se pericolosi) 
esposti agli agenti atmosferici e, comunque, adottare ogni 
precauzione per evitare il dilavamento o la dispersione 
nell'ambiente di elementi nocivi;  

b) raccogliere e conservare i rifiuti speciali (soprattutto se 
pericolosi) in luoghi idonei allo scopo di cui al punto a) e 
non accessibili agli estranei, ai bambini e agli animali;  

c) per quanto riguarda gli oli esausti e gli accumulatori usati, 
evitare gli sversamenti di liquidi nelle zone di deposito e, 
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 specificamente per gli oli, conservarli in recipienti idonei 

e debitamente etichettati;  
d) stoccare i contenitori usati di fitofarmaci in sacchi 

impermeabili (da chiudersi e da etichettarsi quando sono 
colmi);  

e) suddividere i rifiuti in base alle diverse tipologie 
(materiali plastici, carta ecc.) per una raccolta 
differenziata;  

f) rispettare i tempi di stoccaggio massimi previsti per le 
varie tipologie di rifiuti;  

g) nel caso di produzione di rifiuti speciali pericolosi, tenere 
e compilare un registro vidimato di carico e scarico;  

h) smaltire i rifiuti speciali mediante conferimento ad appositi 
centri, istituzionalmente competenti o specificamente 
autorizzati, per la raccolta, lo stoccaggio e per altre 
operazioni necessarie allo smaltimento, (affidando il 
trasporto dei rifiuti a soggetti in tal senso autorizzati 
oppure, se il trasporto è effettuato in proprio, entrando in 
possesso di specifica abilitazione);  

 
5) Norme di buona pratica agricola. Utilizzo dei fanghi di 

depurazione:  
a) osservare le norme di tipo documentale, quali: possedere 

l'autorizzazione a distribuire i fanghi e la certificazione 
di provenienza, possedere e compilare il registro di 
utilizzazione dei terreni, effettuare entro i termini la 
notifica di spandimento dei fanghi, possedere e compilare un 
registro di carico e scarico (se l'agricoltore è anche 
produttore dei fanghi);  

b) osservare le norme di utilizzo dei fanghi in rapporto alle 
caratteristiche fisiche, chimiche e di pendenza dei terreni, 
in base alle coltivazioni che vi sono praticate nonché in 
base al tipo di prodotto ed all'epoca della sua raccolta e 
consumo;  

 
6) Norme di buona pratica agricola. Norme relative alle zone 

"Natura 2000":  
- in aggiunta agli impegni validi per tutte le aziende, nelle 

aree individuate ai sensi delle direttive "Uccelli" 
(79/409/CEE) e "Habitat" (92/43/CEE):  
a) non catturare o uccidere animali protetti nell'ambiente 

naturale;  
b) non distruggere o raccogliere uova o nidi nell'ambiente 

naturale;  
c) non raccogliere, tagliare o estirpare vegetali protetti 

nella loro area di distribuzione naturale;  
d) non danneggiare o distruggere habitat di vita e di 

riproduzione di specie animali o vegetali protette;  
 
7) Norme relative alle zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola e all’uso agronomico degli effluenti zootecnici: DPGR n. 
10/R del 29/10/2007 e successive modifiche ed integrazioni - 
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 Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti 
zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone 
vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
Tutte le aziende sono tenute a rispettare le norme stabilite dal 
citato regolamento, in riferimento alle zone vulnerabili da 
nitrati ed a tutte le altre zone del territorio regionale:  
a) rispettare le norme relative alla gestione della 

fertilizzazione e ad altre pratiche agronomiche delle 
aziende zootecniche, quali le norme riguardanti:  
- i divieti di utilizzo di letami e liquami;  
- le strutture di stoccaggio per gli effluenti zootecnici; 
- l'accumulo dei materiali palabili;  
- i criteri di utilizzazione agronomica degli effluenti 

zootecnici (tecniche di distribuzione e dosi);  
- gli obblighi di comunicazione previsti per le diverse 

tipologie di effluente e zona in cui ricade l’azienda.  
b) rispettare le norme previste per la gestione della 

fertilizzazione ed altre pratiche agronomiche effettuate 
dalle aziende non zootecniche, quali la registrazione 
delle operazioni di fertilizzazione, il rispetto di 
limiti massimi di apporto azotato, i periodi di divieto 
di distribuzione dei fertilizzanti azotati, ecc.  

c) il regolamento regionale 10/R/2007, con riferimento 
particolare alle aziende agricole esistenti, stabilisce 
le modalità di adeguamento nel periodo transitorio; tali 
modalità riguardano le scadenze per la presentazione 
della comunicazione e l’adeguamento strutturale alle 
nuove norme.    

 
D) si impegna inoltre a:  
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni 

necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle 
attività relative allo sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
 
QUADRO S – Allegati  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
 
QUADRO T – Firma 
 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
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 regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al pagamento 
richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
eventualmente conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla 
normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia 
regionale per i pagamenti Arpea) e per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali (istruttorie, visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari  connesse all’erogazione del pagamento 
richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 196/2003, 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi 
all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria 
delle domande non assumono responsabilità per la perdita di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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 Modello 5 
 
CAMPAGNA 2009 
 

F4B “Coltivazioni a perdere per l'alimentazione della 
fauna selvatica” 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni e Allegati  
 
SEZ I - Dichiarazioni effettuate dal richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
presenta domanda di pagamento annuale ai sensi degli impegni 
pluriennali agroambientali previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 
2000-2006 della Regione Piemonte (PSR) approvato dalla Commissione 
in forza del reg. CE 1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007 e le 
cui spese, in virtù delle disposizioni transitorie, sono 
ammissibili al cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo rurale (FEASR) ai fini del periodo di programmazione 
2007-2013, di cui al reg. CE n. 1698/2005 e 
in particolare  
 
A) presenta domanda di pagamento per l’azione F4, intervento 

"Coltivazioni a perdere per l'alimentazione della fauna 
selvatica" avente durata quinquennale;  

B) dichiara: 
1) di essere a conoscenza delle condizioni necessarie per 

l'erogazione degli aiuti inerenti la presente domanda, stabilite 
dai regolamenti comunitari, dal PSR 2000-2006- nella Parte II 
(Descrizione delle misure) per gli impegni agroambientali e 
nella Parte III (Allegati alla misura F) per la buona pratica 
agricola - e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili consultando il sito internet della Regione o tramite 
gli Enti delegati (Province e Comunità Montane) e i soggetti che 
assistono gli agricoltori;  

2) di essere tuttora in possesso dei requisiti richiesti per 
accedere all'azione;  

3) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge;  

4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza del 
fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

5) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente domanda relativi all’uso del suolo, 
ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
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 dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 

al DPR 22/12/86 n. 917; 
6) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 

domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;  

7) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

8) di essere a conoscenza delle esclusioni e riduzioni di premio 
derivanti dall'inosservanza degli adempimenti tecnici e delle 
norme di buona pratica agricola, nonché dalla mancata 
corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli 
effettivamente riscontrati riguardo alle superfici e agli 
animali rilevanti nel calcolo del premio;  

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti sono applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i.;  

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 

11) di essere consapevole del fatto che l'accoglimento della 
presente domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato alla decisione comunitaria di cofinanziamento del 
PSR 2007-2013 e ad altri vincoli di disponibilità finanziaria 
del FEASR riguardanti le misure del PSR;  

12) nel caso in cui abbia presentato, inoltre, la domanda unica di 
pagamento ai sensi del reg. CE n.1782/2003, di prendere atto che 
possono valere, anche per la presente domanda di sviluppo 
rurale, le condizioni sottoscritte con la domanda unica per il 
rispetto della condizionalità come definite dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 2006, 
modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 2008) e dai 
provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-10548 del 
29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 fanno ancora 
riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, capitolo I e allegati 
III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 73/2009) e le medesime 
riduzioni ed esclusioni previste dal reg. CE n.796/2004; 

13) di essere consapevole che, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 
della legge n. 289 del 2002 non sono ammissibili domande che 
diano luogo a premi inferiori ai 12 euro 

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti del PSR: 
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 a. non essere in regola con i versamenti contributivi, così come 

desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia previsto per 
legge; 

b. non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di quote 
latte; 

c. non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito dell’applicazione di 
programmi comunitari, nazionali e regionali; 

d. non avere restituito somme non dovute, percepite nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali 
regionali; 

e. avere subito condanne passate in giudicato per reati di frode 
o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f. essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal caso 
la concessione dell’agevolazione resterà sospesa per un 
periodo coerente con le regole comunitarie di disimpegno 
automatico delle disponibilità finanziaria (regola 
dell’”n+2”); 

15) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

 16) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 
633;  

17) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Organismo delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale 
effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse 
alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 

 
C) si impegna ad attuare gli adempimenti previsti dall'azione 

agroambientale prescelta e dalle norme di buona pratica 
agricola, come definiti nei regolamenti comunitari, nel PSR e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  

 
1) Impegni dell'azione F4(B):  
a) su terreni precedentemente investiti a seminativi e situati in 

aree protette, in zone "Natura 2000"(dir. 79/409/CEE e dir. 
92/43/CEE), in oasi di protezione della fauna (l.r. 70/96, 
art. 9) o in zone di ripopolamento e cattura (l.r. 70/96, art. 
10), coltivare con la densità normalmente adottata per fini 
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 produttivi almeno due specie fra quelle previste dalle 

istruzioni applicative - in miscela, a strisce o in parcelle - 
e lasciarle in campo ben oltre l'epoca di raccolta, per 
l'alimentazione della fauna selvatica;  

b) di rispettare le condizioni del progetto collettivo cui si è 
aderito, predisposto dalle Amministrazioni provinciali 
d'intesa con gli Enti responsabili della gestione delle aree 
in questione;  

c) non effettuare sui terreni oggetto di impegno trattamenti 
fitoiatrici e concimazioni, a eccezione di apporti organici 
per non più di 120 kg di azoto/ettaro;  

d) non effettuare lavorazioni meccaniche fra il 30 aprile e il 31 
agosto;  

 
2) Norme di buona pratica agricola (BPA, da rispettare ove non si 

applicano impegni agroambientali più restrittivi). Pratiche 
colturali:  
a) rispettare le modalità di concimazione e le dosi previste 

dalla bpa;  
b) utilizzare fitofarmaci autorizzati per la coltura, rispettare 

le modalità di impiego, i tempi di carenza e le dosi indicate 
in etichetta;  

c) rispettare le regole di rotazione colturale previste dalla 
bpa;  

d) registrare tempestivamente le concimazioni e i trattamenti 
effettuati;  

e) registrare le giacenze di fertilizzanti e fitofarmaci e 
conservare la relativa documentazione di acquisto (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

f) rispettare il carico massimo di bestiame per ettaro di 
superficie foraggera;  

 
3) Norme di buona pratica agricola. Conservazione dei fitofarmaci:  

a) conservare i fitofarmaci classificati molto tossici, tossici 
o nocivi in appositi locali o appositi armadi chiusi a chiave 
ed adottare sufficienti precauzioni per impedire l'accesso a 
estranei, bambini e animali;  

b) conservare i fitofarmaci in locali che non siano adibiti al 
deposito o alla vendita di generi alimentari;  

 
4) Norme di buona pratica agricola. Gestione dei rifiuti:  

a) non lasciare i rifiuti speciali (soprattutto se pericolosi) 
esposti agli agenti atmosferici e, comunque, adottare ogni 
precauzione per evitare il dilavamento o la dispersione 
nell'ambiente di elementi nocivi;  

b) raccogliere e conservare i rifiuti speciali (soprattutto se 
pericolosi) in luoghi idonei allo scopo di cui al punto a) e 
non accessibili agli estranei, ai bambini e agli animali;  

c) per quanto riguarda gli oli esausti e gli accumulatori usati, 
evitare gli sversamenti di liquidi nelle zone di deposito e, 
specificamente per gli oli, conservarli in recipienti idonei 
e debitamente etichettati;  
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 d) stoccare i contenitori usati di fitofarmaci in sacchi 

impermeabili (da chiudersi e da etichettarsi quando sono 
colmi);  

e) suddividere i rifiuti in base alle diverse tipologie 
(materiali plastici, carta ecc.) per una raccolta 
differenziata;  

f) rispettare i tempi di stoccaggio massimi previsti per le 
varie tipologie di rifiuti;  

g) nel caso di produzione di rifiuti speciali pericolosi, tenere 
e compilare un registro vidimato di carico e scarico;  

h) smaltire i rifiuti speciali mediante conferimento ad appositi 
centri, istituzionalmente competenti o specificamente 
autorizzati, per la raccolta, lo stoccaggio e per altre 
operazioni necessarie allo smaltimento, (affidando il 
trasporto dei rifiuti a soggetti in tal senso autorizzati 
oppure, se il trasporto è effettuato in proprio, entrando in 
possesso di specifica abilitazione);  

 
5) Norme di buona pratica agricola. Utilizzo dei fanghi di 

depurazione:  
a) osservare le norme di tipo documentale, quali: possedere 

l'autorizzazione a distribuire i fanghi e la certificazione 
di provenienza, possedere e compilare il registro di 
utilizzazione dei terreni, effettuare entro i termini la 
notifica di spandimento dei fanghi, possedere e compilare un 
registro di carico e scarico (se l'agricoltore è anche 
produttore dei fanghi);  

b) osservare le norme di utilizzo dei fanghi in rapporto alle 
caratteristiche fisiche, chimiche e di pendenza dei terreni, 
in base alle coltivazioni che vi sono praticate nonché in 
base al tipo di prodotto ed all'epoca della sua raccolta e 
consumo;  

 
6) Norme di buona pratica agricola. Norme relative alle zone 

"Natura 2000":  
- in aggiunta agli impegni validi per tutte le aziende, nelle 

aree individuate ai sensi delle direttive "Uccelli" 
(79/409/CEE) e "Habitat" (92/43/CEE):  
a) non catturare o uccidere animali protetti nell'ambiente 

naturale;  
b) non distruggere o raccogliere uova o nidi nell'ambiente 

naturale;  
c) non raccogliere, tagliare o estirpare vegetali protetti 

nella loro area di distribuzione naturale;  
d) non danneggiare o distruggere habitat di vita e di 

riproduzione di specie animali o vegetali protette;  
 
7) Norme relative alle zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola e all’uso agronomico degli effluenti zootecnici: DPGR n. 
10/R del 29/10/2007 e successive modifiche ed integrazioni - 
Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti 
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 zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone 
vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
Tutte le aziende sono tenute a rispettare le norme stabilite dal 
citato regolamento, in riferimento alle zone vulnerabili da 
nitrati ed a tutte le altre zone del territorio regionale:  
a) rispettare le norme relative alla gestione della 

fertilizzazione e ad altre pratiche agronomiche delle 
aziende zootecniche, quali le norme riguardanti:  
- i divieti di utilizzo di letami e liquami;  
- le strutture di stoccaggio per gli effluenti zootecnici; 
- l'accumulo dei materiali palabili;  
- i criteri di utilizzazione agronomica degli effluenti 

zootecnici (tecniche di distribuzione e dosi);  
- gli obblighi di comunicazione previsti per le diverse 

tipologie di effluente e zona in cui ricade l’azienda.  
b) rispettare le norme previste per la gestione della 

fertilizzazione ed altre pratiche agronomiche effettuate 
dalle aziende non zootecniche, quali la registrazione 
delle operazioni di fertilizzazione, il rispetto di 
limiti massimi di apporto azotato, i periodi di divieto 
di distribuzione dei fertilizzanti azotati, ecc.  

c) il regolamento regionale 10/R/2007, con riferimento 
particolare alle aziende agricole esistenti, stabilisce 
le modalità di adeguamento nel periodo transitorio; tali 
modalità riguardano le scadenze per la presentazione 
della comunicazione e l’adeguamento strutturale alle 
nuove norme.  

 
D) si impegna inoltre a:  
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni 

necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle 
attività relative allo sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
 
QUADRO S – Allegati  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
 
QUADRO T – Firma 
 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
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 regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al pagamento 
richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
eventualmente conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla 
normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia 
regionale per i pagamenti Arpea) e per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali (istruttorie, visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari  connesse all’erogazione del pagamento 
richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 196/2003, 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi 
all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria 
delle domande non assumono responsabilità per la perdita di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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 Modello 6 
 
CAMPAGNA 2009 
 

F6 “Sistemi Pascolivi Estensivi”  
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni e Allegati  
 
SEZ I - Dichiarazioni effettuate dal richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
presenta domanda di pagamento annuale ai sensi degli impegni 
pluriennali agroambientali previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 
2000-2006 della Regione Piemonte (PSR) approvato dalla Commissione 
in forza del reg. CE 1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007 e le 
cui spese, in virtù delle disposizioni transitorie, sono 
ammissibili al cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo rurale (FEASR) ai fini del periodo di programmazione 
2007-2013, di cui al reg. CE n. 1698/2005 e 
in particolare  
 
A) presenta domanda di pagamento per l’azione F6 (Sistemi 

pascolivi estensivi) avente durata quinquennale  
B) dichiara: 
1) di essere a conoscenza delle condizioni necessarie per 

l'erogazione degli aiuti inerenti la presente domanda, stabilite 
dai regolamenti comunitari, dal PSR 2000-2006- nella Parte II 
(Descrizione delle misure) per gli impegni agroambientali e 
nella Parte III (Allegati alla misura F) per la buona pratica 
agricola - e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili consultando il sito internet della Regione o tramite 
gli Enti delegati (Province e Comunità Montane) e i soggetti che 
assistono gli agricoltori;  

2) di essere tuttora in possesso dei requisiti richiesti per 
accedere all'azione;  

3) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge;  

4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza del 
fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

5) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente domanda relativi all’uso del suolo, 
ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 
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 6) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 

domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;  

7) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

8) di essere a conoscenza delle esclusioni e riduzioni di premio 
derivanti dall'inosservanza degli adempimenti tecnici e delle 
norme di buona pratica agricola, nonché dalla mancata 
corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli 
effettivamente riscontrati riguardo alle superfici e agli 
animali rilevanti nel calcolo del premio;  

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti sono applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i.;  

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 

11) di essere consapevole del fatto che l'accoglimento della 
presente domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato alla decisione comunitaria di cofinanziamento del 
PSR 2007-2013 e ad altri vincoli di disponibilità finanziaria 
del FEASR riguardanti le misure del PSR;  

12) nel caso in cui abbia presentato, inoltre, la domanda unica di 
pagamento ai sensi del reg. CE n.1782/2003, di prendere atto che 
possono valere, anche per la presente domanda di sviluppo 
rurale, le condizioni sottoscritte con la domanda unica per il 
rispetto della condizionalità come definite dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 2006, 
modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 2008) e dai 
provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-10548 del 
29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 fanno ancora 
riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, capitolo I e allegati 
III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 73/2009) e le medesime 
riduzioni ed esclusioni previste dal reg. CE n.796/2004;  

13) di essere consapevole che, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 
della legge n. 289 del 2002 non sono ammissibili domande che 
diano luogo a premi inferiori ai 12 euro; 

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti del PSR: 
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 a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

15) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

 16) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 
633;  

17) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Organismo delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale 
effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse 
alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 

 
 
C) si impegna ad attuare gli adempimenti previsti dall'azione 

agroambientale prescelta e dalle norme di buona pratica 
agricola, come definiti nei regolamenti comunitari, nel PSR e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  

 
1) Impegni dell'azione F6:  
a) mantenere il carico di bestiame dei pascoli, espresso in 

UBA/ha/anno per fascia altimetrica, entro i seguenti valori: 
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 pianura: 1 -2 UBA/ha/anno; collina 0,5 - 1 UBA/ha/anno; 

montagna 0,3 - 0,5 UBA/ha/anno;  
b) rispettare la durata del pascolo (da un minimo di 180 giorni in 

zone altimetriche combinate fino ad un minimo di 90 giorni di 
pascolo in montagna);  

c) non impiegare nelle superfici a pascolo sopra indicate prodotti 
diserbanti e disseccanti;  

d) predisporre punti acqua e sale sui pascoli;  
e) non oltrepassare i limiti annui di concimazione minerale (10 

Kg/ettaro di Azoto, 20 Kg/ettaro di Anidride Fosforica e 10 
Kg/ettaro di Ossido di Potassio);  

f) effettuare il decespugliamento ed i tagli di pulizia da erbe ed 
arbusti infestanti;  

g) effettuare il pascolamento turnato con spostamento della 
mandria fra superfici a diversa altitudine ovvero alla medesima 
altitudine sulla stessa superficie, suddivisa per aree omogenee 
in funzione dello stato vegetativo e di utilizzazione della 
cotica;  

h) nel caso dei richiedenti che dispongono anche di capi in 
affido, monticare almeno l’80% dei capi in proprietà, salvo i 
casi di forza maggiore. Qualora il richiedente montichi una 
quota di bestiame compresa tra il 50% e l’80% l’azienda sarà 
sottoposta a controllo in loco da parte dell’Ente istruttore al 
fine di accertare il rispetto delle prescrizioni tecniche 
dell’azione e delle disposizioni del PSR 2000-2006; 

i) effettuare la manutenzione/ricostruzione della cotica con 
interventi agronomici specifici;  

 
2) Impegni da mantenere nel caso in cui il beneficiario abbia 

aderito in passato al contratto territoriale:  
a) non effettuare concimazioni minerali azotate e potassiche 

(mentre per le concimazioni fosforiche vale il limite sopra 
indicato di 20 kg/ettaro);  

b) rispettare le prescrizioni del contratto territoriale di 
conduzione predisposto dalla Comunità Montana o dal Comune di 
cui vengono utilizzate le superfici foraggere. Tali 
prescrizioni possono prevedere, tra l'altro, l'allestimento di 
recinzioni, l'applicazione del piano foraggero di utilizzo del 
pascolo;  

 
3) Norme di buona pratica agricola (BPA, da rispettare ove non si 

applicano impegni agroambientali più restrittivi). Pratiche 
colturali:  
a) rispettare le modalità di concimazione e le dosi previste 

dalla bpa;  
b) utilizzare fitofarmaci autorizzati per la coltura, rispettare 

le modalità di impiego, i tempi di carenza e le dosi indicate 
in etichetta;  

c) rispettare le regole di rotazione colturale previste dalla 
bpa;  

d) registrare tempestivamente le concimazioni e i trattamenti 
effettuati;  
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 e) registrare le giacenze di fertilizzanti e fitofarmaci e 

conservare la relativa documentazione di acquisto (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

f) rispettare il carico massimo di bestiame per ettaro di 
superficie foraggera;  

 
4) Norme di buona pratica agricola. Conservazione dei fitofarmaci:  

a) conservare i fitofarmaci classificati molto tossici, tossici 
o nocivi in appositi locali o appositi armadi chiusi a chiave 
ed adottare sufficienti precauzioni per impedire l'accesso a 
estranei, bambini e animali;  

b) conservare i fitofarmaci in locali che non siano adibiti al 
deposito o alla vendita di generi alimentari;  

 
5) Norme di buona pratica agricola. Gestione dei rifiuti:  

a) non lasciare i rifiuti speciali (soprattutto se pericolosi) 
esposti agli agenti atmosferici e, comunque, adottare ogni 
precauzione per evitare il dilavamento o la dispersione 
nell'ambiente di elementi nocivi;  

b) raccogliere e conservare i rifiuti speciali (soprattutto se 
pericolosi) in luoghi idonei allo scopo di cui al punto a) e 
non accessibili agli estranei, ai bambini e agli animali;  

c) per quanto riguarda gli oli esausti e gli accumulatori usati, 
evitare gli sversamenti di liquidi nelle zone di deposito e, 
specificamente per gli oli, conservarli in recipienti idonei 
e debitamente etichettati;  

d) stoccare i contenitori usati di fitofarmaci in sacchi 
impermeabili (da chiudersi e da etichettarsi quando sono 
colmi);  

e) suddividere i rifiuti in base alle diverse tipologie 
(materiali plastici, carta ecc.) per una raccolta 
differenziata;  

f) rispettare i tempi di stoccaggio massimi previsti per le 
varie tipologie di rifiuti;  

g) nel caso di produzione di rifiuti speciali pericolosi, tenere 
e compilare un registro vidimato di carico e scarico;  

h) smaltire i rifiuti speciali mediante conferimento ad appositi 
centri, istituzionalmente competenti o specificamente 
autorizzati, per la raccolta, lo stoccaggio e per altre 
operazioni necessarie allo smaltimento, (affidando il 
trasporto dei rifiuti a soggetti in tal senso autorizzati 
oppure, se il trasporto è effettuato in proprio, entrando in 
possesso di specifica abilitazione);  

 
6) Norme di buona pratica agricola. Utilizzo dei fanghi di 

depurazione:  
a) osservare le norme di tipo documentale, quali: possedere 

l'autorizzazione a distribuire i fanghi e la certificazione 
di provenienza, possedere e compilare il registro di 
utilizzazione dei terreni, effettuare entro i termini la 
notifica di spandimento dei fanghi, possedere e compilare un 
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 registro di carico e scarico (se l'agricoltore è anche 

produttore dei fanghi);  
b) osservare le norme di utilizzo dei fanghi in rapporto alle 

caratteristiche fisiche, chimiche e di pendenza dei terreni, 
in base alle coltivazioni che vi sono praticate nonché in 
base al tipo di prodotto ed all'epoca della sua raccolta e 
consumo;  

 
7) Norme di buona pratica agricola. Norme relative alle zone 

"Natura 2000":  
- in aggiunta agli impegni validi per tutte le aziende, nelle 

aree individuate ai sensi delle direttive "Uccelli" 
(79/409/CEE) e "Habitat" (92/43/CEE):  
a) non catturare o uccidere animali protetti nell'ambiente 

naturale;  
b) non distruggere o raccogliere uova o nidi nell'ambiente 

naturale;  
c) non raccogliere, tagliare o estirpare vegetali protetti 

nella loro area di distribuzione naturale;  
d) non danneggiare o distruggere habitat di vita e di 

riproduzione di specie animali o vegetali protette;  
 
8) Norme relative alle zone vulnerabili da nitrati di origine 

agricola e all’uso agronomico degli effluenti zootecnici: DPGR 
n. 10/R del 29/10/2007 e successive modifiche ed integrazioni 
- Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di 
azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
Tutte le aziende sono tenute a rispettare le norme stabilite 
dal citato regolamento, in riferimento alle zone vulnerabili 
da nitrati ed a tutte le altre zone del territorio regionale:  

a) rispettare le norme relative alla gestione della 
fertilizzazione e ad altre pratiche agronomiche delle 
aziende zootecniche, quali le norme riguardanti:  
- i divieti di utilizzo di letami e liquami;  
- le strutture di stoccaggio per gli effluenti zootecnici; 
- l'accumulo dei materiali palabili;  
- i criteri di utilizzazione agronomica degli effluenti 

zootecnici (tecniche di distribuzione e dosi);  
- gli obblighi di comunicazione previsti per le diverse 

tipologie di effluente e zona in cui ricade l’azienda.  
b) rispettare le norme previste per la gestione della 

fertilizzazione ed altre pratiche agronomiche effettuate 
dalle aziende non zootecniche, quali la registrazione 
delle operazioni di fertilizzazione, il rispetto di 
limiti massimi di apporto azotato, i periodi di divieto 
di distribuzione dei fertilizzanti azotati, ecc.  

c) il regolamento regionale 10/R/2007, con riferimento 
particolare alle aziende agricole esistenti, stabilisce 
le modalità di adeguamento nel periodo transitorio; tali 
modalità riguardano le scadenze per la presentazione 
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 della comunicazione e l’adeguamento strutturale alle 

nuove norme.    
 
D) si impegna inoltre a:  
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni 

necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle 
attività relative allo sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
 
 
QUADRO S – Allegati  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
 
QUADRO T – Firma 
 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al pagamento 
richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
eventualmente conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla 
normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia 
regionale per i pagamenti Arpea) e per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali (istruttorie, visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari  connesse all’erogazione del pagamento 
richiesto con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 196/2003, 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi 
all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  
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 f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria 

delle domande non assumono responsabilità per la perdita di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 

 
 
 

SEZIONE OPZIONALE NELLA DOMANDA F6 
 

Sistemi Pascolivi Estensivi gestiti con piano PASTORALE 
AZIENDALE  (montagna)  
 
IL SOTTOSCRITTO  
 
 manifesta l’intento di aderire a partire dal 2010, per le 
superfici aziendali di montagna, agli impegni dell’azione 
214.6/2 Sistemi pascolivi estensivi gestiti con piano pastorale 
aziendale (avente durata quinquennale) del PSR 2007-2013 
(attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 riguardante il regime 
di sostegno allo sviluppo rurale), in aggiunta all’impegno base 
dell’azione 214.6/1 Sistemi pascolivi estensivi, 

 
ed a tal scopo  
A) dichiara: 

1. di essere a conoscenza che è previsto un premio aggiuntivo 
per i beneficiari che si impegnano ad attuare la turnazione 
dei pascoli di montagna dividendo la superficie pascolata in 
sezioni, utilizzando allo scopo recinzioni fisse o mobili ed 
attuando una rotazione della mandria idonea a garantire il 
mantenimento dell’ampia gamma di formazioni 
vegetazionali/fitopastorali e il miglioramento della 
composizione floristica del cotico erboso; 

2. di essere a conoscenza che è necessario predisporre il Piano 
pastorale aziendale di utilizzazione della produzione 
foraggera, organizzato per sezioni omogenee di pascolo con 
l’indicazione del carico di bestiame e della durata dei turni 
e le specifiche norme necessarie alla gestione delle cotiche, 
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 in particolare nelle aree limitrofe alle malghe, ai centri 

abitati ed alle aree di pregio paesaggistico; 

3. di essere a conoscenza che il beneficiario è tenuto alla 
presentazione di un piano pastorale, redatto in applicazione 
del manuale “I tipi pastorali delle Alpi piemontesi” sul quale 
dovranno essere riportati: 

- le planimetrie, le tipologie di vegetazione pascoliva 
individuate, gli impegni agronomici da applicare per il loro 
miglioramento, i periodi di pascolamento ed i carichi di 
bestiame di ogni sezione omogenea di pascolo;  

- l’indicazione delle superfici interessate all’impegno con i 
relativi estremi catastali; 

4. di essere a conoscenza che i rilievi sulle superfici pastorali 
e lo studio della situazione vegetazionale dei pascoli 
indicati nella presente domanda di aiuto, necessari alla 
predisposizione ed all’applicazione del Piano pastorale 
aziendale dall’anno 2010, devono essere eseguiti nella 
stagione vegetativa 2009; 

 

B) si impegna a: 

a. incaricare un dottore agronomo o forestale specializzato in 
pastoralismo ovvero un tecnico qualificato in possesso di uno 
dei seguenti titoli di studio e della relativa abilitazione 
professionale: 

Laurea in discipline tecniche agrarie forestali:  
- Lauree di primo e secondo livello dei corsi tenuti dalle 

Facoltà di Agraria delle Università degli Studi italiane 
e degli Stati membri della Comunità Europea; 

- Diplomi in discipline tecniche agrarie:  
- perito agrario; 
- agrotecnico; 

di studiare e redigere, nei limiti stabiliti dagli ordinamenti 
professionali, ed in applicazione del manuale “I tipi 
pastorali delle Alpi piemontesi”, il Piano pastorale aziendale 
di utilizzazione della produzione foraggera; 

b. organizzare il piano per sezioni omogenee di pascolo, con 
l’indicazione del carico di bestiame e della durata dei turni 
e le specifiche norme necessarie alla gestione delle cotiche, 
in particolare nelle aree limitrofe alle malghe, ai centri 
abitati ed alle aree di  pregio paesaggistico; 

c. presentare il Piano pastorale aziendale all’Ufficio istruttore 
competente per territorio entro il 30 novembre 2009, corredato 
di un dettagliato curriculum professionale sottoscritto dal 
tecnico incaricato e reso sotto forma di dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47 d.p.r. 28 dicembre 
2000, n. 445). 
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 Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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 Modello 7 
 
CAMPAGNA 2009 
 

F7 “Conservazione/Realizzazione di elementi 
dell'Agroecosistema (Ambiente e Paesaggio)” 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni e Allegati  
 
SEZ I - Dichiarazioni effettuate dal richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
presenta domanda di pagamento annuale ai sensi degli impegni 
pluriennali agroambientali previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 
2000-2006 della Regione Piemonte (PSR) approvato dalla Commissione 
in forza del reg. CE 1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007 e le 
cui spese, in virtù delle disposizioni transitorie, sono 
ammissibili al cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo rurale (FEASR) ai fini del periodo di programmazione 
2007-2013, di cui al reg. CE n. 1698/2005 e 
in particolare  
A) presenta domanda di pagamento per l’azione F7 (Conservazione 

e realizzazione di elementi dell'agroecosistema a prevalente 
funzione ambientale e paesaggistica) avente durata decennale;  

 
B) dichiara: 
1) di essere a conoscenza delle condizioni necessarie per 

l'erogazione degli aiuti inerenti la presente domanda, stabilite 
dai regolamenti comunitari, dal PSR 2000-2006- nella Parte II 
(Descrizione delle misure) per gli impegni agroambientali e 
nella Parte III (Allegati alla misura F) per la buona pratica 
agricola - e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili consultando il sito internet della Regione o tramite 
gli Enti delegati (Province e Comunità Montane) e i soggetti che 
assistono gli agricoltori;  

2) di essere in possesso dei requisiti richiesti per accedere 
all'azione;  

3) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge;  

4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza del 
fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

5) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente domanda relativi all’uso del suolo, 
ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
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 esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 

dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

6) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;  

7) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

8) di essere a conoscenza delle esclusioni e riduzioni di premio 
derivanti dall'inosservanza degli adempimenti tecnici e delle 
norme di buona pratica agricola, nonché dalla mancata 
corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli 
effettivamente riscontrati riguardo alle superfici e agli 
animali rilevanti nel calcolo del premio;  

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti sono applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i.;  

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 

11) di essere consapevole del fatto che l'accoglimento della 
presente domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato alla decisione comunitaria di cofinanziamento del 
PSR 2007-2013 e ad altri vincoli di disponibilità finanziaria 
del FEASR riguardanti le misure del PSR;  

12) nel caso in cui abbia presentato, inoltre, la domanda unica di 
pagamento ai sensi del reg. CE n.1782/2003, di prendere atto che 
possono valere, anche per la presente domanda di sviluppo 
rurale, le condizioni sottoscritte con la domanda unica per il 
rispetto della condizionalità come definite dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 2006, 
modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 2008) e dai 
provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-10548 del 
29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 fanno ancora 
riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, capitolo I e allegati 
III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 73/2009) e le medesime 
riduzioni ed esclusioni previste dal reg. CE n.796/2004;  

13) di essere consapevole che, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 
della legge n. 289 del 2002 non sono ammissibili domande che 
diano luogo a premi inferiori ai 12 euro 
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 14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 

di esclusione dai pagamenti del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

15) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

 16) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 
633;  

17) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Organismo delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale 
effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse 
alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 

 
 
C) si impegna ad attuare gli adempimenti previsti dall'azione 

agroambientale prescelta e dalle norme di buona pratica 
agricola, come definiti nei regolamenti comunitari, nel PSR e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  

 
1) Impegni dell'azione F7:  
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 a) raggiungere entro il 3° anno, e mantenere per la parte 

rimanente del periodo di impegno, un'incidenza degli elementi 
ambientali e paesaggistici ammissibili a premio compresa fra 
il 5 e il 10% della superficie agricola utilizzabile (SAU) 
aziendale;  

b) rispettare le prescrizioni riguardanti le specie coltivate e 
le dimensioni degli elementi ambientali (ad esempio la 
superficie di boschetti e laghetti, la larghezza di siepi e 
filari) e della fascia di rispetto che li circonda;  

c) rispettare le prescrizioni relative ai sesti da adottare nei 
nuovi impianti e alla manutenzione degli elementi preesistenti 
(sfalcio nelle epoche e con le modalità opportune, 
eliminazione delle infestanti nei primi 3 anni del nuovo 
impianto mediante opportune operazioni, ecc.);  

d) non utilizzare fertilizzanti, reflui e fitofarmaci sulla 
superficie interessata;  

 
2) Impegni da mantenere nel caso in cui il beneficiario abbia 

aderito in passato ad un progetto collettivo:  
a) aver raggiunto entro il 3° anno di impegno, come possibile 

alternativa all'incidenza minima del 5% sulla SAU aziendale, 
un'estensione di nuove realizzazioni almeno pari al 50% della 
superficie totale interessata dall'azione;  

b) rispettare le prescrizioni contenute nel progetto collettivo 
approvato dall'Ente delegato.  

 
3) Norme di buona pratica agricola (BPA, da rispettare ove non si 

applicano impegni agroambientali più restrittivi). Pratiche 
colturali:  
a) rispettare le modalità di concimazione e le dosi previste 

dalla bpa;  
b) utilizzare fitofarmaci autorizzati per la coltura, rispettare 

le modalità di impiego, i tempi di carenza e le dosi indicate 
in etichetta;  

c) rispettare le regole di rotazione colturale previste dalla 
bpa;  

d) registrare tempestivamente le concimazioni e i trattamenti 
effettuati;  

e) registrare le giacenze di fertilizzanti e fitofarmaci e 
conservare la relativa documentazione di acquisto (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

f) rispettare il carico massimo di bestiame per ettaro di 
superficie foraggera;  

 
4) Norme di buona pratica agricola. Conservazione dei fitofarmaci:  

a) conservare i fitofarmaci classificati molto tossici, tossici 
o nocivi in appositi locali o appositi armadi chiusi a chiave 
ed adottare sufficienti precauzioni per impedire l'accesso a 
estranei, bambini e animali;  

b) conservare i fitofarmaci in locali che non siano adibiti al 
deposito o alla vendita di generi alimentari;  
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 5) Norme di buona pratica agricola. Gestione dei rifiuti:  

a) non lasciare i rifiuti speciali (soprattutto se pericolosi) 
esposti agli agenti atmosferici e, comunque, adottare ogni 
precauzione per evitare il dilavamento o la dispersione 
nell'ambiente di elementi nocivi;  

b) raccogliere e conservare i rifiuti speciali (soprattutto se 
pericolosi) in luoghi idonei allo scopo di cui al punto a) e 
non accessibili agli estranei, ai bambini e agli animali;  

c) per quanto riguarda gli oli esausti e gli accumulatori usati, 
evitare gli sversamenti di liquidi nelle zone di deposito e, 
specificamente per gli oli, conservarli in recipienti idonei 
e debitamente etichettati;  

d) stoccare i contenitori usati di fitofarmaci in sacchi 
impermeabili (da chiudersi e da etichettarsi quando sono 
colmi);  

e) suddividere i rifiuti in base alle diverse tipologie 
(materiali plastici, carta ecc.) per una raccolta 
differenziata;  

f) rispettare i tempi di stoccaggio massimi previsti per le 
varie tipologie di rifiuti;  

g) nel caso di produzione di rifiuti speciali pericolosi, tenere 
e compilare un registro vidimato di carico e scarico;  

h) smaltire i rifiuti speciali mediante conferimento ad appositi 
centri, istituzionalmente competenti o specificamente 
autorizzati, per la raccolta, lo stoccaggio e per altre 
operazioni necessarie allo smaltimento, (affidando il 
trasporto dei rifiuti a soggetti in tal senso autorizzati 
oppure, se il trasporto è effettuato in proprio, entrando in 
possesso di specifica abilitazione);  

 
6) Norme di buona pratica agricola. Utilizzo dei fanghi di 

depurazione:  
a) osservare le norme di tipo documentale, quali: possedere 

l'autorizzazione a distribuire i fanghi e la certificazione 
di provenienza, possedere e compilare il registro di 
utilizzazione dei terreni, effettuare entro i termini la 
notifica di spandimento dei fanghi, possedere e compilare un 
registro di carico e scarico (se l'agricoltore è anche 
produttore dei fanghi);  

b) osservare le norme di utilizzo dei fanghi in rapporto alle 
caratteristiche fisiche, chimiche e di pendenza dei terreni, 
in base alle coltivazioni che vi sono praticate nonché in 
base al tipo di prodotto ed all'epoca della sua raccolta e 
consumo;  

 
7) Norme di buona pratica agricola. Norme relative alle zone 

"Natura 2000":  
- in aggiunta agli impegni validi per tutte le aziende, nelle 

aree individuate ai sensi delle direttive "Uccelli" 
(79/409/CEE) e "Habitat" (92/43/CEE):  
a) non catturare o uccidere animali protetti nell'ambiente 

naturale;  
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 b) non distruggere o raccogliere uova o nidi nell'ambiente 

naturale;  
c) non raccogliere, tagliare o estirpare vegetali protetti 

nella loro area di distribuzione naturale;  
d) non danneggiare o distruggere habitat di vita e di 

riproduzione di specie animali o vegetali protette;  
 
8) Norme relative alle zone vulnerabili da nitrati di origine 

agricola e all’uso agronomico degli effluenti zootecnici: DPGR 
n. 10/R del 29/10/2007 e successive modifiche ed integrazioni 
- Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di 
azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
Tutte le aziende sono tenute a rispettare le norme stabilite 
dal citato regolamento, in riferimento alle zone vulnerabili 
da nitrati ed a tutte le altre zone del territorio regionale:  

a) rispettare le norme relative alla gestione della 
fertilizzazione e ad altre pratiche agronomiche delle 
aziende zootecniche, quali le norme riguardanti:  
- i divieti di utilizzo di letami e liquami;  
- le strutture di stoccaggio per gli effluenti zootecnici; 
- l'accumulo dei materiali palabili;  
- i criteri di utilizzazione agronomica degli effluenti 

zootecnici (tecniche di distribuzione e dosi);  
- gli obblighi di comunicazione previsti per le diverse 

tipologie di effluente e zona in cui ricade l’azienda.  
b) rispettare le norme previste per la gestione della 

fertilizzazione ed altre pratiche agronomiche effettuate 
dalle aziende non zootecniche, quali la registrazione 
delle operazioni di fertilizzazione, il rispetto di 
limiti massimi di apporto azotato, i periodi di divieto 
di distribuzione dei fertilizzanti azotati, ecc.  

c) il regolamento regionale 10/R/2007, con riferimento 
particolare alle aziende agricole esistenti, stabilisce 
le modalità di adeguamento nel periodo transitorio; tali 
modalità riguardano le scadenze per la presentazione 
della comunicazione e l’adeguamento strutturale alle 
nuove norme.    

 
D) si impegna inoltre a:  
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni 

necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle 
attività relative allo sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  
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 QUADRO S – Allegati  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
 
QUADRO T – Firma 
 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al pagamento 
richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
eventualmente conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla 
normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia 
regionale per i pagamenti Arpea) e per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali (istruttorie, visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto 
con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 196/2003, 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi 
all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria 
delle domande non assumono responsabilità per la perdita di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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 Modello 8 
 
CAMPAGNA 2009 
 
F9 “Allevamento di Razze Locali in pericolo di 
Estinzione” 
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni e Allegati  
 
SEZ I - Dichiarazioni effettuate dal richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
presenta domanda di pagamento annuale ai sensi degli impegni 
pluriennali agroambientali previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 
2000-2006 della Regione Piemonte (PSR) approvato dalla Commissione 
in forza del reg. CE 1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007 e le 
cui spese, in virtù delle disposizioni transitorie, sono 
ammissibili al cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo rurale (FEASR) ai fini del periodo di programmazione 
2007-2013, di cui al reg. CE n. 1698/2005 e 
in particolare  
 
A) presenta domanda di pagamento per l’azione F9 (Allevamento di 

razze locali in pericolo di estinzione) avente durata 
quinquennale  

B) dichiara: 
1) di essere a conoscenza delle condizioni necessarie per 

l'erogazione degli aiuti inerenti la presente domanda, stabilite 
dai regolamenti comunitari, dal PSR 2000-2006- nella Parte II 
(Descrizione delle misure) per gli impegni agroambientali e 
nella Parte III (Allegati alla misura F) per la buona pratica 
agricola - e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili consultando il sito internet della Regione o tramite 
gli Enti delegati (Province e Comunità Montane) e i soggetti che 
assistono gli agricoltori;  

2) di essere tuttora in possesso dei requisiti richiesti per 
accedere all'azione;  

3) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge;  

4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza del 
fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;  

5) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente domanda relativi all’uso del suolo, 
ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
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 esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 

dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

6) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;  

7) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

8) di essere a conoscenza delle esclusioni e riduzioni di premio 
derivanti dall'inosservanza degli adempimenti tecnici e delle 
norme di buona pratica agricola, nonché dalla mancata 
corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli 
effettivamente riscontrati riguardo alle superfici e agli 
animali rilevanti nel calcolo del premio;  

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti sono applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i.;  

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 

11) di essere consapevole del fatto che l'accoglimento della 
presente domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato alla decisione comunitaria di cofinanziamento del 
PSR 2007-2013 e ad altri vincoli di disponibilità finanziaria 
del FEASR riguardanti le misure del PSR;  

12) nel caso in cui abbia presentato, inoltre, la domanda unica di 
pagamento ai sensi del reg. CE n.1782/2003, di prendere atto che 
possono valere, anche per la presente domanda di sviluppo 
rurale, le condizioni sottoscritte con la domanda unica per il 
rispetto della condizionalità come definite dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 2006, 
modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 2008) e dai 
provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-10548 del 
29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 fanno ancora 
riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, capitolo I e allegati 
III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 73/2009) e le medesime 
riduzioni ed esclusioni previste dal reg. CE n.796/2004;  

13) di essere consapevole che, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 
della legge n. 289 del 2002 non sono ammissibili domande che 
diano luogo a premi inferiori ai 12 euro; 
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 14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 

di esclusione dai pagamenti del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

15) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

 16) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 
633;  

17) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Organismo delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale 
effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse 
alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 

 
 
C) si impegna ad attuare gli adempimenti previsti dall'azione 

agroambientale prescelta e dalle norme di buona pratica 
agricola, come definiti nei regolamenti comunitari, nel PSR e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  

 
1) Impegni dell'azione F9:  
a) allevare in purezza i capi oggetto del premio;  
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 b) iscrivere i capi oggetto dell'aiuto al Libro Genealogico, 

qualora esistente, o al Registro Anagrafico al fine di 
consentire l'identificazione degli animali e l'effettuazione 
dei controlli da parte degli organismi incaricati;  

c) sottoporre a sorveglianza sanitaria i capi allevati;  
d) comunicare tempestivamente l'eliminazione o la sostituzione dei 

capi all'ufficio competente;  
 
2) Norme di buona pratica agricola (BPA, da rispettare ove non si 

applicano impegni agroambientali più restrittivi). Pratiche 
colturali:  
a) rispettare le modalità di concimazione e le dosi previste 

dalla bpa;  
b) utilizzare fitofarmaci autorizzati per la coltura, rispettare 

le modalità di impiego, i tempi di carenza e le dosi indicate 
in etichetta;  

c) rispettare le regole di rotazione colturale previste dalla 
bpa;  

d) registrare tempestivamente le concimazioni e i trattamenti 
effettuati;  

e) registrare le giacenze di fertilizzanti e fitofarmaci e 
conservare la relativa documentazione di acquisto (bolle di 
accompagnamento, fatture);  

f) rispettare il carico massimo di bestiame per ettaro di 
superficie foraggera;  

 
3) Norme di buona pratica agricola. Conservazione dei fitofarmaci:  

a) conservare i fitofarmaci classificati molto tossici, tossici 
o nocivi in appositi locali o appositi armadi chiusi a chiave 
ed adottare sufficienti precauzioni per impedire l'accesso a 
estranei, bambini e animali;  

b) conservare i fitofarmaci in locali che non siano adibiti al 
deposito o alla vendita di generi alimentari;  

 
4) Norme di buona pratica agricola. Gestione dei rifiuti:  

a) non lasciare i rifiuti speciali (soprattutto se pericolosi) 
esposti agli agenti atmosferici e, comunque, adottare ogni 
precauzione per evitare il dilavamento o la dispersione 
nell'ambiente di elementi nocivi;  

b) raccogliere e conservare i rifiuti speciali (soprattutto se 
pericolosi) in luoghi idonei allo scopo di cui al punto a) e 
non accessibili agli estranei, ai bambini e agli animali;  

c) per quanto riguarda gli oli esausti e gli accumulatori usati, 
evitare gli sversamenti di liquidi nelle zone di deposito e, 
specificamente per gli oli, conservarli in recipienti idonei 
e debitamente etichettati;  

d) stoccare i contenitori usati di fitofarmaci in sacchi 
impermeabili (da chiudersi e da etichettarsi quando sono 
colmi);  

e) suddividere i rifiuti in base alle diverse tipologie 
(materiali plastici, carta ecc.) per una raccolta 
differenziata;  
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 f) rispettare i tempi di stoccaggio massimi previsti per le 

varie tipologie di rifiuti;  
g) nel caso di produzione di rifiuti speciali pericolosi, tenere 

e compilare un registro vidimato di carico e scarico;  
h) smaltire i rifiuti speciali mediante conferimento ad appositi 

centri, istituzionalmente competenti o specificamente 
autorizzati, per la raccolta, lo stoccaggio e per altre 
operazioni necessarie allo smaltimento, (affidando il 
trasporto dei rifiuti a soggetti in tal senso autorizzati 
oppure, se il trasporto è effettuato in proprio, entrando in 
possesso di specifica abilitazione);  

 
5) Norme di buona pratica agricola. Utilizzo dei fanghi di 

depurazione:  
a) osservare le norme di tipo documentale, quali: possedere 

l'autorizzazione a distribuire i fanghi e la certificazione 
di provenienza, possedere e compilare il registro di 
utilizzazione dei terreni, effettuare entro i termini la 
notifica di spandimento dei fanghi, possedere e compilare un 
registro di carico e scarico (se l'agricoltore è anche 
produttore dei fanghi);  

b) osservare le norme di utilizzo dei fanghi in rapporto alle 
caratteristiche fisiche, chimiche e di pendenza dei terreni, 
in base alle coltivazioni che vi sono praticate nonché in 
base al tipo di prodotto ed all'epoca della sua raccolta e 
consumo;  

 
6) Norme di buona pratica agricola. Norme relative alle zone 

"Natura 2000":  
- in aggiunta agli impegni validi per tutte le aziende, nelle 

aree individuate ai sensi delle direttive "Uccelli" 
(79/409/CEE) e "Habitat" (92/43/CEE):  
a) non catturare o uccidere animali protetti nell'ambiente 

naturale;  
b) non distruggere o raccogliere uova o nidi nell'ambiente 

naturale;  
c) non raccogliere, tagliare o estirpare vegetali protetti 

nella loro area di distribuzione naturale;  
d) non danneggiare o distruggere habitat di vita e di 

riproduzione di specie animali o vegetali protette;  
 
7) Norme relative alle zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola e all’uso agronomico degli effluenti zootecnici: DPGR n. 
10/R del 29/10/2007 e successive modifiche ed integrazioni - 
Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti 
zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone 
vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
Tutte le aziende sono tenute a rispettare le norme stabilite dal 
citato regolamento, in riferimento alle zone vulnerabili da 
nitrati ed a tutte le altre zone del territorio regionale:  
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 a) rispettare le norme relative alla gestione della 

fertilizzazione e ad altre pratiche agronomiche delle 
aziende zootecniche, quali le norme riguardanti:  
- i divieti di utilizzo di letami e liquami;  
- le strutture di stoccaggio per gli effluenti zootecnici; 
- l'accumulo dei materiali palabili;  
- i criteri di utilizzazione agronomica degli effluenti 

zootecnici (tecniche di distribuzione e dosi);  
- gli obblighi di comunicazione previsti per le diverse 

tipologie di effluente e zona in cui ricade l’azienda.  
b) rispettare le norme previste per la gestione della 

fertilizzazione ed altre pratiche agronomiche effettuate 
dalle aziende non zootecniche, quali la registrazione 
delle operazioni di fertilizzazione, il rispetto di 
limiti massimi di apporto azotato, i periodi di divieto 
di distribuzione dei fertilizzanti azotati, ecc.  

c) il regolamento regionale 10/R/2007, con riferimento 
particolare alle aziende agricole esistenti, stabilisce 
le modalità di adeguamento nel periodo transitorio; tali 
modalità riguardano le scadenze per la presentazione 
della comunicazione e l’adeguamento strutturale alle 
nuove norme.  

 
 
D) si impegna inoltre a:  
1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni 

necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle 
attività relative allo sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
 
 
QUADRO S – Allegati  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
 
 
QUADRO T – Firma 
 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
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 Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al pagamento 
richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
eventualmente conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla 
normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia 
regionale per i pagamenti Arpea) e per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali (istruttorie, visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto 
con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 196/2003, 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi 
all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria 
delle domande non assumono responsabilità per la perdita di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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 Modello 9 
 
CAMPAGNA 2009 
 

Reg. CEE n.2078/92: F1 “Ritiro dei Seminativi dalla 
produzione per venti anni”  
 
 
QUADRO R - Dichiarazioni e Allegati  
 
SEZ I - Dichiarazioni effettuate dal richiedente  
 
IL SOTTOSCRITTO  
presenta domanda di pagamento annuale ai sensi degli impegni 
pluriennali agroambientali previsti dal Programma agroambientale 
regionale (PAR) ai sensi del reg. CEE n.2078/92, transitato ai 
sensi del reg. CE 2603/1999 sul sistema di sostegno rurale del 
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte (PSR), i 
cui impegni approvati dalla Commissione in forza del reg. CE 
1257/99 anteriormente al 1° gennaio 2007 e le cui spese, in virtù 
delle disposizioni transitorie, sono ammissibili al 
cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo rurale 
(FEASR) ai fini del periodo di programmazione 2007-2013, di cui al 
reg. CE n. 1698/2005 e 
in particolare  
 
A) presenta domanda di pagamento per la misura F (Ritiro dei 

seminativi dalla produzione per venti anni) avente durata 
ventennale, secondo le condizioni precisate nel Programma 
Agroambientale Regionale (PAR), attuativo del regolamento 
(CEE) 2078/92, e negli atti regionali di applicazione delle 
misure agroambientali.  

B) dichiara: 
1) di essere a conoscenza delle condizioni necessarie per 

l'erogazione degli aiuti inerenti la presente domanda, 
stabilite dai regolamenti comunitari, dal PAR, dal PSR 2000-
2006 - nella Parte II (Descrizione delle misure) per gli 
impegni agroambientali e nella Parte III (Allegati alla misura 
F) per la buona pratica agricola - e dalle disposizioni 
applicative regionali, disponibili consultando il sito 
internet della Regione o tramite gli Enti delegati (Province e 
Comunità Montane) e i soggetti che assistono gli agricoltori;  

2) di essere tuttora in possesso dei requisiti richiesti per 
accedere all'azione;  

3) di avere la piena ed esclusiva disponibilità delle particelle 
catastali indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge;  

4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza del 

219



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II Supplemento al n. 20 – 21 maggio 2009
 
 
 fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 

conformi alla realtà;  
5) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i dati 

riportati nella presente domanda relativi all’uso del suolo, 
ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917; 

6) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;  

7) di essere consapevole che l'autorità competente potrà avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dal comma 2 art. 23 del 
regolamento (CE) 796/2004;  

8) di essere a conoscenza delle esclusioni e riduzioni di premio 
derivanti dall'inosservanza degli adempimenti tecnici e delle 
norme di buona pratica agricola, nonché dalla mancata 
corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli 
effettivamente riscontrati riguardo alle superfici e agli 
animali rilevanti nel calcolo del premio;  

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero o 
di inosservanza degli obblighi assunti sono applicate le 
sanzioni amministrative e penali previste dalle norme 
nazionali, in particolare dalla legge 898/86 e dalla legge 
689/81 e s.m.i.;  

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 

11) di essere consapevole del fatto che, a causa dell’abrogazione 
del reg. CEE 2078/92 da parte del reg. CE 1257/99, che a sua 
volta è stato abrogato dal reg.CE 1698/2005 che verrà attuato 
tramite il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013, di 
essere consapevole del fatto che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è condizionato 
alla decisione comunitaria di cofinanziamento del PSR 2007-2013 
e ad altri vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR 
riguardanti le misure del PSR;  

12) nel caso in cui abbia presentato, inoltre, la domanda unica di 
pagamento ai sensi del reg. CE n.1782/2003, di prendere atto che 
possono valere, anche per la presente domanda di sviluppo 
rurale, le condizioni sottoscritte con la domanda unica per il 
rispetto della condizionalità come definite dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 12541 del 21 dicembre 2006, 
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 modificato dal Decreto Ministeriale del 24 novembre 2008) e dai 

provvedimenti applicativi regionali (DGR n. 106-10548 del 
29/12/2008, allegati 1 e 2), che per l’anno 2009 fanno ancora 
riferimento al regolamento (CE) 1782/2003, capitolo I e allegati 
III e IV (abrogato dal regolamento (CE) 73/2009) e le medesime 
riduzioni ed esclusioni previste dal reg. CE n.796/2004;  

13) di essere consapevole che, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 
della legge n. 289 del 2002 non sono ammissibili domande che 
diano luogo a premi inferiori ai 12 euro; 

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC, nei casi in cui questo sia 
previsto per legge; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane e dall’AGEA o ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali regionali; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’agevolazione resterà sospesa 
per un periodo coerente con le regole comunitarie di 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziaria 
(regola dell’”n+2”); 

15) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al punto 
precedente; 

 16) di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non 
esercita attività di impresa rientrante nel campo di 
applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 
633;  

17) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente all’Organismo delegato competente e all’Arpea 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale 
effettuare l’erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse 
alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie 
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, 
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei 
contributi sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 
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C) si impegna a rispettare gli obblighi seguenti: 

Norme relative alle zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola e all’uso agronomico degli effluenti zootecnici: DPGR 
n. 10/R del 29/10/2007 e successive modifiche ed integrazioni 
- Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di 
azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola.  
Tutte le aziende sono tenute a rispettare le norme stabilite 
dal citato regolamento, in riferimento alle zone vulnerabili 
da nitrati ed a tutte le altre zone del territorio regionale:  

a) rispettare le norme relative alla gestione della 
fertilizzazione e ad altre pratiche agronomiche delle 
aziende zootecniche, quali le norme riguardanti:  
- i divieti di utilizzo di letami e liquami;  
- le strutture di stoccaggio per gli effluenti zootecnici; 
- l'accumulo dei materiali palabili;  
- i criteri di utilizzazione agronomica degli effluenti 

zootecnici (tecniche di distribuzione e dosi);  
- gli obblighi di comunicazione previsti per le diverse 

tipologie di effluente e zona in cui ricade l’azienda.  
b) rispettare le norme previste per la gestione della 

fertilizzazione ed altre pratiche agronomiche effettuate 
dalle aziende non zootecniche, quali la registrazione 
delle operazioni di fertilizzazione, il rispetto di 
limiti massimi di apporto azotato, i periodi di divieto 
di distribuzione dei fertilizzanti azotati, ecc.  

c) il regolamento regionale 10/R/2007, con riferimento 
particolare alle aziende agricole esistenti, stabilisce 
le modalità di adeguamento nel periodo transitorio; tali 
modalità riguardano le scadenze per la presentazione 
della comunicazione e l’adeguamento strutturale alle 
nuove norme.  

 
D) ad attuare gli adempimenti previsti dalla misura agroambientale 

prescelta, come definiti nei regolamenti comunitari, nel PAR e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti:  
1) ritirare dalla produzione i terreni oggetto di impegno;  
2) non impiegare fitofarmaci e fertilizzanti di sintesi sulle 

superfici interessate;  
3) non aprire cave, pozzi o impiantare discariche;  
4) non accumulare reflui, fanghi, liquami o altri concimi 

organici;  
5) utilizzare esclusivamente interventi di lotta biologica per 

la difesa delle essenze arboree ed arbustive presenti;  
6) effettuare la manutenzione di barriere, muretti, recinti, 

fossi e canali esistenti;  
7) a preservare il cotico erboso e le latifoglie e gli arbusti 

esistenti;  
 
E) si impegna inoltre a:  
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 1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda;  
2) rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni 

necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle 
attività relative allo sviluppo rurale;  

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.  

 
 
 
 
QUADRO S – Allegati  
 
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente  
 
 
QUADRO T – Firma 
 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a 
verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
articolo 47.  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole che:  
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda al pagamento 
richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
eventualmente conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

d) i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità 
informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla 
normativa comunitaria ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia 
regionale per i pagamenti Arpea) e per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali (istruttorie, visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto 
con la domanda;  

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Dec. Leg. 196/2003, 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi 
all'Ente delegato competente dell’istruttoria;  

f) la Regione Piemonte, l’Arpea e gli Enti delegati all’istruttoria 
delle domande non assumono responsabilità per la perdita di 
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 comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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 comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 
 
 
Luogo e data  
 
 
 
_____________________________  
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente  
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario 
incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e 
retro) non autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 
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Codice DB1809 
D.D. 13 maggio 2009, n. 389 

Legge Regionale n. 4 del 24.01.2000, modificata con 
Legge Regionale n. 5 del 24.01.2000 "Interventi regio-
nali per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il migliora-
mento qualitativo di territori turistici". Approvazione 
graduatorie ai sensi del Piano annuale di attuazione 
per l'anno 2008. Impegno di spesa di Euro 
10.500.000,00 sul capitolo 240715 UPB db 18092 del 
Bilancio 2009 (Ass. n. 102256). 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

di impegnare a favore di Finpiemonte s.p.a. con sede in 
Torino, Galleria S. Federico 54, (omissis) la somma pari 
ad € 10.500.000,00 sul capitolo n. 240715 UPB db 18092 
del Bilancio 2009 assegnati con  D.G.R. n. 22 – 10601 
del 19.01.2009 ( Ass. n. 102256) per implementare le ri-
sorse delle graduatorie provinciali al fine di completare il 
finanziamento degli interventi che non trovano completa 
capienza nelle risorse provinciali e di aumentare il nume-
ro complessivo dei progetti finanziabili presenti nelle 
graduatorie provinciali stesse in ordine decrescente di 
punteggio; 
di dare atto, pertanto, che le risorse complessivamente 
disponibili per il finanziamento del programma di inter-
vento in applicazione del “Piano annuale di attuazione 
2008” di cui alla Legge regionale n. 4/2000 e s.m.i. “In-
terventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici”, possono 
essere quantificate in € 26.287.236,59;  
di approvare la graduatoria di cui all’Allegato A) del pre-
sente atto per farne parte integrante, nel quale sono indi-
cate, per ogni provincia, le proposte progettuali presenta-
te ai sensi della L.R. 24.1.2000, n. 4 modificata con Leg-
ge Regionale 24.1.2000, n. 5 “Interventi regionali per lo 
sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitati-
vo di territori turistici” - “Piano annuale di attuazione 
2008”, secondo l’ordine decrescente di punteggio finale 
complessivo, con a fianco di ciascuna di esse indicata la 
denominazione dell’intervento, il costo di investimento 
totale ammissibile del Progetto di intervento Unitario e 
dell’importo del contributo in conto capitale complessi-
vamente concedibile (Progetto di Intervento + Studio di 
Fattibilità); 
di approvare l’elenco di cui all’Allegato B) del presente 
atto per farne parte integrante nel quale sono indicati gli 
interventi ritenuti in sede istruttoria non ammissibili a fi-
nanziamento e  per i quali è riportata la sintetica motiva-
zione dell’esclusione;  
di approvare la graduatoria di cui all’Allegato C) del pre-
sente atto per farne parte integrante, seguendo l’ordine 
decrescente di punteggio complessivo finale della gradua-
toria di cui all’Allegato A), nel quale sono indicate le i-
stanze ammesse a finanziamento suddivise per Provincia 
con l’indicazione, per ciascuna istanza, della denomina-
zione del progetto, del punteggio complessivo finale otte-
nuto, della spesa ammessa a contributo e dell’importo del 
contributo complessivo, fino al completo esaurimento 

delle risorse finanziarie disponibili, per un totale com-
plessivo di contribuzione pari a € . 26.287.236,59; 
di approvare la graduatoria di cui all’ Allegato D) del pre-
sente provvedimento di cui è parte integrante, per il so-
stegno degli interventi - di cui alla citata D.G.R. n. 32–
11323 del 27.04.2009 – volti all’acquisizione da parte di 
Enti Pubblici di impianti di proprietà privata che altri-
menti verrebbero chiusi con gravi danni per l’economia 
locale;  
di prendere atto dell’elenco di cui all’Allegato E) del pre-
sente atto per farne parte integrante, nel quale sono indi-
cate, per ogni provincia, le istanze ritenute idonee ed in-
serite nella graduatoria di cui all’Allegato A) non ammes-
se a contributo per l’esaurimento delle risorse disponibili; 
di assegnare i contributi in conto capitale di cui al par. 1.8 
del  “Piano annuale di attuazione 2008” ai soggetti bene-
ficiari indicati negli allegati C) e D) del presente atto di 
cui sono parte integrante, seguendo l’ordine decrescente 
di punteggio complessivo finale  della graduatoria di cui 
all’Allegato A), con a fianco di ciascuno di essi indicata 
la denominazione del progetto, il punteggio complessivo fi-
nale ottenuto, la spesa ammessa a contributo e l’importo del 
contributo complessivo, fino al completo esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili anche mediante il parziale fi-
nanziamento per carenza di fondi dell’ultima istanza, per un 
totale complessivo di contribuzione di € 26.287.236,59; 
di dare atto che l’attribuzione effettiva dei contributi di 
cui agli allegati C) e D) sarà disposta con successivo atto 
della Settore Offerta Turistica - Interventi Comunitari in 
Materia Turistica a seguito della sottoscrizione, da parte 
dei soggetti beneficiari, di apposito “atto di accettazione 
del contributo” delle condizioni e delle prescrizioni nel 
medesimo contenute - pena la revoca del contributo - se-
condo quanto indicato nella 2^ Sezione, paragrafo 2.4 del 
“Piano annuale di attuazione 2008” (atto di impegno); 
di stabilire, inoltre, che, ai sensi della 2^ Sezione, para-
grafo 2.3.2 del Piano 2008, entro 120 giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di ammissione al contributo, i 
soggetti beneficiari dovranno presentare (oltre al citato 
atto di impegno) anche la documentazione relativa al 
progetto definitivo, pena l’esclusione dal finanziamento; 
di disporre, secondo quanto previsto nella 2^ Sezione, 
paragrafo 2.4 del “Piano annuale attuazione 2008”, che i 
progetti finanziati siano realizzati (dichiarazione di fine 
lavori) non oltre i tre anni successivi dalla data di ammis-
sione al contributo, e di stabilire altresì che il termine di 
inizio dei lavori (consegna lavori) sia compreso entro il 
30.06.2010. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento Regionale n. 
8/R/2002.  

Il Dirigente 
Paola Casagrande 

 
 

Allegato A 
Allegato B (omissis) 
Allegato C 
Allegato D 
Allegato E (omissis) 
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Il Lago delle Streghe, nel Parco naturale Alpe Veglia Devero.
Nelle Alpi Lepontine, al confine con la Svizzera, 

il “Grande Est” e il “Grande Ovest” dell’Alpe Devero, sono un vero paradiso per il camminatore. 
In tutte le stagioni, con e senza la neve, sono davvero molte le possibilità 
di conoscere questo angolo di montagna piemontese giustamente tutelata. 

Istituito nel 1990, su una superficie di 8.600 ettari, il Parco naturale Alpe Devero, costituisce, 
insieme al confinante Alpe Veglia (tutelato dal 1978), un storica area di pascolo. 

Ancora oggi praticata, la pratica dell’alpeggio contribuisce alla conservazione dell’ambiente e del paesaggio.


